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LDXXV. 

TORNATA DI VENERDÌ 13 MARZO 1908 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A 

1 N D 1 C E. 

«Comunicaz ione della Pres idenza: (Invito 
alla commemorazione di Nicolò Gallo 
in Gir genti) PAG. 20285 

D i segno di legge (Presentazione) : 
Modificazioni alla legge sugli infortuni del 

LAVORO (COCCO-ORTU) 2 0 2 7 2 

^INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI (SEGUITO DELLO 

SVOLGIMENTO) : 

NUOVE COMUNICAZIONI FERROVIARIE : 

AGNESI 2 0 2 6 0 
ANGIOUNI 2 0 2 5 0 
ARLOTTA ' 2 0 2 7 0 
ASTENGO 2 0 2 5 5 
BERGAMASCO 2 0 2 7 1 
BERTOLINI (MINISTRO ) 20243-72-81 
BRIZZOLESI •> 2 0 2 6 2 
CALVI GAETANO 2 0 2 4 8 
CALISSANO 2 0 2 6 6 
CARDANI 2 0 2 5 0 
C A S C I N I 2 0 2 8 3 
CAVAGNARI 2 0 2 5 0 
DAL VERME 2 0 2 4 4 
FALASCHI . 2 0 2 8 1 
FIAMBERTI 2 0 2 8 2 
F E R A . 2 0 2 4 2 - 8 3 
GALLINI . . ' 2 0 2 6 5 
GREPPI 2 0 2 4 7 
<GUASTAVINO 2 0 2 4 4 
LOERO . 2 0 2 6 6 
LUCIFERO ALFONSO. . . . . . . . . . . . 2 0 2 8 2 
MERCI 2 0 2 4 9 
MORELLI-GUALTIEROTTI 2 0 2 8 1 
MOSCHINI 2 0 2 7 1 
PASCALE 2 0 2 6 3 - 8 4 
PANIE 2 0 2 5 7 
P INI 2 0 2 4 9 
PISTOJA 2 0 2 4 6 
ROTA FRANCESCO 2 0 2 6 5 
REGGIO 2 0 2 4 6 
SERRISTORI 2 0 2 6 4 
TORRIGIANI 2 0 2 4 3 

1S93 

I n t e r r o g a z i o n i : 

Approdo a Villa S. Giovanni : 
DARI {sottosegretario di Stato) . . . Pag. 20238 
LIBEETINI GESUALDO 2 0 2 3 8 

SCIOPERO DEI FORNAI DI PIACENZA : 

FACTA (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 2 0 2 3 9 

RAINERI 2 0 2 3 9 

CANCELLERIE : 

CIMORELLI. J 2 0 2 4 1 
Pozzo (sottosegretario di Statò) . . . . . 20240 

Osse rva z i on i e p ropos te : 

Lavori par lamentar i : 
GIOLITTI (presidente del Consiglio) . . . . 20285 

P r o p o s t a di legge (Svolgimento): 
Custituzione del comune di Ossona : 

CAMPI EMILIO 2 0 2 4 1 
FACTA {sottosegretario di Stato) . . . . . 20242 

Re l a z i one (Presentazione) : 
Separazione del comune di Cellere dal man-

damento di Toscanella e sua aggrega-
zione a quello di Valentano (LEALI) . . 20255 

Ver i f i caz ione di poteri (Convalidazione): 
Elezione del collegio di Susa (Richard) . . 20238 

La sedu ta comincia alle 14.10. 
SCALINI , segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente , che è ap-
prova to . 

Petizioni . 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del sun to 
delle petizioni. 

SCALINI , segretario, legge : 

6898. L 'onorevole Rondimi presenta una 
pet iz ione firmata da var i sa lar ia t i comunal i 
e provinciali e delle opere pie, i quali chie-
dono che i loro s t ipendi vengano migliorati 
e che le loro condizioni di carr iera e di pen-
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sione vengano assicurate a norma di appo-
site leggi. * 

6899. L'onorevole senatore Tasca-Lanza, 
presidente della « Lega Democratica radi-
cale di Palermo», presenta una petizione a 
firma di molti cittadini, nella quale si fanno 
voti perchè la Camera ordini un' inchiesta 
parlamentare su t u t t a l 'amministrazione 
della pubblica istruzione e sulle gestioni 
dei ministri succedutisi alla Minerva. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Giunti, 
di giorni 10 ; Erancica-Nava, di 15 ; per mo-
tivi di salute, gli onorevoli: Di Stefano Giu-
seppe, di giorni 10, e Galluppi, di 120. 

(S&no conceduti). 

Verilicazioae di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle ele-

zioni nella tornata del 10 marzo ha verifi-
cato non essere contestabile l'elezione se-
guente; e, concorrendo nell'eletto le qualità 
richieste dallo Sta tuto e dalla legge elet-
torale, ha dichiarato valida l'elezione me-
desima: 

Collegio di Susa — Elet to : Giulio Ri-
chard. 

Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione; e, salvo casi di incompatibilità 
preesistenti e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-
zione. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Interrogazioni. 
La prima è quella dell'onorevole Liber-

tini Gesualdo al ministro dei lavori pubblici 
« sulla necessità di portare a compimento 
al più presto i lavori di completamento 
dell 'approdo a Villa S. Giovanni ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

DARI, sottosegretario di Stato per,i lavori 
pubblici. Non appena compiuti i lavori di 
due milioni che, nel porto di Villa S. Gio-
vanni, aveva eseguiti l ' impresa Vitali, nella 
primavera passata, cioè nell'aprile 1907, le 
furono assegnati altri lavori suppletivi per 
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250 mila lire, cosa che l 'onorevole Liber-
tini sa perfet tamente bene. 

Ora questo lavoro è in corso di esecu-
zione e non potrà essere compiuto, secondo 
le clausole del contratto, che nel dicembre 
del corrente anno. 

Mentre questo lavoro è in corso di adem-
pimento, si sta allestendo il progetto di 
massima per le maggiori opere previste 
dalla Commissione del piano regolatore, di 
un milione e 100 mila lire: progetto di mas-
sima che a quest 'ora sarebbe stato com-
piuto, se la necessità di r iparare ai danni, 
causati dall 'ultimo calamitoso terremoto, 
non avesse assorbito quasi per intero l 'at-
t ività del personale. 

I n seguito alle nostre recenti richieste, il 
Genio civile ci fa sapere che t ra breve sarà 
in grado di presentare all 'approvazione l'in-
tero progetto di massima, che servirà di base 
ai progetti di dettaglio ed esecutivi delle 
singole opere, at t inenti al completo assetto 
del porto di Villa S. Giovanni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gesualdo 
Libertini ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Il traffico che 
oramai si svolge nel porto di Villa S. Gio-
vanni è di grande rilievo come ho potuto 
constatare de visu e ciò in conseguenza della 
intensificazione delle comunicazioni tra la 
terraferma e la Sicilia. Si è perciò che mi 
sono creduto in dovere di chiedere le ra-
gioni per le quali non si procede con mag-
giore celerità ai lavori occorrenti pel com-
pletamento di quell 'approdo. Ringrazio l'o-
norevole sottosegretario di Stato delle spie-
gazioni datemi; però non posso a meno di 
raccomandargli caldamente perchè, anche 
a preferenza di qualsiasi altra opera, si vo-
gliano concretare ed esaurire gli studi ne-
cessari per tale completamento. 

Dal giorno in cui le ferrovie sono pas-
sate allo Stato ed anche il traffico si è uni-
ficato, si è resa necessaria una maggiore 
rapidità nei mezzi di t rasporto t ra questi 
due punt i . 

Una delle principali lagnanze che si sono 
espresse in questa Camera e fuori, da me 
pel trasporto degli agrumi, dall'onorevole 
De Felice e da altri per gli zolfi, è s ta ta 
quella che riflette la mancanza dei carri 
pel movimento delle superiori derrate in 
Sicilia. 

Orbene, la ragione della mancanza di 
questi carri sta appunto nelle difficoltà di 
approdo a Villa San Giovanni, dove, per-
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dendosi molto tempo, i carri non possono 
speditam"ente essere inoltrati nell'isola. 

Pertanto, pur dichiarandomi sodisfatto 
delle spiegazioni datemi, debbo insistere 
perchè si risolva questa questione che in-
teressa moltissimo le comunicazioni, e quin-
di il traffico, fra la Sicilia e il continente. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
dell 'onorevole Raineri al ministro dell'in-
terno « sull 'attuale sciopero dei fornai di 
Piacenza e sulla speranza che vi sia un 
sollecito componimento tra padroni ed 
operai ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. In seguito all 'applicazione della legge 
sul riposo fest ivo, i lavoranti fornai di Pia-
cenza presentarono un memoriale ai pa-
droni dei forni, nel quale, tra le altre, fa-
cevano questa domanda: che il giorno fe-
stivo portasse t u t t a v i a il pagamento della 
mercede. I padroni dei forni non accetta-
rono, imperocché, pagando gli operai a gior-
nata, intendevano di escludere il giorno di 
riposo. Dopo questo rifiuto i lavoranti fornai 
abbandonarono il lavoro. Però il pane non 
è mancato alla cittadinanza, poiché i fornai, 
servendosi del personale disponibile nelle 
loro stesse famiglie, hanno potuto suffi-
cientemente sodisfare al consumo. 

Scoppiato lo sciopero, si tentò immedia-
tamente di comporlo; e la stessa autorità 
comunale interpose i suoi buoni uffici per 
farlo cessare. Ma per divergenze che ora 
è inutile ricordare, non si potè venire a 
capo di nulla: cosicché sono costretto a 
dire all 'onorevole Raineri che lo sciopero 
dura tuttora, senza gravi conseguenze però, 
poiché, come ho detto poc'anzi, per quanto 
riguarda il consumo provvedono abbastanza 
b e n e i padroni dei forni. 

Tuttavia , rispondendo all 'ultima parte 
dell ' interrogazione dell 'onorevole Raineri, 
nutro le più v ive speranze che lo sciopero 
sarà composto. Se per ragioni affatto mo-
mentanee non venne accettato l 'arbitrato 
dell' autorità municipale, voglio tut tavia 
confidare che in momenti più calmi, per 
mezzo della stessa autorità o in altro modo, 
si possa finalmente venire ad un componi-
mento, che ho anzi ragione di ritenere non 
lontano. Tolti di mezzo gli equivoci, poiché 
tutte le autorità fanno il possibile per com-
porre il dissidio, ho v i v a speranza che que-
sto sciopero possa essere composto. 
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TOBiJAlA BEL 13 MARZO 1908 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Raineri ha 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
R A I N E R I . Le notizie che mi ha dato 

l 'onorevole sottosegretario di Stato con-
cordano con quelle che io stesso ho. 

Aggiungo solo che la richiesta dei lavo-
tori di essere pagati anche nella giornata 
non lavorat iva concessa per turno agli ef-
fetti del riposo ebdomadario, verrebbe ora 
accettata dai padroni, il che concorrerebbe 
certo a rendere più facile quell 'accomoda-
mento che è nel desiderio di tutti. 

Questo sciopero dura ormai troppo. So-
no già dieci giorni, ed io credo che ormai 
non sieno le differenze di carattere econo-
mico che possano tener divise le due parti, 
ma sia invece la difficoltà incontrata per ar-
rivare a costituire un arbitrato, e dar for-
ma concreta alle trattat ive per un acco-
modamento. 

Credo che se fosse già applicato quel 
decreto ministeriale, che è richiamato dalla 
legge sul riposo festivo, in ordine al riposo 
dei lavoranti fornai, forse le cose sarebbero 
molto facilitate. 

Credo inoltre che se l 'autorità governa-
tiva stessa, giacché è stata tagliata fuori 
l 'autorità comunale, o qualche altra auto-
rità, come ne è stato manifestato il desi-
derio dagli stessi lavoratori, intervenisse^ 
l 'accomodamento non sarebbe difficile. 

Dico questo, perchè, da ambe le parti vi 
è il desiderio di accomodarsi mentre non 
è intervenuto ancora nessuno a fare opera 
di accomodamento. 

Mi auguro, e òon questo sono lieto 
di trovarmi concorde col Governo, che si 
trovi il modo, il momento e l'occasione per 
arrivare ad un componimento che dia pace 
agli uni ed agli altri. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogaziona 
degli onorevoli Giaccone, Calieri, Falìetti e 
Agnesi al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere i suoi intendimenti in ordine alla 
costruzione della linea ferroviaria C e v a -
Mondovì-Eossano ». 

Poiché gli onorevoli interroganti non so-
no presenti, questa interrogazione si intende 
ritirata. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno. 

Però l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
per la grazia e giustizia chiede di rispon-
dere subito alla interrogazione annunciata 
dell'onorevole Cimorell ial ministro di grazia 
e giustizia « per sapere le ragioni dell 'indu-
gio nell 'attuazione della legge sulle cancel-
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lerie, indugio che tiene in grande agitazio-
ne una classe di funzionari assai numerosa ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-
zia, giustizia e culli.iuno più di me può 
comprendere le legittime impazienze della 
numerosa classe dei funzionari delle can-
cellerie e segreterie giudiziarie, epperò ben 
volentieri rispondo fin da ora all'interro-
gazione dell'onorevole Cimorelli. 

L'onorevole Cimorelli non ignora tutta 
la lunga via che l'Amministrazione centrale 
e gli uffici giudiziari dovettero percorrere 
per giungere all'attuazione del nuovo orga-
nico. 

La compilazione e promulgazione delle 
disposizioni transitorie, di attuazione, e di 
coordinamento della nuova legge con le 
precedenti; 

la ripartizione di 5966 funzionari tra i 
1931 uffici, lasciando fuori pianta i 300 
alunni gratuiti, e comprendendo negli uffici 
quelli del pubblico ministero presso le corti 
e i tribunali, nonché le sezioni di corte 
d'appello; 

lo scrutinio di tutti i funzionari, per 
opera delle Commissioni distrettuali, e la 
loro classifica in tre distinte liste, di pro-
movibili per perito, di promovibili per an-
zianità, e di impromovibili; 

l'esame dei reclami e la revisione degli 
scrutini; 

i numerosi collocamenti a riposo pei 
limiti di età fìssati dalla nuova legge; 

le promozioni ai posti superiori creati 
dal nuovo organico, o resi vacanti dagli stra-
ordinari collocamenti a riposo, o dalle or-
dinarie eliminazioni; promozioni che dove-
vano precedere non seguire la nuova gra-
duatoria generale, la quale poteva tutto al j 
più questa essere formata nello stesso tempo 
ed in un solo contesto, come fu fatto ; poiché 
la nuova graduatoria generale deve asse-
gnare ad ogni funzionario il suo nuovo-grado 
e classe in conformità della nuova tabella 
organica; 

i tramutamenti eie assegnazioni di-sede, 
derivanti dalla attuazione stessa del nuovo 
organico, o da esigenze di servizio o da le-
gittime aspirazioni dei funzionari; tramu-
tamenti e assegnazioni di sede che a loro 
volta dovevano farsi contemporaneamente 
all'attuazione del nuovo organico, non po-
tendo i nuovi gradi scompagnarsi dalle ri-
spettive sedi 6 dalle corrispondenti piante 
organiche; 

le assegnazioni dei nuovi stipendi, im-
mediatamente per intero, o gradu-almente 
in tre esercizii, secondo che esse derivino o 
meno dall'attuazione del nuovo organico; 

non foss'altro, l 'attribuzione ad ogni 
funzionario delle nuove qualifiche stabilite 
dal nuo^o organico, con semplificazione delle 
denominazioni precedenti, prolisse e con-
fuse ; 

i continui spostamenti nella formazione 
della nuova graduatoria generale, derivanti 
da molte cause, non escluso qualche sbaglio 
inevitabile in un movimento così vasto e 
complesso, con ripercussione nella massa 
delle promozioni in ogni singolo grado, per 
l'alternazione nelle promozioni stesse - due 
per merito e uno per anzianità - stabilita 
dalla legge; 

l'esame delle istanze degli interessati, 
delle proposte e dei rapporti ufficiali, senza 
dire delle sollecitazioni innumerevoli. 

Tutto ciò vi dice quanto lungo, grave e 
fastidioso sia stato il lavoro a cui l'ammi-
nistrazione ha dovuto procedere. 

È un movimento universale quale non 
si è avuto mai, reso più intricato anche 
dall'applicazione, nella misura consentita 
dalle esigenze del servizio e dal rispetto 
alle nuove piante, dell'articolo 22 della legge, 
il quale consente che a domanda o d'ufficio 
i funzionari, i quali, per effetto dell'attua-
zione del nuovo organico dovessero cam-
biare di residenza o di funzioni, possano 
essere mantenuti nelle residenze attuali e 
nelle attuali funzioni, anche quando per 
l'attuazione della legge conseguano la pro-
mozione od un aumento di stipendio. 

I l quadro, a grandi pennellate, che ho 
avuto l'onore di disegnare, persuaderà, con-
fido, l'onorevole Cimorelli, che il compito 
dell'Amministrazione, come non fu facile, 
non poteva essere breve, e vorrà assolverla 
dall'accusa di ritardo che egli le ha mosso 
nella sua interrogazione, ritardo non com-
parabile a quelli verificatisi nell'attuazione 
di altre riforme organiche assai più limitate. 
È bene tener presente che oltre quattro 
mesi furono consunti dallo scrutinio gene-
rale e dalla revisione degli scrutini, e ciò 
nei termini stabiliti dalla legge. 

I l tutto ormai è pronto; d'altra parte 
nessun danno avranno i funzionari dal breve 
ritardo, poiché le assegnazioni dei maggiori 
stipendi e nuovi gradi prenderanno decor-
renza dal 1° gennaio scorso. 

Il decreto, che formerà un grosso volume, 
e che costituirà nel tempo stesso l'attua-
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zione del nuovo organico e la nuova gra-
dua tor ia generale, po t rà , confido, essere 
p resen ta to alla sanzione sovrana domenica 
prossima. 

Ringraz iando 1' onorevole Cimorelli di 
avermi da to occasione di f a re queste dichia-
razioni, le quali var ranno , spero, a t ran-
quillare gli interessat i , confido clie egli, a 
sua volta, vorrà dichiararsene p i enamen te 
sodisfa t to . {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cimorelli 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

C I M O R E L L I . Non posso che v ivamente 
r ingraziare l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to , per essersi benignato d ' an t i c ipa re la 
r isposta che chiedevo. 

Nell 'udire la sua r isposta , ho p rova to 
un senso di sol l ievo: {Oh! oh!) perchè mi 
aspe t tavo , anche ques ta mane, d ' avere la 
stessa notizia che, da qualche t e m p o in qua, 
m 'e ra s t a t a d a t a : cioè, che si sarebbe ri-
m a n d a t a , di s e t t i m a n a in s e t t imana , la 
pubblicazione del decreto di cui l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S ta to ha par la to . 

So t u t t o l ' immane lavoro a cui si è sob-
ba rca to l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to 
con alcuni funz ionar i del Ministero di gra-
zia e giustizia; ma so pure che l ' indugio è 
s t a to grande, e che l ' ans ie tà di t u t t i i fun-
zionari di cancelleria e segreter ia era g iun ta 
fino al colmo. E r a intol lerabile add i r i t t u r a 
la condizione in „cui si t r o v a v a n o t a n t i fun-
zionari di cancelleria : perchè poi il lavoro 
che si è f a t t o nel Ministero veniva circon-
da to di un ta le segreto, che fin anche noi 
non siamo giunt i a sapere le notizie che 
p a r t a n t o c ' in teressavano. {Commenti. — 
Interruzioni). 

Ecco la ragione della mia interrogazione. 
Ma aggiungo un ' a l t r a preghiera . Do 

lode al Ministero di grazia e giustizia : 
perchè r epu to che i cri teri a d o t t a t i dal 
sot tosegretar io di S t a to (se sono veri quelli 
che mi sono s ta t i enunciat i) s iano degni di 
ogni elogio; ma è certo che, in un movi-
men to di non meno che seimila funz ionar i , 
non si sono po tu t i conten ta re t u t t i gli in-
teressat i . Parecchi di quest i funzionari , o 
per soppressione d'uffici o per soppressione 
di posti nella sede in cui si t rovano , non 
h a n n o po tu to o t tenere la dest inazione che 
des ideravano ; quindi r i m a r r a n n o scontent i 
della nuova legge. 

P e r t a n t o la preghiera che rivolgo all 'o-
norevole so t tosegre tar io di S t a to è ques ta : 
di volere, in seguito alla pubbl icazione di 
q u e s t o j m o v i m e n t o , cercare di sodisfare le 

legi t t ime aspirazioni di qualche funziona-
rio che po t rà essere danneggia to da l l ' a t tua-
zione del l 'u l t ima legge. 

L a Camera sa che la legge sulle cancel-
lerie fu insp i ra ta dal desiderio di recare un 
migl ioramento a t u t t i i funz ionar i di can-
celleria; ma, quando, per un piccolo au-
mento di s t ipendio, un funzionar io deve 
essere a l lon tana to dalla sua sede, per por-
tarsi in al t ra con grave dispendio e disa-
gio, è ev idente che per lui la legge invece 
di essere van tagg iosa arreca un peggiora-
mento di condizioni. 

Ecco perchè m 'auguro che il Ministero 
vorrà cercare di sodisfare le legi t t ime aspi-
razioni di quest i funzionar i : esso sa che, so-
disfacendole, non f a rà so lamente l ' interesse 
dei funzionar i , ma anche il beninteso inte-
resse d 'un pubbl ico servizio. {Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Sono così esaur i te le in-
terrogazioni . 

Svolgimento di una proposta di leg^e, per la costituzione in comune di Ossona, frazione di Casorezzo. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-

ca lo svolgimento d ' una p ropos ta di legge 
del d e p u t a t o Emil io Campi, per la cos t i tu ì 
zione in comune di Ossona, f razione di Ca* 
sorezzo. 

Si dia l e t tu ra della p ropos ta di legge. 
SCALINI , segretario, legge: {Vedi tornata 

del 7 marzo 1908). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevoleEmil io Cam-

pi ha faco l tà di svolgere questa p ropos ta 
di legge. 

CAMPI E M I L I O . La propos ta di legge 
che ho a v u t o l 'onore di p resen ta re r iguarda 
uno s m e m b r a m e n t o di comune. Tra t t a s i 
di due ant ichi comuni r iunit i in uno solo 
in forza dei pieni poter i accordat i al Go-
verno nel 1865; ma ques t 'un ione non è s t a t a 
felice e quindi rende necessario il divorzio. 
(Ilarità). 

I l Consiglio provinciale di Milano ha 
dato due vol te il suo voto favorevole al-
l 'accogl imento del desiderio u n a n i m a m e n t e 
mani fes ta to dagli ab i t an t i delle due f razioni 
del comune di Casorezzo per il loro distacco, 
desiderio confo r t a to dalla d imostrazione 
della sufficienza dei mezzi di c iascuna f r a -
zione per p rovvedere a t u t t i i servizi mu-
nicipali, una vol ta che ìe f razioni vengano 
divise e facc iano v i ta s e p a r a t a e, speriamo, 
più ¿contenta . *- - -
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Sono dunque certo che il Governo non 
si opporrà che sia presa in considerazione la 
mia proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S t a to per l 'in-
terno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Dichiaro che, con le consuete riserve, 
il Governo non si oppone che sia presa in 
considerazione la proposta di legge dell'ono-
revole Emilio Campi. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione questa 
proposta di legge sono pregat i di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

Svolgimento <f i i ì l erpt l lasze ed interrogazioni relaiive a nuove comunicazioni ferroviarie. 
P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno 

reca il seguito dello svolgimento delle in 
terpellanze e delle interrogazioni relat ive 
a nuove comunicazioni ferroviarie . 

Ieri , in fine di seduta , non si t rovò pre-
sente l 'onorevole Fera . Poiché ora è pre-
sente, domando all 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici se consente che l 'onorevole 
P e r a svolga ora la sua interpel lanza. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori- pub-
Mici. Per conto mio non ho nulla in con-
trar io. 

P R E S I D E N T E . Allora l 'onorevole Fera 
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza, 
di cui già fu da ta le t tura . 

F E R A . Mi spiace veramente , ma devo 
dichiararmi insodisfat to p e r l e dichiarazioni 
e per le promesse che l 'onorevole ministro 

dei lavori pubblici ha ieri espresso sul pro-
blema ferroviario calabrese che la mia in-
terpellanza met teva in rilievo. 

Avevo speranza che il Governo ormai 
fosse deciso ad una risoluzione integrale e 
che non ci creasse la necessità Sempre ri-
nascente di lament i e di proteste con par-
ziali provvidenze e con r i t a rda t i adempi-
menti . 

Questo pensiero la rgamente illustrerò a 
t empo oppor tuno nella discussione della 
legge : e voi. onorevoli colìeghi, t roverete 
le ragioni vere delle nostre miserie e delle 
nostre rivolte. 

Per le provincie calabresi la questione 
ferroviaria assume impor tanza per legge 
biologica e sociale. Chi per esuberanza di 
vigore fisico e morale vuole respirare ed 
agire non patisce l ' isolamento per limiti 

s t r e t t i ed invalicabili che gli contest ino l 'a-
ria, la uce ed il moto. 

Il Governo deve provvedere allo s tu-
dio e a l l ' a t tuazione di un piano celere e or-
ganico di costruzioni ferroviarie ,che in t u t t a 
la regione calabrese crei la rete pulsante 
delle arterie e delle vene. 

Non voglio oggi met te rv i sotto gli oc-
chi le a t tua l i condizioni nostre ed i dolo-
rosi precedenti legislativi. Le Calabrie si 
s tendono per una superficie di 15 mila chi-
lometr i quadra t i all ' incirca, chiuse a set-
tentr ione dalla Basil icata ed ai lat i dai due 
mari , il Jonio ed il Tirreno. In mezzo si 
innalza l 'a l t ipiano Silano che digrada lenta-
mente alle due marine. Yive e si agi ta en t ro 
limiti così ampi una popolazione di un mi-
lione e mezzo di ab i tan t i che si raccoglie in 
undici circondari ed in qua t t rocentonove 
comuni. 

Ebbene, o signori, in una plaga così va-
s ta quale sistema di s t rada fe r ra ta in qua-
ran tase t t e anni di vi ta nazionale si è potuto 
a t t u a r e ? Si può dire senza possibilità di 
sment i te che, prescindendo dalle povere tra-
verse di Sibari-Cosenza e di San t 'Eu femia -
Catanzaro, non vi sia s t a ta alcuna costru-
zione per la d i re t ta e particolare sodisfa-
zione dei bisogni agricoli e commerciali di 
quelle contrade sciagurate! 

T u t t a la storia delle costruzioni ferrovia-
rie i l lumina di bagliori sinistri questa scon-
solante verità e prova come un vano senti-
mento patr iot t ico di volta in vol ta abbia 
sacrificato il giusto interesse regionale. Le 
s t rade l i t torali del Tirreno e del Jonio fu-
rono costrui te sot to l 'urgenza e con la par-
venza di congiunzioni celeri con la Sicilia, 
ma sostanzialmente furono imposte dalle 
speculazioni di audaci imprendi tor i e dal-
l ' incuria dei par lamentar i , la cui opera potè 
giovarsi • del torpore politico delle popola-
zioni meridionali, e dei perenni dissidi di 
esse che non seppero concretare ed imporre 
un programma ferroviario unico e conti-
nua to . (Approvaz ion i ) . 

Si r ipari adesso con p tovvida ed urgente 
azione di Governo; ed alle popolazioni dif-
fidenti per l 'esperienza delle passate delu-
sioni si dia davvero là prova di interessa-
mento reale e di adempiment i sicuri. 

Questa era la premessa necessaria delle 
mie dichiarazioni odierne che s ono t in te 
di pessimismo e sono porta t r ic i di previ-
sioni oscure. 

Oggi reclamo p e r l e provincie calabresi 
un coordinamento urgente per le s t rade 
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disposte con le più recenti leggi 1905 e 
1906: Cosenza-Paola e Spezzano-Lagonegro 
e Pietrafit ta-Rogliano Catanzaro, che nel 
mio pensiero rappresentano il piano indi-
spensabile di comunicazioni ferroviarie per 
la mia regione, e che integrano parzialmente 
quella linea dorsale che, staccandosi da Na-
poli, dovrebbe giungere a Reggio, propa-
gatrice di moto e di sensibilità per t u t t a 
la periferia dell'organismo calabrese oggi 
quasi colpito da fasi di arresto e di dege-
nerazione. 

Come intende ella, onorevole ministro, 
provvedere a tale bisogno improrogabile 
che scende; come voto delle popolazioni, dal 
1860 e, come proposito di Governo, dalia 
legge del 1879 ? 

È giusto che provincie e comuni abbiano 
fìnanco versato contributi vistosi e che di 
tempo in tempo le formule legislative siano 
state o falsamente interpretate o intera-

• mente cancellate? 
Ella ieri ha annunziato che nelle pieghe 

del bilancio si è t rovato un residuo di sette 
milioni che saranno aggiunti ai t rentadue 
autorizzati con iegge 1905 per le linee da 
me patrocinate: ma io oggi devo dichiararle 
che tali stanziamenti sono insufficienti e 
che si r ipeterà il solito sistema di parziali 
•costruzioni e di ingiustificabili ritardi. 

Qualunque assicurazione di tecnici non 
mi rimuove dal mio convincimento che ha 
fondamento nella dura realtà di informa-
zioni precise: e malignamente penso che ci 
si voglia apprestare un miserevole acconto 
di qualche tronco ferroviario staccato, fru-
strando la speranza di un organico com-
pletamento ferroviario. 

Eppure, onorevoli colleghi, in leggi pre-
cedenti obliate noi avevamo diritto a co-
struzioni che importavano diecine di mi-
lioni! Eppure, onorevole ministro, la serie 
dei disinganni deve essere chiusa per noi ! 
Invece questi poveri tronchi sono misera-
mente tagliati sul panno della Cosenza-
Nocera, la quale ha finito con l'essere di-
menticata e cancellata dagli elenchi con-
sacrati in sedute solenni di questa Camera 
e dagli impegni del Governo. 

Ora sarebbe inopportuno ogni ulteriore 
rilievo ed è meglio che io faccia riserva per 
la discussione della legge sulla quale por-
terò tut t i gli sforzi modesti della mia mente. 

Io le dirò, onorevole Bertolini, che se 
ella vorrà e saprà risolvere il problema fer-
roviario della mia regione e del Mezzogior-
no, ne avrà anche eliminato il disagio eco-

nomico e morale. Ed è opera degna del suo 
cuore e del suo intelletto. Avrà così lavo-
rato per il gran fine unitario, perchè la pa-
tria att inge saldezza vera nella progressiva 
fusione degli interessi delle diverse regioni. 
(Bravo! Bene! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici, dei sedici interpellanti che 
svolsero ieri le loro interpellanze, otto hanno 
chiesto spiegazioni e desiderano qualche ri-
sposta. Yuol rispondere ora? 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub' 
Ilici. Desidererei di rispondere dopo. 

P R E S I D E N T E . Allora darò facoltà di 
parlare ai vari interpellanti, perchè dichia-
rino se sono sodisfatti. 

Spetterebbe di parlare all'onorevole Grep-
pi, che però ha ceduto il turno all'onore-
vole Torrigiani. 

Parli pure, onorevole Torrigiani. 
TORRIGIANI . Debbo dichiararmi, e l'o-

norevole ministro e la Camera lo compren-
dono facilmente, pienamente sodisfat to; e 
debbo ringraziare anche l'onorevole mini-
stro di aver voluto rammentare che io fui 
fra coloro che più strenuamente propugna-
rono la direttissima Bologna-Firenze ed il 
raccordo Borgo San Lorenzo-Ponfcassieve. 

Non mi attribuisco nessun merito per ciò; 
perchè il merito sta nella giustizia della 
causa, che ho sempre, con sincera coscienza, 
sostenuta. E ra per me un dovere di ono-
re ed un dovere di coscienza il sostenerla. 
{Bene!) 

Dovere di onore, perchè, fin da quando 
il Senato, mutando a favore di Firenze, con 
la deliberazione sua, lo sbocco della Faen-
tina già determinato dalla Camera a Pon-
tassieve, privò il basso Mugello dei bene-
fici, che quelle popolazioni avevano di-
ri t to di ritenere ormai acquisiti per la deli-
berazione della Camera, promisi ad esse di 
fare ogni sforzo perchè in qualunque modo 
il raccordo Borgo-Pontassieve,che loro tanto 
interessava, fosse eseguito. 

Dovere di coscienza, perchè, per lo svi-
luppo sempre crescente del traffico, dovett i 
persuadermi che, se la direttissima Bologna-
Firenze era una necessità assoluta, era 
necessario altresì che, mentre la direttis-
sima divenisse un fa t to compiuto, fosse 
costruito il raccordo Borgo San Lorenzo-
Pontassieve, nell ' interesse del traffico, e 
per eliminare gli inconvenienti dell 'oggi; 
perchè questa linea potrà grandemente gio-
vare, sia ad alleggerire la Porret tana, sia, 
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specialmente, a sgomberare la stazione di 
Firenze dall'eccessivo affollamento di carri, 
discendenti ed ascendenti ; vantaggio che 
perdurerà anche dopo che la direttissima 
sarà costruita. E ciò senza danno, ma con 
vantaggio evidente della stessa Firenze, che 
sta sopra ad ogni altra cosa in cima al mio 
affet to ed al mio pensiero. (Benissimo!) 

Quindi, ripeto, sono lietissimo di vedere 
che il Governo ha accettato perfettamen-
te l 'ordine di idee che ho sempre propu-
gnato. E debbo aggiungere che ieri provai 
una delle più grandi sodisfazioni che si pos-
sano avere nella vita: quella cioè di otte-
nere con ciò la riprova di aver io fa t to in-
t ieramente e completamente il mio dovere, 
con l'aver sostenuto con tu t t e le mie forze 
una causa veramente giusta. ( Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Torrigiani, 
ella aveva presentato anche una interroga-
zione al ministro dei lavori pubblici, per sa-
pere «se egli intenda confermare le dichia-
razioni e le promesse del suo predecessore 
circa la costruzione della linea Borgo San Lo-
renzo- Pontassieve ». 

Crede di averla svolta ? 
TORRIGIANI . Sissignore. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Viene ora la volta dell'onorevole Fabbri, 

ma. non è presente. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Gua-

stavino, per dichiarare se sia sodisfatto. 
GUASTAVI NO. Credo che sia la prima 

volta che un coro di ringraziamenti e di 
lodi viene all'onorevole ministro, dalla Ca-
mera. 

Io, per conseguenza, non ho che da rin-
graziare a mia volta per le opere promes-
se, anzi, più che promesse, elencate in ap-
posito disegno di legge, a favore del porto 
di Genova. 

Credo d i i interpretare con ciò anche il 
sentimento di quei coìleghi che sono rima-
sti meno, sodisfatti delle ragioni del mini-
stro, perchè, provvedendo ai lavori del porto 
di Genova, che sono richiesti anche dalle 
regioni dell'Alfa Italia, io credo che si sia 
provveduto al benessere dell ' int iera na-
zione. 

In conseguenza non ho che da ringra-
ziareu l'onorevole ministro e da ripetere i 
miei ardenti voti per una sollecita at tua-
zione di questi lavori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Meardi non 
è presente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Dal Verme per dichiarare se sia sodi-
sfat to in ordine[all ' interpellanza rivolta al 

ministro dei lavori pubblici. Intendiamoci 
bene: non per quella rivolta all'onorevole 
ministro della guerra !... 

DAL VERME. Ma, per tu t t e e due!... 
P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 

della guerra non è presente. Vuol dire che 
ella può parlare in merito ad entrambe, 
salvo ad at tendere a suo tempo la risposta 
dell'onorevole ministro della guerra. 

DAL VERME. Innanzi t u t t o debbo di-
chiarare che l 'onorevole Sacchi ieri fu ob-
bligato ad assentarsi per recarsi in seno alla 
Commissione d'inchiesta sul l 'amministra-
zione della guerra; ed io sono autorizzato 
a dire a suo nome... 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora rimane 
inteso che ella parla anche per l'onorevole 
Sacchi. 

DAL VERME. Egli si associa al con-
cetto che io ho svolto nel mese di giugno, 
e che confermo ancor oggi. Le mie i n -
terpellanze erano due, e concernevano due 
distinte linee partenti ambedue da Genova 
e aventi due scopi affatto distinti: l 'una la. 
Genova-Milano, l 'al tra la Genova-Piacenza-
Cremona-Verona-Brennero. Con la prima in-
terpellanza domandavo all'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici se non credeva più 
rispondente allo scopo di portare sollecito ed 
efficace rimedio alla situazione anormale 
gravissima del traffico del porto di Genova^ 
la esecuzione immediata delle opere consi-
gliate nel 1904 dalla Commissione Reale 
presieduta dal senatore Adamoli, t ra cui 
la più urgente, il tronco Ronco-Voghera, che 
richiede appena tre anni di lavoro, anziché 
costruire una nuova arteria da Genova a 
Milano, la quale non potrebbe essere aperta 
all'esercizio prima di dieci anni. 

L'onorevole ministro rispose con una so-
luzione che si può dire una transazione f ra 
le due soluzioni, cioè con la preparazione-
delia direttissima, e con la costruzione del 
tronco intermedio, non più di quello pro-
posto dalla Commissione Adamoli nella 
prima relazione, cioè la Ronco-Voghera, ma 
del tronco Arquata-Tortona, che è una par te 
del tronco Ronco-Tortona proposto poi nella 
seconda relazione. 

Dovrei perciò non dichiararmi sodisfatto 
per questa parte che concerne l 'abbandono 
della Ronco-Voghera ; ma poiché, nella 
scelta della direttissima da preparare, l'o-
norevole ministro si è a t t enu to al progetto 
dell'ingegnere Attendoli che parte a levante 
di Genova, dove si apre l 'ampia valle del 
B i s a g n O j anziché [nella zona congestionata 
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a ponente -della città, preferisco passare ol-
tre per occuparmi dell 'al tra interpellanza 
che r iguarda la linea Genova-P iacenza -
Brennero. 

Per questa seconda linea io fui t an to 
discreto, da contentarmi sol tanto della pro-
messa di fare gli studi conducenti al pro-
getto; e così ho ot tenuto dalla cortesia del-
l 'onorevole mio amico, il ministro dei la-
vori pubblici, la promessa di fare questi 
studi, ed il riconoscimento del l ' importanza 
della linea, riconoscimento al quale si è 
associato, per la pa r t e militare, il ministro 
della guerra. 

Eingrazio, per tanto , l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici, e ringrazio anche l'o-
norevole ministro della guerra (che mi duole 
di non vedere al banco del Governo), e mi 
dichiaro sodisfat to. 

Mi consenta, però, l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici che io chiarisca due punti , 
per la esat tezza storica degli annali parla-
mentari . , 

Nel resoconto, che ri tengo testuale, del 
magistrale discorso pronunziato ieri dal mi-
nistro, si parla della Genova-Piacenza da 
prolungarsi eventualmente fino al Brenne-
ro. Ora, il progetto del Comitato che ho 
presenta to io stesso, come presidente, alla 
Commissione Adamoli, nel gennaio 1906, si 
riferisce alla linea da Genova sino alla fer-
rovia del Brennero. Soltantochè allora il 
progetto era f a t t o sino alla stazione di Do-
megliara; e quando io l 'ho presentato alla 
Commissione, gli egregi tecnici, che in essa 
si t rovavano e precisamente il compianto 
commendatore Lanino e l ' ingegnere Cru-
gnola, mi hanno suggerito di cambiare il 
termine e invece di andare sino a Dome-
gliara, andare d i re t tamente a Verona. 

E siccome l 'autor i tà militare, da me in-
terpellata, aveva creduto essa pure che il 
miglior termine fosse Verona, anziché Do-
megliara, si è ef fe t tuato il mutamento . 

Quindi io prego vivamente l 'onorevole 
ministro di a t tendere agli studi, non sola-
mente del tronco Genova-Piacenza, ma al-
tresì del suo na tura le completamento sino 
a Verona. 

Del resto, le difficoltà, che non sono 
lievi da Genova sino allo sbocco della Treb-
bia al piano, cessano a questo sbocco; per-
chè sino a Verona è t u t t a p ianura rasa, sen-
za nessuna difficoltà di nessuna sorta . 

Una seconda avvertenza ed avrò finito. 
L'onorevole ministro dei lavori pubblici ha 
citato una frase che si t rova a pagina 48 

della seconda relazione della Commissione 
Adamoli, che dice, a proposito dell ' impor-
tanza militare della linea, come in appresso: 
«Sol tanto la Genova-Piacenza offrirebbe 
una soluzione corrispondente completamen-
te alle esigenze militari »; e sin qui sta be-
nissimo. Non è lei che ha sbagliato, onore-
vole Bertolini, è quegli che ha scrit to qui 
ciò che segue quando c'era il compianto-
Gianturco. 

Ed ecco che cosa s ta scritto: « Perchè, 
essendo pro te t ta contro le offese provenienti 
dal mare, costi tuirebbe una sicura comuni-
cazione fra Genova e la media valle del Po ». 

Ora tu t t i vedono che qualunque linea 
che par ta dalla costa ed a t t ravers i la ca-
tena dell' Appennino, dopo cinque o sei 
chilometri è lontana dalle offese provenienti 
dal mare. 

Io non ripeterò quello che ho det to in 
proposito nello scorso giugno, e che è s ta to 
r iprodotto nel resoconto stenografico inse -
guito ad autorizzazione dell'onorevole Pre-
sidente, cioè le ragioni svolte dal mio an-
tico maestro, il generale Sironi. Dirò sol-
tanto che quando io ricevetti l 'anno scorso 
questo volume e lessi questa insufficiente, 
anzi inesat ta motivazione del carat tere mi-
l i tare della linea, lo scrissi al mio amico, 
il compianto generale Leone Pelloux, mem-
bro della Commissione Adamoli, perchè mi 
dicesse come era avvenuto questo equivoco. 
Io credo di non mancare di discrezione alla 
memoria del mio amico, nel leggere un pe-
riodo della sua let tera, poiché sono certo che 
se egli fosse ancora in vi ta , sarebbe lieto di 
contribuire al l 'accertamento della verità. 

Egli mi scrisse in da ta del 19 maggior 
«Ier i soltanto, e con grande sorpresa, ho ri-
levato che l 'edizione definitiva della rela-
zione si scosta in questa parte, de turpan-
dolo, dal testo primitivo che era s ta to ap-
provato ». 

« Non so bene cómela cosa sia avvenuta ; 
effetto probabilmente della ' grandissima 
f re t ta . Scrivo subito al segretario redat tore 
a Genova per chiedere spiegazioni e per 
invitarlo a r iprist inare il testo preciso appro-
vato dalla Commissione ». 

Ora, io avrei dovuto nell 'estate scorsa 
verificare la correzione; ma, siamo anda t i 
via, e non ci ho pensato più. 

E soltanto in questi giorni ho pensato a 
richiedere la copia corretta; ho perciò fa t to 
scrivere e telegrafare dalla biblioteca della 
Camera a Genova, ma non è venu ta nes-
suna risposta nè a lettere^nè a te legrammi. 
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Questo ho voluto dire (l 'onorevole mi-
nistro farà quello che crederà per investi-
gare la verità) per dimostrare come in que-
sta seconda relazione ci sia s t a t a molta 
f re t t a , come diceva il compianto generale 
Leone Pelloux; ben diversamente da quello 
che si è po tu to vedere della prima relazione, 
che era un lavoro veramente pondera to e 
preciso. 

Io sono lieto che questa discussione delle 
ferrovie i tal iane sia giunta subito dopo la 
discussione delle ferrovie dei Balcani; quella 
discussione che ha appassionato e Camera 
e Governo al pun to di giungere a deside-
rare di impiegare il capitale i taliano in una 
di quelle ferrovie. Ne sono lieto per po-
termi augurare che pr ima di impiegare il 
capitale i tal iano in una ferrovia nella Pe-
nisola dei Balcani , .si abbia ad impiegarlo 
in una grande ferrovia nostra, che, par tendo 
dal nostro grande porto di Genova, a t t ra -
versi t u t t a l ' a l t a I ta l ia , con uno sviluppo 
di 240 chilometri, toccando set te provincie; 
una ferrovia la cui eccezionale impor tanza 
militare fu ed è riconosciuta da t u t t e le 
autor i tà e personali tà militari. 

Fa remo così quello che fa la nostra po-
ten te amica vicina, la quale sta comple-
tando la re te delle sue ferrovie intorno alla 
nostra f ront iera . P r ima di pensare alle fer-
rovie dei Balcani, pensiamo ad una ferrovia 
che a l t amente e d i re t t amente interessa la 
difesa nazionale. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole P is to ja ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

P I S T O J A . Io mi associo a quanto ha 
de t to il mio collega Dal Verme nel dichia-
rarmi sodisfat to della promessa f a t t a dal 
ministro, cioè di fare eseguire gii s tudi so-
pra la linea Genova-Piacenza. Io ho svolta 
l ' interpel lanza sopra questa linea, e mi sono 
uni to agli altri colleghi, l imi tandomi però a 
fa r r i levare l ' impor tanza di questa linea 
nell ' interesse della difesa dello Sta to . Io 
non so se sia riuscito a persuadere i,col-
leghi della Camera ; però mi compiaccio, e 
ringrazio l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, che egli pure abbia riconosciuto 
l ' impor tanza mili tare di questa linea. L'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, nel 
suo splendido discorso, sereno, preciso, ha 
cercato di togliere delle illusioni sopra linee 
che non si presentano di urgente necessità. 
Egli ha dichiarato che ^riconosce l ' impor-
tanza militare di questa linea e che avrebbe 
f a t t o fare degli s tudi . 
}-- Egli non |ha soggiunto, s m a credo sia 

s t a to nel suo pensiero, che per ciò che ri-
guarda le ferrovie, che interessano la difesa 
dello S ta to , ci sono ancora al momento al-
t re ferrovie in un ' a l t r a regione verso un 
altro confine, che sono assolutamente indi-
spensabili per assicurare una buona, p ron ta 
ed efficace mobilitazione del nostro esercito. 

Egli non lo ha detto, ma io mi pe rmet to 
di supporre, che quando ha de t to che que-

I s ta linea non era pel momento, per q u a n t o 
interessante la difesa dello Sta to , di ur-
gente necessità, abbia avu to in mente di 
rivolgere la sua a t tenzione e preoccupa-
zione a questa organizzazione di ferrovie 
che è rec lamata già da t empo e che dai 
tecnici è r iconosciuta assolutamente indi-
spensabile per la difesa del nostro S ta to . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Reggio ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

REGGIO. In t r a t t e r rò la Camera sol tanto 
per bravissimi is tant i , perchè non ho che 
a dichiararmi p ienamente sodisfat to delle 
risposte datemi dal ministro dei lavori pub-
blici. 

La mia interpel lanza si riferiva alla neces-
sità di uria linea diret t issima da Genova 
alla valle del Po. Questa linea può divi-
dersi in tre part i , da Genova ad Arquata , 
da Arqua ta » Tortona, da Tor tona a Mi-
lano. 

Il ministro ha risposto che accet tava che 
nel disegno di legge, che era per presentare, 
fossero compresi i pr imi due t ronchi da Ge-
nova a Tortona, soggiungendo che sarebbe 
eseguita immed ia t amen te la seconda par te 
Arqua ta -Tor tona , come sarebbe subito scel-
to il t racciato pel primo tronco e subito di 
questo appa l ta t i i lavori. Per la terza pa r t e 
si è r iservato di provvedere quando se ne 
dimostrasse imperioso il bisogno. 

Ho preso a t to con molto compiacimento 
di questa dichiarazione, perchè noi, che ab-
biamo sempre sostenuto la necessità di una 
linea piana, che da Genova ci unisca a Mi-
lano, sentiremo sodisfa t t i p ra t icamente i 
nostri vot i quando il pr imo colpo di mina 
a t t accherà la galleria di valico. 

Questo mio compiacimento non voglio 
a t tenuare , t r a t t a n d o la questione di t u t t e le 
ferroviel iguri , esprimendo un certo rincresci-
mento per la sorte tocca ta alla linea in te rna 
Genova-Spezia, t a n t o più che le parole del 
ministro mi fanno pensare che una tale que-
stione della linea in terna, r ido t ta in termini 
diversi da quelli di una linea di grande t ra f -
fico, dovrà t rovare una soluzione, che ap-
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paghi i legi t t imi interessi di quelle va l la te , 
che t a n t o s tanno a cuore agli onorevoli Ca-
vagnar i e F i amber t i . 

E questo mio compiac imento non voglio 
a t t enua re , r i levando quan to il ministro disse 
r i spe t to all 'art icolo 92 delle tar iffe , perchè, 
se il f a t t o di non va lu ta re il percorso sui 
minori t r a t t i toglie alcune illusioni che si 
avevano su questo pun to , r i sponde però ad 
un criterio di giustizia e di equi tà . 

T u t t a v i a raccomando al ministro di 
t ener presente come a questo principio di 
non va lu t a re le minori d is tanze si possa de-
rogare specia lmente per quelle merci che 
vanno all 'estero e devono competere con 
i por t i del Nord per servire i mercat i del-
l ' E u r o p a centrale. 

E in par i t empo prego l 'onorevole mi-
nis t ro di tener presente se non sia oppor-
tuno l 'appl icazione di una tar i f fa minima per 
le merci che vengono al por to di Genova, 
perchè i vagoni vuot i che affluiscono in 
questo por to po t rebbero pe rme t t e r e di fare 
una r iduzione per le merci di esportazione. 

E parlo di merci nazionali perchè non 
vorrei che se ne avvantaggiassero le merci 
non nazionali , quando già oggi assistia-
mo al f a t t o che i nostr i cotonieri si ser-
vono per le p rovvis te di cotone non del 
por to di Genova, ma di quello di Brema . 

Credo però che non sia il caso di in t ra t -
tenerci per ora su questo a rgomento , t a n t o 
più che i p rovved imen t i presi in ques ta 
legge a f avore del por to di Genova dall 'o-
norevole ministro mi aff idano che egli, con 
ia sua mente lucida e precisa, ed il Governo 
t e r ranno vigile l 'occhio su questo porto, dal 
quale t a n t o ancora si può sperare . 

I n ul t imo, presc indendo da ques te con-
siderazioni di ordine speciale per la Ligu-
ria, non posso che t r i bu t a r e un ampliss imo 
plauso al minis t ro ed al Governo per la so-
luzione d a t a in complesso a questo pro-
g r a m m a ferroviario, che tende a ra f forzare 
le g randi l inee lungi tudina l i dello S ta to , 
quelle grandi linee che cost i tuiscono come 
la spina dorsale sulla quale devono inne-
s tars i le reti minori ; quelle linee che dai 
primi nodi di raccogl imento , di Milano e 
Torino, per i valichi alpini, scendendo poi 
ai secondari nodi di raccogl imento, Genova 
e Bologna, colle nuove di re t t i ss ime e con il 
c o m p l e t a m e n t o che si farà della diret t is-
s ima Roma-Napol i , t endono ad unire più 
s t r e t t a m e n t e le regioni del Se t t en t r ione 
con quelle del Mezzogiorno. E larghiss imo 
plauso do al minis t ro ed al Governo, non 

solo in ordine tecnico, ma anche per un 
concet to economico e polit ico che t ende a 
raf forzare quei vincoli t r a il Nord e il Sud 
d ' I t a l i a , sui quali poggia la f o r t u n a del no-
s t ro Paese. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Greppi , che 
p rende il pos to dell 'onorevole Albasini, ha 
facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

G R E P P I . I l cambio f a t t o nel t u r n o delle 
in terpel lanze con l 'onorevole Torrigiani, mi 
p o r t a a fa re le mie dichiarazioni anche so-
pra un ' a l t ra in terpel lanza , il cui onore 
spe t t a p r inc ipa lmente al collega Albasini, 
ma alla quale fui lieto di appor re la secon-
da firma. I l concet to generoso dell 'onore-
vole Albasini f u quello de l l ' a f f ra te l lamento 
della linea Milano Genova con la Firenze-
Bologna. Era questo un concet to non sol-
t a n t o obiet t ivo, r e l a t ivamen te alla ricono-
sciuta necessi tà della costruzione di ques te 
linee, necessità che le proposte del Governo 
conval idano, ma un concetto, per il quale 
ciascuno di noi, ispirandosi al sen t imento 
dell ' interesse generale della nazione, sente 
il dovere di evitare, il più possibile, di fare i 
gret t i interessi della sua regione, e deve non 
solo considerare che la prosper i tà di ogni 
pa r t e d ' I t a l i a deve essere a t u t t i g rad i ta , 
ma augurars i anche ehe i nostri r appre -
senta t i , come noi, loro rappresen tan t i , su 
qua lunque linea d ' I t a l i a , incont randos i coi 
ci t tadini di qua lunque provincia, possano 
avere un incont ro fret toloso sì, ma pieno 
di s impa t i a e d'i solidarietà. 

Con quest i sen t iment i io mi dichiaro 
lietissimo della promessa costruzione di 
queste due grandi impor tan t i s s ime linee. 

Venendo più specia lmente all' ogget to 
della mia in terpel lanza , devo dire che, in 
sos tanza , sono p ienamen te sod i s fa t to delle 
dichiarazioni dell' onorevole ministro, in 
quan to la pa r t e più i m p o r t a n t e della di-
re t t i s s ima f r a Genova e Milano, quella t r a 
Genova e Tor tona è promessa come di 
pross ima esecuzione. 

Noi- possiamo anche per ora r inunciare 
a quell ' ideale che a v e v a m o di u n a l inea as-
so lu tamente d i re t ta , che considerasse esclu-
s ivamen te il traffico speciale f r a Genova e 
Milano. 

Ma, esaminando bene le dichiarazioni 
del minis t ro e spec ia lmente la tabel la del 
disegno di legge, che ho visto pubb l i ca t a 
iersera in un giornale, sorge in me u n a preoc-
cupazione, che cioè si t a rd i t re ann i a met-
ter mano all 'esecuzione del t ra foro e ehe, 
nel pr imo^tr iennio/quei ven t i t r é milioni, che 
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sono consegnati nella tabella, siano appena 
sufficienti per la costruzione del t ronco Ar-
quata-Tor tona . (Movimenti dell' onorevole 
ministro). 

Se così non è, ed un cenno dell 'onorevole 
ministro e le parole dell 'onorevole Reggio 
hanno in gran par te dissipato questo dub-
bio, io na tura lmente debbo esprimere senza 
limiti la mia sodisfazione. 

Ma, se si dovesse ta rdare per t u t t o que-
sto triennio, o per una pa r te considerevole 
di esso, a por mano al t raforo, allora io 
devo ricordare come le preoccupazioni mag-
giori che hanno avuto negli anni passati 
t u t t i i competenti delle nostre regioni fu-
rono sull 'urgenza del provvedimento. Si ri-
teneva e si ritiene che lo sviluppo normale 
del porto di Genova sia quello degli anni 
precedenti agli ultimissimi, cioè quello ra-
pidissimo che si era verificato sulla fine 
del secolo precedente e sul principio di 
quello at tuale, che il r istagno presente sia 
assolutamente anormale, e che perciò anche 
entro il prossimo decennio, r iprendendo le 
favorevoli circostanze, qualunque espediente 
parziale non sia sufficiente al grande movi-
mento, che va sempre crescendo, f r a Ge-
nova e Milano. 

Perciò io sentirò con molta impazienza 
e desiderio le dichiarazioni dell 'onorevole 
ministro su questo punto, e ad ogni modo 
spero che il ministro vorrà più special-
mente assicurarci che, ir brevissimo tempo, 
anche le difficoltà tecniche, se ancora sus-
sistono, saranno rimosse e si avrà presto 
un progetto assolutamente definitivo ed 
esecutivo. 

Quando questo progetto esistesse, qua-
lunque sia la sorte delle tabelle e dei prov-
vedimenti finanziari, io credo che la dimo-
strazione dell 'interesse e dell 'urgenza sarà 
tale che fa rà sparire qualsiasi barriera tem-
poranea che si potesse opporre. Ma quello 
che ci vuole è che si abbia presto la con-
vinzione che, volendo, si può cominciare 
ad eseguire i lavori, senza al t ra dilazione, 
dovuta ad incertezze di tecnici. E con que-
sto ho finito, r ipetendo la sodisfazione con 
queste piccole riserve che, spero, saranno 
dissipate dalle parole dell 'onorevole mi-
nistro, (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gaetano Calvi per dichiarare se 
sia sodisfatto. 

CALVI GAETANO. Sarò brevissimo. Io 
devo dichiararmi in par te sodisfatto ed in 
par te insodisfatto della risposta dell 'onore-
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vole ministro sull ' interpellanza che io, il 
collega Bergamasco ed altri abbiamo pre-
sentata , e che io svolsi il 24 giugno 1907. 

Devo dichiararmi sodisfat to nella par te 
della risposta che assicura che il nuovo va-
lico appenninico sboccherà a Rigoroso e 
che viene ado t ta to il tracciato Rigoroso-
Tortona anzi che quello Eigoroso-Yoghera. 
Devo per contro dichiararmi non sodisfatto 
dell 'altra par te della risposta data, laddove 
il ministro ha dichiarato non r i tenere an-
cora oppor tuna Ja costruzione della linea 
Tortona-Mortara. 

E con me cer tamente si r i terranno non 
sodisfat t i i comuni dei collegi che io e l 'o-
norevole Bergamasco e gli altri interpel-
lanti abbiamo l ' onore di rappresentare , 
paesi in par te privi di comunicazioni fer-
roviarie, paesi che sapendo che il nuovo 
tronco avrebbe abbrevia to di diciassette 
chilometri il percorso a t tuale da Genova al 
Gottardo e di quattordici chilometri il per-
corso a t tua le da Genova al Sempione. 

Sapendo che questo immenso vantaggio 
si avrebbe con la spesa re la t ivamente mi-
nima di dieci milioni, avevano", non solo la 
speranza, ma la certezza che tale breve 
tronco, che a det ta dei tecnici è un tronco 
che s'impone, sarebbe s tato t ra i primi ad 
essere non studiato, perchè gli s tudi da 
tempo sono fat t i , ma eseguito. 

Veramente dal discorso dell 'onorevole 
ministro io non ho potu to comprendere 
quale è la ragione per cui non venne rico-
nosciuta l 'oppor tuni tà di questa linea, non 
avendo l 'onorevole ministro che r ipe tu to 
le t tera lmente quello che leggesi n< Ila rela-
zione Adamoli, e cioè che l 'oppor tuni tà di 
tale congiungimento si potrà manifestare 
quando al porto di Genova fosse a t t i r a ta 
una più intensa corrente di traffico inter-
nazionale verso i valichi del Sempione e 
del Gottardo. 

A me pareva di avere confuta to tale 
opinione con cifre, calcoli e dati statistici 
svolgendo la mia interpellanza nella tor-
na ta del 24 giugno 1907, e nell 'accennare 
al grave pericolo in cui oggi versiamo di 
vedere completamente ostruito il transita 
tra Genova ed il Sempione, per le catt ive 
condizioni stat iche della galleria di Valenza 
e del t ra t to di ferrovia t ra Valenza e Torre 
Berett i , con gravissimo" danno dei nostri 
commerci e delle nostre industr ie. 

Io^allora avevo accennate queste ragioni 
che a me pareva dovessero avere un gran 
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peso ne i ropinamento che l 'onorevole mini-
nistro avrebbe dovuto prendere. A mio av-
viso poi tale proposizione che si legge nella 
relazione Adamoli, e quanto ripetè l 'onore-
vole ministro, non costituiscono che una pe-
tizione di principio. 

I n t a n t o si pot rà a t t ra r re una intensa 
corrente di traffici internazionali verso i va-
lichi del Gottardo e del Sempione, in quanto 
saranno prima abbreviat i i percorsi e così 
le spese di t rasporto. Ma fino a che questo 
abbreviamento non avviene, il traffico in-
ternazionale non verrà a Genova, e pren-
derà al tre vie a vantaggio di porti di altre 
nazioni; per cui il r i tardo a costruire il 
breve tronco f ra Tortona e Mortara, che ab-
brevia di ben 14 e 17 chilometri il percorso 
f ra Genova e il Got tardo e f r a Genova e il 
Sempione, sarà causa di grave danno ai 
paesi che ho l 'onore di rappresentare, ma 
di danno gravissimo al nostro maggior porto 
del Mediterraneo. 

Si è perciò che io prego l 'onorevole Ber-
tolini di voler r i ta rdare la questione e di 
volere r iprendere in esame la cosa, sicuro 
che un nuovo studio porterà alla pronta co-
struzione di questo tronco, di cui sono certo 
che gli eventi dimostreranno non solo l 'op-
por tuni tà , ma la necessità. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Merci ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MERCI. Mi è grato esprimere all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici la mia 
viva sodisfazione per il suo splendido di-
scorso, che fu non solo una risposta alle 
interpellanze che gli vennero rivolte, ma 
anche l'esposizione di un vasto programma 
di politica ferroviaria. 

L'onorevole Bertolini ha riconosciuto la 
necessità della costruzione della ferrovia 
diret t iss ima Bologna-Firenze, dest inata a 
congiungere la valle del Po con la valle 
dell 'Arno, ed ha presentato ieri stesso il 
disegno di legge che autorizza la spesa 
necessaria prevista in 150 milioni da s tan-
ziarsi nella par te s traordinaria del bilancio 
dei lavori pubblici. 

L'onorevole Bertolini, col suo discorso e 
con i provvedimenti p r o p o s t i , ha dimostrato 
di riconoscere e di tener a cuore i grandi 
interessi dello Sta to e di essere il degno 
cont inuatore dell ' i l lustre e compianto suo 
predecessore, l 'onorevole Gianturco, alla 
memoria del quale in questo giorno in cui 
le nostre aspirazioni e le nostre premure 
hanno o t tenu to un così felice resultato, io 
rivolgo un affettuoso saluto. 

Ed ora mi pari ebbe di mancare di sin-
cerità, se io non esprimessi la mia dolorosa 
sorpresa per il discorso dell'onorevole Ca-
sciani così recisamente ed aspramente con-
trario alla costruzione della direttissima 
Firenze-Bologna. 

L'onorevole collega, quando parlava in 
quel modo, dimenticava di essere s ta to per 
vari anni l 'eloquente relatore del bilancio di 
agricoltura, industr ia e commercio... 

Voci. Lo è ancora. 
MERCI. ...come lo è ancora quest 'anno. 

Egli dimenticava-di avere sciolto costante-
mente un inno, al progresso dell' industria, 
dei commerci e dell 'agricoltura nazionale. 

È inutile ed anche contradditorio ripe-
tere ogni anno alla Camera, con accura-
tezza" di~~minuti particolari e con lusso di 
dat i statistici, quali e quanti siano i pro-
dotti dei nostri campi e perfino quante uova 
facciano le nostre galline e quante di que-
ste uova si t rasport ino all 'estero, quando 
poi di f ronte allo straordinario e costante 
aumento di produzione non si vuole prov-
vedere col proporzionato aumento e mi-
glioramento dei mezzi di t rasporto, quando 
si viene a combattere una grande arteria 
ferroviaria la quale sarà dest inata a favo-
rire quel l 'aumento di produzione. 

Ma anche al disopra degli interessi del 
traffico, per quanto gravi ed important i , vi 
sono quelli supremi della patria, ai quali 
noi dobbiamo sempre inspirare non solo i 
nostri discorsi, ma anche la nostra opera 
i l luminata e serena. (Approvazioni — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pini per dichiarare se sia sodi-
sfa t to . 

P I N I . A nome anche dei miei colleghi, 
onorevoli Marescalchi e Malvezzi, sento il 
debito di ringraziare l 'onerevole ministro 
dei lavori pubblici per l 'accoglienza che 
egli ha f a t t a alla nostra interpellanza; noi 
non la potevamo desiderare migliore, per-
chè egli, invece di una semplice promessa, 
forse a compensarci della lunga at tesa, ha 
creduto opportuno di presentare senz'altro 
un disegno di legge nel quale assicura la 
pronta costruzione delle due direttissime e 
in special modo di quella f ra Bologna e 
Firenze. 

Sono certo che, come il disegno di legge 
ha riscosso il plauso unanime della Camera, 
riscuoterà pure il plauso del Paese che da 
tempo invocava queste massime linee indi-
spensabili allo sviluppo del suo traffico e 
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delle sue industrie che sono in continuo 
incremento. 

Mi auguro che le poche e solitarie voci 
• di alcuni dissenzienti, per quanto autore-
voli, non trovino accoglimento, special-
mente quando consigliano al Governo di 
camminare con tardi passi, e che invece il 
disegno di legge abbia presto la sanzione 
dei due rami del Parlamento. 

In questo modo soltanto si potranno so-
disfare le vere e legittime aspirazioni del-
l 'Italia tutta. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Angiolini per dichiarare se sia 
o no sodisfatto. 

A N G I O L I N I . Onorevoli colleghi, non 
verrò qui a guastare le uova nel paniere, 
come l'amico onorevole Merci ha tentato 
di fare, ai nostri contraddittori; mi limi-
terò puramente, a nome anche dell'onore-
vole Targioni assente, a porgere sentite 
grazie all'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, che rappresenta anche il ministro 
della guerra, a cui principalmente aveva 
rivolto la mia interpellanza, delle dichia-
razioni che hanno fatto. 

Sono lieto delle risposte che gli onore-
veli ministri hanno dato alle nostre inter-
pellanze, perchè ciò mi dimostra che anche 
al Ministero della guerra, ora che a capo 
di esso sta un ministro borghese, si incomin-
cia a comprendere la necessità che incom-
be al ministro stesso di provvedere ai mezzi ! 
della difesa del Paese e si pensa ad iniziare 
un'opera importante che è reclamata da 
oltre trenta anni. 

Non raccoglierò, in questo momento, un 
fatto personale, perchè mi sembrerebbe di 
impicciolire la queatione; ma osservo che 
deputati della stessa regione che hanno in-
teressi comuni, dovrebbero in questo caso 
diventare nostri alleati per propugnare 
un'opera che sta a cuore della generalità 
della nazione. Einnovando quindi i ringra-
ziamenti all'onorevole ministro, esprimola 
mia sodisfazione' perchè finalmente si sia 
potuti arrivare al raggiungimento di uno 
scopo che è aspirazione delle nostre popo-
lazioni non solo, ma anche di tutta l 'Italia. 
(Benissimo ! Bravo!). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Targioni 
e Gallino non sono presenti; quindi s'in-
tende che essi non insisteno nelle loro in-
terpellanze. 

L'onorevole Cardani si è già dichiarato 
soddisfatto fino da ieri, svolgendo la sua 
interpellanza. 

C A R D A N I . Attendo però la risposta del-
l'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E L'onorevole Agnetti non 
è presente; s ' intende quindi che non in-
siste. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cava-
gnari per dichiarare se sia o no soddisfatto, 
relativamente a tutte le interpellanze da 
lui presentate. 

C A V A G N A R I . Ecco: veramente manca 
l'onorevole ministro della guerra; ed io non 
potrei dispensarmi dalla sua presenza, pei 
quanto egli abbia dichiarato di incorporarsi 
col ministro dei lavori pubblici. ( Viva ila-
rità). 

L 'onorevole ministro della guerra disse, 
ieri, che, facendo un movimento tattico, si 
riparava dietro le spalle del ministro dei 
lavori pubblici. 

Ora, questo mi dispenserebbe dalla pre-
senza del ministro della guerra... 

P R E S I D E N T E . Ma lasci stare! L'ono-
revole presidente del Consiglio, che rap-
presenta tutti i ministri, è presente. 

G I O L I T T I , presidente dei Consiglio, mi' 
nistro delVinterno. Se vuole, lo rappresento 
io il ministro della guerra. 

C A V A G N A R I . Ne sono contentissimo: 
perchè ho migliorato nella mia condizione. 
(Viva ilarità). 

P R E S I D E N T E . Ma andiamo avanti ! 
C A V A G N A R I . Sarò breve, onorevole 

Presidente ed onorevoli colleghi. 
Prima dì tutto, quantunque le nostre 

interpellanze abbiano dato motivo all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici d'esporre 
una specie di programma-codicillo, dirò 
così, ferroviario (Ilarità), mi limiterò, rela-
tivamente a questo nuovo programma, a 
fare soltanto un augurio : ed è che, almeno, 
esso serva (viste le promesse che in esso 
sono consegnate) a scongiurare quel minac-
ciato sciopero che pur si affaccia all'oriz-
zonte e che dovrebbe scoppiare verso i pri-
mi del futuro maggio. 

Detto questo, limiterò le mie dichiara-
zioni, strettamente all'interpellanza. 

Mi disimpegno subito per quanto con-
cerne il ministro della guerra, per quei mo-
tivi che ho detto poc'anzi. Il ministro della 
guerra, con un concetto nuovo che vera-
mente sa di modernismo (Commenti), ma 
poco si confà, quanto ad idee tecniche, con 
quanto hanno sostenuto uomini tecnici, nei 
loro meditati concetti, durante la vita loro, 
spesa tutta in ciò che concerne la difesa 
della patria; con concetto moderno, ripeto, 
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è venuto a dirci che la linea per la quale 
noi andiamo affat icando, da parecchi anni, 
ed il Governo e la Camera, non è assolu-
t a m e n t e necessario che sia surrogata da una 
linea interna; linea in terna che, t u t t ' a l più, 
è una cosa che po t rà aver luogo in tempi 
anche lontani . 

Veramente, quando l 'onorevole ministro 
borghese della guerra veniva a farci sentire 
questa sua peregrina idea, io mi r ichiama-
vo, con la mente, a t u t t a quella pleiade di 
uomini nobili e di spiriti ve ramente eletti , 
i quali s 'occuparono, pr ima d 'ora, della di-
fesa dello S ta to , e dissi f ra me e m e : se 
oggi o domani, gli spir i t i geniali di quegli 
uomini che chiusero gli occhi alla luce con 
la visione della pa t r ia grande, difesa ed in-
dipendente , aleggiassero in quest 'Aula , do-
vrei invitarl i ad uscirne: (Ilarità) imperoc-
ché quest 'Aula non è più per loro. 

La nuova Sibilla ha can ta to ed ha de t to 
che t u i t o questo è inutile. 

Adunque , affaticarsi fu inutile, o anime 
grandi del Fan t i , del Menabrea e del Cial-
dini, del Bertolé-Viale del Maldini ed al-
tr i , o anime t u t t e che avete cost i tui to un 
dì il Gomitato di difesa dello S t a t o ; voi ' 
che t an to vi siete affaticati , voi che ave te 
riconosciuto che i nostri Appennini biso-
gnava listarli di ferrovie e convertirl i come 
una pelle di zebra, io posso dirvi che la 
pelle di zebra è r imas ta negli a t t i par-
l amenta r i , ma le ferrovie non sono ancora 
vena te e pare non siano nemmeno sull'o-
rizzonte. 

Sicché t u t t o è vano questo arrovellarsi 
di illustri generali e di altri competent i in 
materia; e voi, onorevoli colleghi, che f a t e 
così autorevolmente par te di questa Came-
ra, e che sempre vi anda te t o r tu r ando la 
mente per dimostrare la necessità che le no-
stre linee esposte siano difese con delle suc-
cursali che valgano a garant i re la mobili ta-
zione e le comunicazioni in caso di guerra; 
voi che anda te affat icando i vostri cervelli, 
inspirat i da questo sacrosanto amore di pa-
t r ia , cessate da queste indagini, r iposate , 
perchè ormai siete al sicuro col nuovo indi-
rizzo delle cose: il nuovo ministro della guerra 
ci solleva, e, per quan to si met ta dietro alle 
spalle del ministro dei lavori pubblici, ci è 
garanzia che t u t t o questo non servirà a 
nulla; sicché noi ce ne s ta remo al quia fino 
a prova contraria, ed io desidero, per il 
bene che voglio al mio paese, anche se non 
si fa rà la ferrovia, che questa prova con-
t ra r ia non venga. i 

Del resto, onorevole presidente del Con-
siglio, le mie parole passano oltre ques t ' au la 
e vanno d i re t t amente al Ministero di via 
Venti Set tembre . (Si ride). 

Per quanto poi r i gua rda l a nostra par te , 
onorevole ministro dei lavori pubblici, io 
sono r imasto un poco mortificato, perchè, 
nonostante che voi mi abbia te voluto ono-
rare, come sempre, della vostra benevo-
lenza, r icordando l 'ant ica amicizia che ci 
lega, pur non r imanes te dall 'osservare che 
l 'uomo modesto, insufficiente, impotente . . . 
(Si rìde) che con sì negativi r isultat i va 
pa t roc inando questa linea, non è al t ro (ri-
peterò le vostre parole) che l 'avversar io più 
tenace delle ferrovie o meglio della dire-
zione delle ferravie di Stato; ed avete sog-
giunto che, se non vi rincrescessero i 200 
e più milioni che occorrerebbero per questa 
ferrovia, sarebbe vostra intenzione di eli-
minare questi motivi, che sarebbero in me 
insiti, di a t taccare la funzione ferroviar ia . 

Ora, onorevole ministro, se non cono* 
scessi l ' an imo nobile vostro e non ritenessi 
che la frase debba aver superato il con-
cetto, io la dovrei r i tenere un poco come 

' u n a insinuazione; e sapete perchè? Perchè 
il sentir dire che io, che ho l 'onore di par-
lare in questo momento inspiri le critiche 
che ho dovuto fare, come eco pur t roppo 
insufficiente di ciò che avveniva nel paese, 
alla mia avversione alla direzione delle fer-
rovie, che io mi permet to di chiamare fun -
zione e non direzione come voi la ch iamate 
(io non posso chiamarla direzione, perchè 
non so cosa abbia finora diretto); (Si ride) 
il sentirmi accusare di subordinare al si-
s tema di esercizio delle ferrovie, la difesa 
di una linea, che si fa o non si fa , t an to 
più se r i s t re t ta nei limiti, nei quali l ' ave te 
voluta ristringere, è .cosa, che, f r ancamente 
mi ha addolorato, e mi ha f a t t o doman-
dare a me stesso se nella mia linea di con-
do t ta politica alcun Governo abbia mai 
visto che l 'animo mio e le mie parole siano 
s ta t i informat i a concett i locali, piuttost® 
che a concetti generali . 

Questo posso dire, che dalla regione, 
che ho l 'onore di rappresentare , nessuno 
invito mai mi fu fa t to , imperocché, finché 
dura e credo che non durerà più a lungo, 
è la fiducia intera , che anima quelle mo-
deste popolazioni, la quale mi lascia giu-
dice ed a rb i t ro in ogni questione, che ho 
l'Qnore di t r a t t a r e in questa Camera. Ve 
l 'ho de t to già a l t ra vol ta che io degli inte-

i ressi locali non mi faccio mai eco, se quest i 
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interessi locali non collimano coli ' interesse 
grande nazionale. 

Credete proprio che sia una linea di in-
teresse locale quella, a cui ho tan te vol te 
accennato ? Sappia te che, pr ima che na-
scesse questo modello di funzione, che io 
non voglio chiamare aborto, questo modello 
di funzione ferroviaria, da lungo tempo sì 
discuteva di questa linea. Io ricordo- di 
aver r ichiamato l 'a t tenzione di molti Go-
verni. che si sono succeduti , su quanto si 
r i fer iva alla linea l i toranea, non per me, 
che valgo poco, e la mia vita, quando si 
scendesse giù nei regni di Ne t tuno non fa-
rebbe che avere u n a soluzione più rapida, 
ma per t u t t i i nostri cari, per voi, per 
quelli che t raversano quelle pit toresche 
sponde. 

Se fosse vivo il compianto collega Chia-
pusso, alla cui memoria io mando un saluto 
riverente, r icorderebbe quante volte io abbia 
dovu to r ichiamare la sua at tenzione, quando 
era sot tosegretario di S ta to , e l 'a t tenzione 
del Governo t u t t o sui pericoli continui, che 
presenta quella linea, sui pericoli delle 
f rane, che di quando, in quando, si succe-
dono. 

Qualche volta i r i tardi su quella linea 
sono s ta t i provvidenziali , perchè, se non 
fossero avvenut i , chi sa quante b ru t t e sor-
prese avrebbero avu to i nostri viaggiatori. 
È qui vicino a me il collega Buccelli, che 
u l t imamente in quelle s t re t te t ra monti e 
mare, ove ora l ' acume intelligente di quelle 
sapienze, che albergano lassù in via Bon-
compagni ha escogitato un nuovo binario, 
il collega Buccelli, che Dio conservi lunga-
mente al nostro affet to e alla pa t r ia , poco 
mancò che facesse un b ru t t o esperimento ! 
{Si ride). 

Yoi mi dite che a poco, a poco, sopperi-
re te alla linea l i toranea, che l 'assicurerete; 
ma come fare te ad assicurarla, quando tut-
t o r a è a r m a t a nelle gallerie, perchè queste 
non reggono da per sè ? 

Come fare te a difenderla dalle fu ren t i 
onde dell ' i rato Net tuno, quando furioso sale 
ad inondare violentemente la linea e a rom-
pere le vostre opere d ' a r t e T 

Pote te forse credere che questa nuova 
funzione, che abbiamo messa a dirigere 
questa grande azienda, per quanto potente 
sia, debba essere anche capace dì quietare 
un elemento così infido, come è il m a r e ? 

Onorevole ministro, la linea l i toranea 
sarà sempre quello che è, sia ad uno, che 
a due binari ; sarà sempre una linea mal-

fida, mal sicura, che offrirà cont inuamente 
pericoli. 

Ora noi, che cosa dicevamo ? In quei 
tempi, in cui v 'era ancora un filo di spe-
ranza che le cose buone potessero ot tenere 
un qualche r isul ta to , io mi ero permesso 
di rivolgere all 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici del tempo, che mi rincresce 
di non vedere presente, e gli facevo queste 
ragioni sentire. 

Orbene, quell' onorevole ministro, che 
nomino a cagion d'onore, l 'onorevole Car-
mine, mi r i spondeva che avevo ragione e 
che avrebbe fa t to fa re degli s tudi compa-
rat ivi dai quali sarebbe s ta ta esaminata 
l ' oppor tun i t à e l 'u t i l i tà della linea. 

Successivamente venne una specie rli... 
di stasi, dirò così, nello sviluppo mentale 
dei successori. (Viva ilarità). 

Sono periodi in termedi . Dunque , non se 
ne parlò più, quan tunque da nostra pa r te 
si insistesse, finché venne qualche altro mi-
nistro, il quale, forse, credet te fìn'anche di 
aver det to più che il suo pensiero non vo-
leva significare, e t roviamo anche di quelle 
correzioni, alle quali ha alluso poc'anzi l'o-
norevole Dal Verme, t roviamo anche qual-
che correzione nei verbali della Camera ; 
ma non è di questo che desidero occu-
parmi . 

Io voglio dire, onorevole ministro, che 
voi avete aggiunto e soggiunto che gli s tudi 
recenti hanno dimostrato che la linea in-
te rna non può essere una grande linea. Io 
vorrei sapere a quali font i voi avete a t t in to 
questi dat i e questi elementi, perchè gli 
elementi , così, per quel poco che li ave te 
annunziat i , mi hanno fa t to fare un giudizio 
che quasi chiamerei temerar io . 

Siamo in materia tecnica, apro una pa-
rentesi, ed accetto la vostra dichiarazione, 
quan tunque non avessi l 'onore di essere pre-
sente quando l 'avete f a t t a , che guai il giorno 
in cui voi foste obbligato occuparvi di que-
stioni tecniche, siamo dunque in questioni 
tecniche e questi elementi, t u t t o ciò che 
avete detto, l ' avete raccolto da questi ele-
menti tecnici. Ora, qualche cosa abbiamo 
anche noi di acquisito nel nostro r i s t re t to 
eomprendonio (Si ride); abb iamo anche noi 
qualche cosa di acquisito, che risulta da 
studi f a t t i da uomini tecnici intelligenti ed 
anche dalla prat ica che abbiamo delle lo-
cali tà. 

Questo mi ha f a t t o fare un giudizio anche 
un poco arrischiato r iguardo agli elementi 
fornit ivi dai vostri uffici autonomi. 
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Io credo che sono gente cui, se si po-
tesse, sarebbe il caso di applicare quell'ar-
ticolo 41 che applichiamo alla magistratura, 
quell'articolo che mette a riposo anche 
avanti tempo, ed allora si potrebbero met-
tere a riposo molti, perchè ho avuto sem-
pre la convinzione profonda che, a meno che 
si tratti di cervelli eccezionalmente eletti e 
vigorosi, ho sempre creduto, ripeto, che il 
nostro cervello, (parlo del mio, perchè è 
troppo poco e già sento gli effetti del feno-
meno) quando si diventa vecchi rispecchi 
un po' la figura che fanno le cicale d'estate 
quando hanno finito la campagna canora. 
«Quando viene il settembre o l 'ottobre sono 
come disseccate e diafane, addirittura eva-
nescenti; così avviene a certi cervelli; quel 
fosforo, quella materia grigia coll'andare 
dell'età credo svanisca; e del cervello non 
resta più che quello che si avverte per le 
cicale, la parvenza. ( Viva ilarità). 

Per ciò, mancando il fosforo, mancando 
l'elemento primo ed il coefficiente primo 
dove sorgono e si sviluppano le idee, io 
credo che questa gente dovreste giubilala, 
perchè con la giubilazione loro giubileremo 
anche noi, e giubileranno anche gli inte-
ressi del paese! (Si ride). 

Dunque, onorevole ministro, per richia-
marmi a più precisi dati, ecco quello che 
volevo dire. 

Voi, attingendo questi elementi alle fonti 
del Ministero di via Boncompagni,.. si chia-
ma via Boncompagni, non è vero?.. . 

Voci. No, via Ludovisi! . . . 
Altre voci. . . .Via Boncompagni, va bene!.. 
P R E S I D E N T E . Ma non perdiamo tempo 

inutilmente!. . . 
CAVAGNARI. ...Voi avete cominciato 

a dirci che quella linea costerà un 2Q0 mi-
lioni. Ora, sentite, onorevole ministro dei 
lavori pubblici, io voglio darvi una notizia 
che può essere forse anche di conforto alla 
vostra tesi. Allorquando si trattava di que-
sta linea e le ferrovie erano ancora in mano 
della Mediterranea, sapete quanto fu preven-
tivata questa linea* F u preventivata oltre a 
300 milioni; e se voi anderete riandando gli 
atti parlamentari, troverete che uno dei 
vostri predecessori in un bel momento, ri-
spondendo al povero deputato che parla, 
disse: « ma, volete fare la linea interna la 
quale costa 300 milioni e p iù ! » Cosa vo-
lete che vi dica ? siamo oggi scesi da 300 
e più a 200 milioni... è qualche cosa !... 

Voci. Se aspetta un altro po' diminui-
ranno ancora! . . . (Ilarità). 

CAYAGNARI. Ma, non bas ta ! Voi ci 
avete detto: « ma quella è una linea di mon-
tagna che ha il 20 per mille di pendenza!... 
eh!... quella è una linea che ha delle curve 
ristrette di 300 metri di raggio... > mi pare 
che così abbiate detto, non è vero 

Voce. Ma avrà forse sognato! 
CAYAGNARI. No, non mi sono sognato, 

perchè debbono essere al verbale queste di-
chiarazioni. 

B E R T O L I N I , ministro deilavoripubblici. 
Mi spiegherò poi... Spiegherò tutto! . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
lei confonde! 

B E R T O L I N I , ministro cleiìavori pubblici. 
Io ho detto che queste sarebbero le pen-
denze e le curve per una linea di monta-
gna, il cui costo sarebbe molto diverso !... 

CAYAGNARI . Io ho sentito le cifre, 
I onorevole ministro, e per quanto il mio cer-
j vello si avvii già verso quello stadio cui ho 
ì accennato poco fa, mi ricordo che voi avete 
! detto il 20 per mille... 

Voci. Ma confonde!.. . 
CAVAGNARI. Ora, per questa linea, 

nessun progetto che si sia escogitato, sia 
un progetto di massima, sia un progetto di 
dettaglio, porta quella pendenza. Tutti i 
progetti che si sono fatt i intorno a questa 
linea (che non deve percorrere che delle 
valli, la maggior parte delle quali non ar-
riva al di sopra dei cento metri sul livello 
del mare) hanno una pendenza che non è 
maggiore del dieci per mille. 

Gli ultimi progetti non superano questa 
pendenza, e i primi progetti non superava-
no ad ogni modo il 15 per mille. 

Ora, io vorrei sapere dove quelli che 
hanno guidato il vostro pensiero hanno at-
tinto notizie, perchè non so se da via Bon 
compagni si possano fare con profitto studi 
ed esami seri senza esame delle località. 

E se potessi dirvi anche di più, vorrei 
dirvi che un preventivo fatto da un inge-
gnere di valore, un ingegnere noto non solo 
in Liguria ma anche in tutto il nostro paese, 
stabilisce il costo di quella linea (e mi pare 
che l 'abbia accennato anche ieri il collega 
onorevole Fiamberti) in 70 milioni circa. 
Vuol dire che, dopo tutto, da 70 milioni 
andare fino a 200 ci sarebbe una tal quale 
differenza !.. 

Voci. Anche la Commissione Adamoli lo 
accenna... 

CAVAGNARI. Sicuro... sicché, onore-
vole ministro dei lavori pubblici, cosa vo-
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lete ? I l Presidente mi ha invitato (e pare, 
se non m'inganno, che suo desiderio sia di 
ripetermi l'invito) a concludere dichiarando 
se sono o meno sodisfatto. Ma, io vorrei 
poterlo essere sodisfatto, anche invocando 
l 'antica amicizia, c passando sopra a quel 
ta l« deraglio » degli interessi locali. {Ilarità). 

Io ho l'abitudine che le cose debbano 
entrare nella mia convinzione in modo for-
male, assoluto, per cui le prime obiezioni 
che mi sento fare alle volte le faccio io a 
me stesso; e quando io sostengo una tes i la 
sostengo e cerco di sostenerla dopo avere 
anche attinto lumi da persone autorevoli e 
profonde nelle loro convinzioni e competenti. 

Vedete : io, per esempio, ho visto con 
piacere i vostri provvedimenti, tanto per 
non essere tacciato di pessimista, ho visto 
con piacere uella vostra esposizione che voi 
avete parlato della direttissima Genova-Mi-
lano allacciandola a Brignole. 

Vedete, anche questa era una delle mie 
utopie; avevo cominciato da molto tempo 
a parlarne : ci è voluto dieci anni o dodici 
per arrivare fin l ì : non me ne voglio far un 
merito, ma ciò è bene che si dica anche per 
quanto riguarda le lungaggini dell'ammini-
strazione e tutto il resto. 

Sicché, come vedete, è difficile che io 
possa dichiararmi sodisfatto; e me ne duole, 
me ne duole quantunque se io dovessi fare 
un esame dentro me stesso, ricordando il 
discorso che avete fatto ieri, ho visto qual-
che cosa là dentro che mi dà un po' di 
ragione. 

Qualcuno ha detto che il nuovo indi-
rizzo di concessioni che volete fare all'in-
dustria privata rappresenta come il risul-
tato del malcontento per l 'andamento delle 
cose ferroviarie attuali. 

Io non voglio dir questo, vedete, perchè 
non ho preconcetti: non sono nè per l'eser-
cizio di Stato, nè per l'esercizio privato, 
sono per tutt i gli esercizi che vanno be-
ne. (Ilarità). E quando non vanno bene, 
come ho combattuto 1' esercizio privato 
combatterò 1' esercizio di Stato, al punto 
che se io governassi, Dio ne guardi me, voi e 
il paese, ( I lar i tà ) se io avessi un posto là 
in quel banco per potere disporre, di-
ciamo così, di qualche volontà, io farei an-
che l'ipotesi se non fosse il caso di alienare 
le ferrovie. Basta, in un modo o nell'altro 
noi non sappiamo far niente, noi non sap-
piamo amministrare direttamente, nè con 
l'autonomia, e se le concediamo a privati ci 
mangiano le ossa, o meglio la polpa! 

Per cui io vorrei proprio fare questa ipo-
tesi (e la fari) ricordando le linee della? 
navigazione: è vero che andiamo correg-
gendo col servizio di Stato anche i servizi 
marittimi): vedere se non sia il caso di alie-
nare questo patrimonio. Vedete che minaccia 
anche nei risultati finanziari di anno in anno 
- risulterebbe che l'introito netto sia sceso 
a 40 milioni e non so se vi siano compresi i 10 
milioni di riserva od accantonamento incor-
porati nelle spese di competenza all'esercizio, 

j motivo per cui si è sollevato un qualche ma-
! lumore anche presso i nostri cari colleghi 
i della Giunta del bilancio. Vedete, si dice che 

a poco per volta andremo a zero, e si dice 
ancora che quando saremo a zero rimonte-
remo d'altra parte o andremo ad attingere 
nello avanzo del bilancio comune dello 
Stato. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Cava-
gnari, ella ha parlato de omnibus rebus et de 
quibusdam aliis senza venire all'argomento. 
(Si ride). 

CAVAGITAR 1. Mi perdoni, onorevole 
Presidente, io debbo fare il mio dovere. Mi 
pare che minacciamo la consistenza del no-
stro bilancio che con tanto sacrificio e con 
tanto merito, diciamolo pure, del popolo 
italiano, noi abbiamo condotto e portato 
in condizioni veramente invidiabili. Sicché 
dunque proprio io, e non ci ho nessun se-
condo fine, io parto dal semplice concetto 
di fare il meglio che posso ; e se non ci 
riesco, questo non dipende da me, ma dalla 
insufficienza mia. 

Sono prossimo alla chiusa, onorevole 
Presidente : mi duole di non potermi di-
chiarare sodisfatto. Perchè io ritengo, come 
ho sempre ritenuto come punto cardinale,, 
che il binario interno raggiunga come fina-
lità il nostro primo intento, di sfollare la li-
nea litoranea. Perchè non è possibile rite-
nere che la linea litoranea sia solamente 
affollata per il movimento dei passeggeri che 
ha luogo da Genova a Spezia, inquantochè 
essa è affollata anche per i passeggeri che 
vengono e vanno dalle valli interne non 
solo, ma anche da coloro che provengono 
da oltre Spezia e oltre Genova e oltre le 
due cit tà proseguono. Sicché con la linea 
interna assorbente gran parte dei viaggia-
tori su indicati riuscite a sfollare la linea 
litoranea, ed è questa una tesi che non 
da oggi solo io vado propugnando. Poiché 
col doppio binario voi non obbedite a quegli 
imperiosi bisogni che, se non possono es-
sere tutti trattat i in una relazione di b i -
lancio della guerra, sono consegnati nei vo-
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stri cuori, in quanto concernono la saera e 
santa difesa dello Sta to . Perchè la linea li-
toranea ad un binario solo o a due, sarà 
sempre il bersaglio sicuro ed infallibile di 
qualunque incrociatore nemico che si pre-
senti davant i alle nostre coste. 

Ed ancora una volta ripeto: la linea, os-
sia il binario interno, ci garant isce in modo 
sicuro, senza soluzione di continuità , le co-
municazioni dell 'Alta Italia, con la, Media 
e con la Meridionale. 

E di più avviene che con le interruzioni 
dovute pur t roppo alle condizioni infelici, 
s ta t icamente par lando, in cui si t rova la 
linea l i toranea, in occasione di soluzione 
di cont inui tà , noi che siamo obbligati oggi 
a r ifare l 'Appennino dei Giovi, ed andare 
a P a r m a per scendere a Sarzana, avremo 
così il mezzo per poterci, con la via inter-
na, assicurare perenne la viabilità normale 
col resto del paese. 

Queste sono le considerazioni contro le 
quali si può usare del l 'autori tà -del nome, 
si può usare la potenza delle nuove funzioni 
che sono sorte, ma contro delle quali, ra-
gioni che valgano a confutarle, io non ho 
ancora sentite e cer tamente non le sentirò. 

Io mi auguro ancora che sulla via del-
l 'errore non si continui e che si ripensi 
bene a ciò che si va facendo. Perchè se 
voi, onorevole ministro, avete preventivato 
200 milioni per la linea interna, r i tenete 
pure che da t a questa base di apprezzamento 
la linea l i toranea non la fare te con 400 mi-
lioni, perchè ricordate ciò che è costata la 
l i toranea, r icordate che quella linea, oltre 
ad avervi fallito molte delle imprese assun-
t a c i (ed è già un gran indice) fu poi do-
vu ta assumere per la costruzione in gran 
par te del suo tracciato di Liguria dallo 
Stato, e credo sia costata grandissimi sa-
crifìci oltre i grandi sacrifici che ne costa 
tu t tod ì la manutenzione. 

E d io ho fiducia che to rnando così dalla 
via dell 'errore, vorrete esaminare per lo 
meno con maggior ponderatezza se ciò che 
propongo non sia la vera soluzione, nell'in-
teresse della sicurezza della vita dei ci t ta-
dini, nell 'interesse della sicurezza del com-
mercio, nell 'interesse della sacra e san ta 
difesa della nostra cara pat r ia . {Approva-
zioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Leali 

a venire alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 
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L E A L I . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla proposta di legge : 
Separazione del comune di Cellere dal man-
damento di Toscanella e sua aggregazione 
a quello di Yalentano. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita. 

Si riprende lo svolgimenti delle interpellanze relative alle comunicazioni ferroviarie. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole Astengo per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

ASTENGO. In mezzo alla generale so-
disfazione, per le generose concessioni f a t t e 
ieri dall 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, io sono f ra i pochi sfor tunat i , i voti 
dei quali non furono accolti neppure in mi-
nima parte. Devo quindi, con gran dispia-
cere, dichiararmi insodisfatto e ne dico bre-
vemente le ragioni. 

Parmi che l 'onorevole ministro, nell'e-
scludere così recisamente la necessità d 'una 
nuova linea f ra Torino e Savona sia par-
t i to da notizie e concetti meno esatti sulla 
funzione e sull'esercizio della linea at tuale, 
non che sui bisogni fe r rov ia r i del traffico 
del porto di Savona verso il Piemonte. 

Egli ha creduto e crede che còmpito 
precipuo dell 'at tuale linea sia il movimento 
dei passeggieri e, preoccupato da questo 
concetto, ha voluto dimostrare che il mo-
vimento stesso è suscettibile di migliorìe, 
senza il bisogno d 'un nuovo tracciato, me-
diante la trazione elettrica sul tronco Sa-
vona-San Giuseppe-Oeva ed il raddoppia-
mento del binario f ra Trofarello e Carma-
gnola. 

Sempre animato da det t i concetti l 'ono-
revole ministro ha promesso la costruzione 
d 'un nuovo tronco Savona-San Giuseppe 
per quando il movimento delle merci in un 
rapido progresso nuoccia alla regolarità di 
corsa dei treni viaggiatori. 
ig-Mi consenta l 'onorevole ministro che io 
gli dimostri che questi criterii, questi 
apprezzamenti sono tu t t i indubbiamente 
errati . 

La linea Savona-Torino ha per suo prin-
cipale obbiett ivo il t rasporto delle merci 
che si scaricano nel porto di Savona. I re-
clami, le proteste per r i tardi si elevarono 
sempre dagli industriali e dai commercianti 
per l'insufficienza della linea stessa al ser-
vizio delle merci e non a quello dei viag-
giatori che passò in secondo grado. 

20255 
— DISCUSSIONI 
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I l porto di Savona, mi piace ricordarlo 
all 'onorevole ministro, perchè lo tenga in 
migliore considerazione, è il terzo por-
to d ' I ta l ia ; il suo traffico è in continuo 
progressivo aumento in ragione di oltre cen-
tomila tonnel late all 'anno, per cui nel de-
corso 1907 arrivò al milione e mezzo di ton-
nellate. 

L ' a t tua le potenzial i tà por tuar ia è di circa 
2 milioni di tonnel la te annue e sarà certa-
mente dupl icata f r a poco per effetto delle 
opere da eseguirsi in v i r tù delle leggi 13 
marzo 1904 e 14 luglio 1907. 

È ovvio, logico e necessario che l'effi-
cienza della via fe r ra ta des t ina ta a smal-
tire t u t t o il get t i to del porto, debba corri-
spondere alla potenzial i tà del por to stesso. 

Invece, l 'esperienza insegna da parecchi 
anni , che la linea Savona-Tor ino è capace 
sol tanto di 280 carri al giorno lavorat ivo, 
equivalent i a meno di un milione al l 'anno. 

D i questa r i levante e costante spropor-
z i o n e di potenzial i tà , deriva il disagio con-
t inuo in cui si t rova il p o r t o di Savona e 
conseguentemente il suo traffico col Pie-
monte . 

Da ciò la ragione per cui molta merce 
di naturale competenza del por to Savo-
nese, h i dovuto deviare per necessità ad 
altre s t rade più lungne e più costose ; con 
gravissimo danno delle indust r ie e com-
merci dé\ l'hinterland. 

A questa sproporzione occorre r imediare 
urgentemente ed efftcacem ente, tenendosi 
anche conto del continuo a u m e n t o del t ran-
sito. 

I miglioramenti accenna t i nel program-
ma ferrovia io di ieri, sono lungi dal r iparare 
alle deplorate deficienze. Essi, lo disse l 'o-
norevole ministro, tendono al servizio viag-
giatori, e nel riflesso loro sulle merci po t ran-
no avere una benefica influenza in ragione 
di cento carri di più al g io rno ; il che è 
ben misera cosa in conf ron to agl ' ingent i 
bisogni de l l ' impor tante t ra f f ico . 

I tecnici, i competen t i r i tengono la linea 
a t tua le asso lu tamente incapace di miglio-
rie efficaci e risolutive, non o s t an t e la spesa 
di molti milioni. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
volendo portare una soluzione radicale e 
soddisfacente, avrebbe dovuto , a mio mo-
desto avviso, s tudiare, esaminare i bisogni, 
le deficienze e t u t t e le al t re circostanze di 
f a t to , cui ho testé accenna to , e si sarebbe 
convinto della necessità della nuova linea, 
per la quale i comuni interessat i stanzia-

rono sussidi annui per oltre lire qua t t ro -
centomila e non più sole 250,000 come ebbe 
a dichiarare l 'onorevole ministro. 

Confido ancora che il Governo, di cui 
f anno pa r t e parecchi figli illustri del Pie-
monte, i quali conoscono p ro fondamente i 
bisogni di quelle regioni, vorrà r i tornare 
sui suoi passi e scongiurare la j a t t u r a che 
necessariamente le colpirebbe, se fosse at-
tua to il p rog ramma annuncia to ieri dall'o-
norevole ministro dei lavori pubblici. 

Sot to un a l t ro pun to di vista gl ' interessi 
piemontesi restano vulnera t i dal program-
ma ministeriale. 

Non si tenne alcun conto dell 'inscindi-
bil i tà del problema ferroviario del Piemon-
te e della Lombardia nei r appor t i col Mar 
Ligure ; imprescindibil i tà proc lamata solen-
nemente nell 'ordine del giorno vota to in 
Genova il 24 febbraio 1907. 

Come italiano plaudo alla diret t issima 
Genova-Tortona, t endente al miglioramento 
delle comunicazioni f r a Genova e la Lom-
bardia. 

Ma non posso dimenticare che da ta la 
condizione d 'uguagl ianza, in cui le regioni 
piemontese e lombarda svolgono verso il 
Mediterraneo le loro energie con benefica e 
pacifica gara; il miglioramento stesso va a 
t u t t o danno del Piemonte , le cui comuni-
cazioni col mare sono lasciate nello sfa-
tti quo. 

Non è la differenza di pochi chilometri 
a favore dell 'una o del l 'a l t ra regione che 
deve preoccupare, come crede l 'onorevole 
ministro; ma, bensì l 'enorme disparità di 
condizione generale del traffico che neces- ; 
s a n a m e n t e si crea e si stabilisce f r a le re-
gioni concorrenti; delle quali l 'una è ser-
vi ta signorilmente con tre linee a doppio 
binario; l ' a l t ra invece non ha che una linea 
ad un solo binario in is ta to disastroso. 

Alle gravissime conseguenze -di questa 
condizione di cose non r ipara certo il ri-
medio proposto dall 'onorevole ministro con 
la var iante all 'articolo 92 della legge sul-
l'esercizio ferroviario. 

I n conclusione, il P iemonte per le sue 
ant iche ed indimenticabil i benemerenze di 
ordine politico, per le odierne nel campo 
economico, Savona e la Liguria occidentale 
per la loro proverbiale operosità ed at t i -
vità, mer i tavano cer tamente miglior t r a t t a -
mento in questo banche t to ferroviario. 

Nella to rna ta d e l l 0 l u g l i o prossimo pas-
| sato svolgendo la mia interpel lanza faceva 
1 preghiera all 'onorevole ministro di volere 
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soprassedere alla decisione sulla linea Sa-
vona-Cartosio Torino per provvedere alla 
nomina d 'una Commissione con l ' incarico di 
s tudiare il problema ferroviario del por to 
di Savona . 

Così erasi f a t t o per il por to di Genova 
co la nomina della Commissione Adamoli e 
così dovrebbe farsi per t u t t i i porti di 
grande traffico finché non si provveda ad 
un conveniente assetto del l 'amministrazione 
dei porti . 

Col domanda to provvedimento si sareb-
bero chiariti i bisogni del traffico, la po-
tenzial i tà del porto, quella delle linee fer-
roviarie che allo stesso fanno capo e si sa-
rebbe accer ta to la necessità d ' una nuova 
s t rada ferroviaria. 

Dopo le meno esat te notizie date dal-
l 'onorevole ministro sul l 'argomento, mi con-
vinco sempre più de l l 'oppor tuni tà anzi della 
necessità di quella istanza, alla quale non 
f u d a t a r isposta a lcuna . 

Me ne rammarico , perchè le indagini, 
gli s tudi più completi sulla questione avreb-
bero cer tamente ispirato all 'onorevole mi-
nistro dichiarazioni, decisioni ben diverse 
da quella enuncia ta ieri; più consentanee 
ai legitt imi interessi delle regioni nostre. 

Termino col dichiararmi insodisfat to nel 
modo più assoluto e coll 'augurio che le 
popolazioni del P iemonte , di Savona e della 
Liguria occidentale t rovino in sè t a n t a vi r tù 
di sacrifizio da rassegnarsi a l l ' amara delu-
sione e che il Governo, meglio s tudiando e 
rif let tendo, voglia evitare la rovina ingiusta 
dei loro più vitali interessi. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Paniè ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

PANIE. Parlo a nome dei colleghi in-
terpel lant i e di quant i , senza firmare la 
nostra interpellanza, le hanno però da to 
la loro- cordiale adesione, uni t i oggi t u t t i 
in uno stesso sen t imento di dolorosa sor-
presa per le dichiarazioni f a t t e ieri dall 'o-
norevole ministro. Dico dolorosa sorpresa: 
questa d i fa t t i è la sintesi dell ' impressione 
n o s t r a : e il giudizio appare p ienamente 
giustificato pur che si faccia il bilancio t ra 
quelle che erano le nostre is tanze e le ri-
sposte che ci vennero date . 

Nello svolgimento della nostra interpel-
lanza io aveva anz i tu t to r ichiamato l ' a t -
tenzione del Governo sopra la par t icolare 
condizione di Torino e del Piemonte , in rap-
porto alla diret t issima Genova-Milano. Av-
vert ivo che l 'esecuzione di questa non po-
teva disgiungersi dal suo al lacciamento a 

I Torino per mezzo di una linea, la più breve 
possibile, da esercirsi con le stesse modali tà 
della diret t issima. 

E icordava allora le ragioni di evidente 
e manifes ta giustizia che r ichiedevano que-
sto provvedimento . 

Torino e Milano si t rovano a t tua lmen te 
per le comunicazioni ferroviarie, pressoché 
equidis tant i da Genova. Alterare questa 
situazione di f a t t o , avvicinare una delle due 
cit tà a Genova senza fare a l t r e t t an to per 
l 'a l t ra , che è quan to dire, r ichiamare su 
quella prescelta una maggior corrente di 
traffico, è creare una condizione di infe-
riorità per l ' a l t ra . 

Appunto per questo i rappresen tan t i delle 
regioni ligure, lombarda e piemontese nel 
convegno del febbraio 1907 in Genova, ave-
vano vo ta to l 'ordine del gioì no in cui men-
tre si a f fe rmava la necessità della dirett is-
sima Genova-Milano, si soggiungeva che la 
medesima doveva essere allacciata a Torino 
nel modo il più breve possibile., 

Quest 'ordine del giorno non rappresen-
tava , come disse l 'amico Brizzolesi, una 
coalizione. 

La coalizione, si fa in danno a l t ru i : in-
vece il nostro ordine del giorno non signi-
ficava altro che ques to : il bene di tu t t i , il 
danno di nessuno. 

Ebbene , onorevoli colleghi, le dichiara-
zioni fa t te ieri dal Governo por tano preci-
samente , e a pregiudizio degli interessi di 
Torino e del P iemonte , al r isul ta to opposto 
di ciò che si chiese nel convegno di Genova, 
e che io r a m m e n t a v o nella to rna ta del 4 
luglio. 

I n f a t t i il Governo ha bensì annuncia to 
che avrebbe p rovveduto al l 'a t tuazione della 
diret t issima, l imi ta ta per ora fino a Tor-
tona, estesa poi, quando le esigenze del 
traffico lo richiedessero, fino a Milano, ma 
nulla ha det to quan to al raccordo di essa 
con Torino. 

Io non mi lusingo di poter qui applicare 
l 'adagio : « chi tace consente ». L ' a rgomento 
è di t roppa gravi tà per supporre che il si-
lenzio del Governo si possa in te rpre ta re 
come acquiescenza. Esso, pur t roppo, non 
può significare che ripulsa. E se così è, io 
devo chiedere all 'onorevole ministro: perchè 
questo t r a t t a m e n t o ? 

Perchè questo danno, questa capitis di-
minutio che si minaccia alla regione piemon-
tese ed a Torino? Ella, onorevole ministro^ 
ha dichiarato, che facendosi la diret t issima 
Genova-Milano, a sa lvaguardia delle indù-
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strie torinesi, si sarebbe per la percorrenza 
delle merci sulla dirett issima, appl icata la 
tassazione del percorso più lungo ; e ciò per 
la l imitazione che ella propone all 'arti-
colo 92 delle tariffe. 

Ma per noi, per i i P iemonte non è questio-
ne di pareggiamento di tasse nei t rasport i , 
all 'effetto che altri non paghi meno di noi. 
Questo non impedirà che le merci, come 
i viaggiatori, prescelgano sempre la via più 
breve. Ciò che noi chiedevamo, per impe-
dire che le correnti del commercio fossero 
sviate a danno di Torino, era il pareggia-
mento delle condizioni delle linee, nel senso 
che il percorso che si abbrevia da Geno va 
verso Milano, sia a l t r e t t an to e nello stesso 
modo abbrevia to verso Torino. 

Questa era ed è la nostra domanda sulla 
quale a t tendo ancora una risposta più con-
f o r t a n t e del Governo. 

Nella nostra interpellanza, onorevole mi-
nistro, noi passavamo poi a considerare le 
comunicazioni t ra Torino e la Riviera Li-
gure occidentale. 

Io faceva presenti le intollerabili condi-
zioni del l 'a t tuale linea Torino-Savona, ri-
cordate ancora testé dal collega Astengo: 
linea pessima come costruzione, pessima 
come esercizio, dove i treni dirett i non sono 
che nominali , dove le merci non t rovano 
sfogo; linea abbandona ta dai viaggiatori i 
quali preferiscono fa re i due lati del tr ian-
golo Torino Genova e Genova-Savona, piut-
tosto che percorrere 1' ipotenusa Torino-
Savona. 

Ed io invocavo provvediment i immediat i 
for te anche del suffragio che questi trova-
vano nella stessa relazione Adamoli. 

A questo r iguardo riconosco che effetti-
vamente provvedimenti vennero annunciat i . 
Si annunciarono come di imminente esecu-
zione l 'applicazione della trazione elettrica 
t r a Savona e San Giuseppe e il raddop-
p iamento del binario t ra Trofarello e Car-
magnola; si dichiarò che si sarebbe prov-
vedu to alla estensione della trazione elet-
trica da San Giuseppe a C e v a e a l raddop-
pio del binario anche nel t r a t t o t ra Car-
magnola e Ceva; si promise che verifican-
dosi un rapido progresso sul movimento 
delle merci si sarebbe costruita, ad uso 
esclusivo delle merci, una nuova linea Sa-
vona-San Giuseppe. 

Ora, appun to per la grande deferenza che 
io ho per la parola dell 'onorevole ministro 
mi preoccupa la distinzione che esso ha 
f a t t o t ra le opere di imminente esecuzione, 
e quelle non più dichiarate tali . 
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Perchè se le opere di p ronta esecuzione 
si l imitassero alla t razione elettr ica per il 
t r a t t o da Savona a San Giuseppe e al dop-
pio binario f r a Trofarello e Carmagnola, 
congiunte sia pure alla funiculare per i car-
boni; - i o dovrei dire, anche qui colla scorta 
della relazione Adamoli, che esse rappre-
senterebbero un pall iativo inuti le o quasi, 
non bas tando correggere la linea in un 
punto per lasciarla poi - chissà fino a quan-
do ! - difet tosa per non dire inservibile ne-
gli altri ! 

Pregherei pe r t an to l 'onorevole ministro 
di fare al proposito qualche più esplicita 
dichiarazione. 

Ma io, nello svolgimento dell ' interpellan-
za, aveva altresì r icordat i i voti delle po-
polazioni piemontesi per avere almeno una 
nuova linea di comunicazione colla Riviera 
Ligure Occidentale. 

E qui il Governo è s t a to molto reciso, 
ma nel t roncare ogni speranza; nè la To-
rino-Cartosio-Savona, nè la Garessio-Óne-
glia: perchè inuti l i e soverchiamente dispen-
diose l 'una e l 'a l t ra . 

Ora io non mi soffermerò sui part icolari 
di queste linee. È un compito questo, che per 
la Cartosio-Savona ha già assolto l 'onore-
vole Astengo, e che per la Garessio-Oneglia 
io lascio all 'onorevole Agnesi. 

Io mi restr ingerò a un rilievo d 'ordine 
generale. Sono anni ed anni che le rappre-
sentanze dei comuni interessat i , a comin-
ciare da quella dì Torino, la provincia di 
Torino, le Camere di commercio di Torino 
e di Savona, Congressi tecnici di competenza 
indiscutibile, quale la società degli inge-
gneri ed archi tet t i di Torino; Comitati com-
posti di persone autorevolissime (quello 
per la Cartosio-Savona ha l 'onore di anno-
verare f r a i suoi membri l ' a t tua le ministro 
della guerra) vanno proclamando la neces-
sità di un nuovo mezzo di comunicazione, 
indipendente da l l ' a t tua le linea Torino-Sa-
vona, f r a Torino e il mare Ligure Occiden-
tale. Si sono fa t t i studi e spese di proget to. 
Recent iss imamente il Consiglio comunale di 
Torino votava un concorso di lire 250 mila 
annuo per la Cartosio-Savona; e di al tre lire 
80 mila annue per la Garessio-Oneglia per 70 
anni . È possibile supporre che t u t t o questo 
movimento, così largo, così costante, così 
antico, non sia che l 'esponente di un' agi-
tazione meramente artificiosa, non determi-
na ta da alcun grande interesse, da alcun 
bisogno rea le? D 'a l t ronde per la Garessio-
Oneglia la stessa relazione Adamoli non ne 

— D I S C U S S I O N I 
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•segnala anch'essa la opportunità? Si oppone 
il grave dispendio. Questo non è neppure 
esatto per la Garessio-Oneglia elle eosta una 
quarantina di milioni o poco più, e darebbe 
il mezzo di utilizzare il tronco Ceva-Gares-
sio, il quale ora non rende. Ma poi la ra-
gione della spesa varrà a far soffocare il bi-
sogno ? Malauguratamente io devo consta-
tare questo: che quella relazione Adamoli, -
che per tutti gli altri è stata la guida se-
guita dal Governo nèlle sue risoluzioni; -
per il Piemonte lo è solo in quanto nega 
ciò che il Piemonte domandava. Dove essa 
asseconda le richieste del Piemonte, come 
per le comunicazioni colla Liguria Occi-
dentale, il Governo la mette da parte. È 
una constatazione dolorosa, ma è la ve-
rità. 

Di un terzo argomento si occupava la 
mia interpellanza, non meno essenziale, 
non meno vitale per Torino; - l'assetto da 
darsi alla linea del Cenisio, della quale io 
indicava l'urgenza. E le ragioni di questa 
urgenza oggi non soltanto non sono smi-
nuite ma, se possibile, si sono accresciute. 

La linea, così qual'è, è assolutamente 
inadatta a sopperire alla necessità del traf-
fico. Torino sta preparandosi a celebrare 
la festa internazionale del lavoro che ha 
indetto per il 1911. La data non è oramai 
più lontana. Sarebbe grave, gravissima iat-
tura per Torino, che per quell'epoca alme-
no, la linea - l'unica internazionale che 
Torino abbia - non fosse posta in condizio-
ne di rispondere ai bisogni. 

Yi sono d'altra parte ragioni di conve-
nienza internazionale che lo consigliano. 

Io non credo di dire cosa nuova all'ono-
revole ministro - nel quale all'alta intelli-
genza si accoppia lo studio - ricordando 
una recente discussione, del mese scorso, 
avvenuta al Senato francese a riguardo 
appunto della linea del Cenisio; - il ricordo 
però gioverà sempre a qualche cosa. Il se-
natore Perder nella seduta del 13 febbraio 
invitava il ministro dei lavori pubblici ad 
agire presso il Governo italiano, perchè fa-
cesse eseguire il doppio binario della linea 
Torino-Modane. 

Osservava che la Francia l'aveva ese-
guito dalla sua parte, con una spesa di 23 o 
24 milioni in attesa che l'Italia facesse al-
trettanto sul suo versante, e metteva in 
guardia (son.o sue parole precise) il mini-
stro contre une reponse clilatoire possiòle du 
igouvernement italien. 

La risposta dilatoria, che si temeva, era 

che il Governo italiano affacciasse diffi-
coltà tecniche di esecuzione del doppio 
binario, specialmente nel tratto Meana-
Salbertrand; e il senatore Perrier si doleva 
che il Parlamento francese avesse appro-
vato la linea Nizza senza subordinarla alla 
condizione della costruzione da parte del-
l'Italia del doppio binario della linea To-
rino-Modane. 

Onorevole ministro ! Io ho ricordate le 
parole del Perrier non per dar ragione ai 
suoi dubbi, nè per discutere qui la que-
stione tecnica se il doppio binario sia o no 
possibile per tutta la linea, di Modane, ma 
per rilevare la grande, la grandissima im-
portanza, che, all'infuori anche degli inte-
ressi delle nostre regioni, ha questa parte 
del problema ferroviario. 

Le amicizie fra nazione e nazione non si 
preparano nè si cementano al suono di belle 
frasi, ma con una sapiente conciliazione dei 
rispettivi interessi. 

Or bene nonostante la gravità dell'ar-
gomento^ nonostante che io nella seduta del 
1° luglio facessi preghiera all'onorevole mi-
nistro di enunciare su di esso le intenzioni del 
Governo, io non ho, nelle dichiarazioni udite 
ieri, appreso anche solo un accenno alla To-
rino-Modane. 

In questa condizione di cose è facile ve-
dere a quale conclusione io debba venire. 

Proprio in questi giorni un'associazione 
commerciale della nostra regione, protestan-
do contro lo stato delle nostre comunica-
zioni ferroviarie, deplorava che la rappre-
sentanza politica del Piemonte non si co-
stituisse in Comitato promotore per premere 
sul Governo. 

Noi abbiamo troppo alto concetto della 
dignità del Governo e di quella del nostro 
mandato per dare soverchia importanza a 
queste manifestazioni; ma le medesime sono 
un indice del sentimento delle nostre po-
polazioni, che non possiamo, non dobbiamo 
tacere. 

Il Piemonte, per quanto è delle comu-
nicazioni ferroviarie, si ritiene trascurato. 

Dal 1879 in qua si sono votate parec-
chie leggi per costruzioni ferroviarie; ma 
all'infuori della Cuneo-Ventimiglia-Hizza il 
Piemonte non ha avuto alcuna linea di 
grande traffico. 

E per la Cuneo-Nizza, deliberata nel 
1879, i lavori sono appena adesso in corso 
di esecuzione. 

Oggi, nel programma ferroviario che è 
stato annunciato esso è nuovamente messo 



Atti Parlamentari — 2 0 2 6 0 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l^SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13~MABZ0 1 9 0 8 

da parte; perchè nulla gli si aggiunge, ed 
anzi è posto nel rischio di perdere. 

Ora questo Don è giusto. 
I l Piemonte si compiace e si allieta tutta 

volta clie si ricorda quanto in passato ha 
potuto fare per l'unità e la libertà della 
patria. 

Ma esso vuole che lo si ricordi eziandio 
e non lo si abbandoni, nella lotta, alla quale 
intende colle sue migliori energie, per il 
progresso economico. 

Io voglio credere, io amo sperare che 
la parola di ieri non sia l'ultima del Go-
verno in questa importantissima questione. 
Se fosse così, io dovrei anche a nome dei 
colleghi, dirmi completamente insodisfatto. 
(Benissimo !). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Agnesi per dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

Eaccomando a tutti i colleghi, che hanno 
svolto interpellanze, di non ripeterne lo 
svolgimento, e di dichiarare soltanto se 
siano o no sodisfatti. 

AGNESI . Non mi posso dichiarare sodi-
sfatto delle dichiarazioni del ministro in 
merito alla Garessio-Oneglia tanto a nome 
mio quanto a nome dei deputati che rap-
presentano regioni interessate nella eostru-
zione della Garessio -Oneglia. 

L'onorevole ministro ebbe per me delle 
benevoli e lusinghiere parole. Di esse io lo 
ringrazio. Ma io lo ringrazierei assai più 
se egli mi avesse date delle buone assicu-
razioni in favore della mia linea. 

L'onovevole ministro ha dichiarato che 
niun impegno prossimo può promettere il 
Governo, e ci ha invitati ad attendere tempi 
migliori ! 

Ma, onorevole ministro, sono cinquan-
t a n n i che le nostre popolazioni attendono 
con fiducia : e la pazienza delle popolazioni 
ha anche un limite, quando specialmente 
sanno di domandare cosa veramente giu-
sta, che loro spetta e che rappresenta un 
loro vero e grande interesse economico. 

È fin dal 1857 che si era presentata alla 
Camera dei deputatila domanda di costru-
zione di questa linea, patrocinata dal Ca-
vour, e che egli certamente l'avrebbe fatta 
eseguire se l'immatura morte non lo avesse 
tolto troppo presto all'affetto degli italiani. 

Da allora le popolazioni liguri e piemon-
tesi non hanno cessato di domandare ed 
insistere. 

Si ebbero ripetute deliberazioni dei Con-
sigli comunali di Torino, Mondovì, Ceva, 

Garessio, Oneglia, Portomaurizio, Pieve di, 
Teco e centinaia di altri comuni, ripetuti 
comizi popolari; si ebbero ripetute delibera-
zioni dei Consigli provinciali di Torino e 
Portomaurizio, delle Camere di commercio 
di Torino, Cuneo e Portomaurizio, d Ila So-
cietà degli ingegneri ed architetti di To-
rino. Si ebbe il parere autorevole della Com-
missione Adamoli. 

Si aggiunga il recente voto del Consi-
glio comunale di Torino, che ad unanimità 
di voti deliberava un sussidio di lire 80,000 
pe 70 anni. 

Si aggiunga il voto dei Consigli comu-
nali di Oneglia e Portomaurizio che vota-
vano lire 25,000 per ciascuno e quello del 
Consiglio provinciale di Portomaurizio che 
votava lire 30,000. Ed ora si stanno atten-
dendo i concorsi dei Consigli provinciali di 
Torino e Cuneo. 

A tutto questo movimento della opi-
nione pubblica, che si va svolgendo da cin-
quantanni non si può rispondere con un: 
no ! A tutta questa gente che ha studiato 
e studia seriamente intorno a questo pro-
blema non si può dire: avete torto! 

L'onorevole ministro, per giustificare il 
! suo rifiuto ha fatto tre accuse alla Garessio-

Oneglia : 
pr ima: essa costa troppo: 50 milioni; 
seconda : essa porta con sè la neces-

sità della costruzione del porto Imperia del 
costo di 20 milioni ; 

terza : essa è più lunga di 30 chilo-
metri della Ceva-Savona. 

Orbene, mi permetta il ministro di ri-
spondergli su questi tre punti e di dichia-
rargli con tutta sicurezza che i suoi uffici 
tecnici lo hanno informato male. 

Difatti la Garessio-Oneglia non costerà 
50 milioni, ma costerà solo da 30 a 32 mi-
lioni : e ciò io lo posso con sicurezia affer-
mare nel modo più esplicito e positivo, per-
chè io ho studiato sul terreno il progetto 
di quella ferrovia. 

La linea da me progettata avrà la lun-
ghezza di circa 50 chilometri, la massima 
pendenza sarà del 14 per mille e costerà 
da 600 a 700 mila lire al chilometro, non 
di più. 

È ben vero che la Società Mediterranea, 
che vorrebbe costrurre quella linea ed eser-
citarla, calcola che essa costi 40 milioni, 
più dieci per l'impianto della trazione elet-
trica; ma, ben si capisce, che la Mediter-
ranea ha tutto l'interesse di esagerarne il 

! costo. Quindi non 50 milioni, ma da 30 a 32 l 
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Io non in tendo il secondo appunto che 
ha f a t t o l 'onorevole ministro circa il gran 
por to di 20 milioni. Io non trovo la neces-
sità di abbinare questi due lavori insieme. 
Quando si è cost rui ta la Torino-Ceva-Sa-
vona, nessuno ha pensato di dover costruire 
con temporaneamente un gran por to a Sa-
vona del costo di 20 milioni ! 

Allora il por to di Savona era più piccolo 
di quello di Oneglia e lavorava meno di 
quan to lavora oggi il solo por to di Oneglia. 
Là si è f a t t a la ferrovia, e poi mano a mano 
si è ingrandi to e migliorato il porto, a se-
conda dei bisogni. E così si può fare da 
noi. 

Se il Governo vuol dare i milioni per fa re 
ferrovia e por to insieme meglio! Al t r iment i 
si faccia prima la ferrovia Garessio-One-
glia, la quale t roverà al mare tre discreti 
port i , Oneglia, Po r to Maurizio, Diano Ma-
rina, d is tant i pochi chilometri l 'uno dall 'al-
t ro . Essi, poi, a seconda dei bisogni t e r -
ranno a mano a mano ingrandi t i e miglio-
ra t i nel modo più ada t to . 

A mio giudizio la questione por tuar ia non 
deve in alcun modo intralciare la questione 
ferroviaria. Se ella, onorevole ministro, non 
può concedere molti denari per i port i so-
praccennat i , conceda almeno ai miei paesi 
i mezzi occorrenti per fare la ferrovia. 

L'onorevole ministro ha anche de t to che 
la Ceva-Garessio-Oneglia è più lunga della 
Ceva-Savona di circa 30 chilometri e quindi 
i passeggieri e le merci del P r a t o per an-
dare al mare prefer iranno la linea di Sa-
vona. 

Io osservo al ministro che la Garessio-
Oneglia non servirà solo per chi va al mare, 
ma serve anche e specia lmente per le re-
lazioni t ra il P iemonte e la Liguria occi-
dentale ed il Mezzogiorno della Francia , 
quindi Albenga, Alassio, Sanremo, Bordi-
ghera, Nizza, Cannes, ecc. Tu t to questo mo-
vimento per andare in P iemonte invece di 
fa re due lat i del triangolo, fa rebbe l ' ipo-
tenusa che è assai più breve. Ognuno può 
quindi immaginare qual massa di viaggia-
tori e di merci si potrebbero riversare in 
P iemonte . 

La Garessio-Oneglia servirà anche per le 
relazioni del P iemonte col mare. È ben vero 
che vi sarà una maggior lunghezza di 30 chi-
lometri . Ma a questo proposito io mi servo 
dell 'esempio col quale il compianto mini-
stro Gianturco r ispondeva all 'onorevole De 
Seta, mi pare. Egli disse : se si dovesse scen-
dere da una camera dal 5° piano in is t rada, 
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è meglio discendere lungo una corda ver t i -
cale o fare la s t rada più lunga delle scalei 
Cer tamente è meglio passare dalle scale t 
E qui ci t roviamo appun to in un caso si-
mile. 

La Savona-Ceva è una r ipida rampa , ha 
il 25 per mille di pendenza in galleria che 
corrisponde al 30 per mille allo scoperto, 
ha raggi r is t re t t i di curve, è a montagne 
russe, ecc., mentre la Garessio-Oneglia è 
linea moderna e non avrà più del 14 per 
mille di pendenza allo scoperto. È naturale , 
quindi, che essa sia più lunga. Se la Sa-
vona-Ceva fosse possibile costruirla al 14 
per mille di pendenza verrebbe lunga cirea 
quanto la Ceva Garessio-Oneglia. 

Ma qui debbo dire che i suoi tecnici non 
hanno tenuto conto di una questione capi-
tale, che ha molta relazione col cont r ibuente 
i taliano. 

I suoi tecnici non hanno r icordato che le 
ferrovie debbono considerarsi come specu-
lazioni non come spese improdut t ive e vo-
lu t tuar ie , nè come pompe aspirant i del te-
soro dello S ta to . 

Le ferrovie debbono essere s tud ia te ed 
eseguite in modo da riuscire a coprire le 
spese d'esercizio e dare un interesse al ca-
pitale speso. 

I n f e c e in I t a l i a le ferrovie rendono poco 
o nulla, perchè alle linee buone e piane fan-
no riscontro linee di montagna male pro-
ge t ta te e cost rut te . 

F r a le peggiori s tanno appun to la vec-
chia linea dei Giovi e la linea Ceva-Savona, 
che danno esercizio passivo; e più merce vi 
passa, più si perde. 

Io non ripeterò qui le ragioni tecniche 
da me già dette, e sv i luppate nella mia in-
terpel lanza. Mi limiterò a r icordare che in 
I ta l ia la spesa media di una tonnel lata-chi-
lometro per la merce a piccola velocità 
è di circa 4 centesimi, mentre è di circa 5 
centesimi il p rodot to lordo. 

Ma la spesa di 4 centesimi è una media; 
mentre in linea di p ianura può essere di 2 
centesimi sulle linee di montagna, può sa-
lire a 6, 8, 10 ed anche 20 centesimi per 
tonnellata-chilo metro. 

Difa t t i nel 1900 sulla vecchia linea dei 
Giovi si son t r a spo r t a t e tonnel la te l,515,60fr 
con una spesa di quasi 8 milioni e con un 
prodot to di 2 milioni circa. Quindi le spese 
fu rono quadruple del prodot to . 

Quello che succede sulla vecchia inea 
dei Giovi, in minori proporzioni però, suc -
cede sulla linea di Savona. 

_ _ _ _ _ _ _ 
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Io non ho dati positivi sulla Savona-Ceva, 
ma io ritengo che su quella linea la tra-
zione non costi meno di 10 centesimi per 
tonnellata-chilometro, e poiché la merce 
non dà che 5, lo Stato perde altri 5 cente-
simi, che per tutto il percorso-sono lire 2. 

E calcolando a 500,000 tonnellate la mer-
ce che passa all'anno, si ha una perdita di 
almeno un milione sull'esercizio della linea. 

Adottando la trazione elettrica, ed au-
mentando il traffico, si aumenterà la per-
dita annuale. 

Sembra a me che lo Stato farebbe un 
miglior affare a costrurre la succursale Ga-
ressio-Oneglia, dove l'esercizio sarebbe at-
tivo, piuttosto che applicare la trazione 
elettrica sulla Ceva-San Giuseppe, 

Bisogna adunque migliorare la rete fer-
roviaria nel senso di diminuire il lavoro 
delle linee passive, almeno di non aumen-
tarlo, e costrurre delle buone succursali, che 
rispondano al moderno concetto di ridurre 
le linee di montagna a linee di pianura. 
Questo è appunto quello che si ottiene 
colla Garessio-Oneglia. 

Nemmeno approvo il criterio, che mi 
sembra dominare, di voler concentrare, ac-
centrare tutto il movimento commerciale 
su poche direzioni o linee ed in pochi porti. 
Io ritengo invece si debba decentrare, co-
struire cioè nuove arterie e nuovi sbocchi, 
in modo da ovviare ai giri viziosi delle 
merci e passeggieri, e di schivare per quanto 
si può le grandi spese che si hanno nei 
grandi porti. 

Per queste ragioni, io credo sia conve-
niente al Piemonte avere un nuovo sbocco 
al mare, ad Oneglia-Portomaurizio, e credo 
pure sarebbe per ora più conveniente co-
strurre la Ceva-Mondovì-Fossano, piuttosto 
che il raddoppiamento del binario sulla 
Ce va- Carmagnola. 

JSTon mi posso quindi dichiarare che as-
solutamente insodisfatto, dolente che, nem-
meno in questo momento di deficienza di 
linee ferroviarie tra il mare ed il Piemonte, 
le aspirazioni cinquantenarie delle regioni 
che io ed i miei colleghi rappresentiamo, 
non siano state sodisfatte. 

La provincia di Portomaurizio non ha 
potuto avere la linea nel 1857 quando le 
fu preferita la linea di Savona. Nemmeno 
l ' h a potuta avere nel 1879 quando le fu 
preferita la Cuneo-Nizza per Ventinriglia. 
Oggi nemmeno si riesce! 

Eppure essa ha contribuito e contribui-
sce con le sue tasse a pagare le ferrovie 
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delle altre regioni. Ciò è contrario a quei 
principii di giustizia distributiva che vo-
gliono che tutte le regioni italiane parteci-
pino in proporzionata misura ai pesi ed ai 
benefìzi dello Stato. 

Prego quindi l'onorevole ministro di vo-
ler ancora ristudiare e ponderare questa 
questione, che interessa gran parte del Pie-
monte e della Liguria Occidentale. {Appro-
vazioni ). fi8j§|' • ! 

" P E E S I D E N T E . L'o nore vo le" Torrigia ni 
ha già risposto. 

L'onorevole Sacchi non è presente; ma 
l'onorevole Dal Verme ha già dichiarato di 
parlare a suo nome. 

L'onorevole Pescetti si è dichiarato so-
disfatto. 

L'onorevole Brizzolesi ha facoltà di di-
chiarare se sia sodisfatto. 

B R I Z Z O L E S I . Come comprenderà facil-
mente l'onorevole ministro, a me spiace di 
non potermi dichiarare sodisfatto della sua 
risposta. 

La mia proposta per l'elettrificazione 
della Genova-Ovada non mirava a rendere 
inutile la direttissima, ma, come dissi nel 
mio discorso del maggio scorso, tendeva ad 
aver un mezzo più pronto e più sollecito 
per lo svolgimento del movimento attuale 
del porto di Genova e suo aumento, in at-
tesa che la direttissima fosse costruita per 
far fronte al maggior incremento del com-
mercio che certamente si sarebbe verificato 
in quel porto. 

Infatt i io dicevo in quella tornata: «con 
la mia proposta che provvede al sollecito 
sfollamento del porto di Genova, e suo au-
mento fino a 10 milioni di tonnellate, non 
intendo, onorevoli colleghi, di portar nocu-
mento alla domanda presentata per una 
direttissima Genova-Milano, per la cui ese-
cuzione, mi si dice, occorreranno circa die-
ci anni ; anzi mi affretto a dire che la mia 
proposta alla direttissima torna di vantag-
gio. 

« Infatt i , potendosi sopperire con la mia 
proposta al sollecito sfollamento del porto, 
si raggiungerà lo scopo di tener fermo il 
traffico nel porto, non permettendo che 
svii, il che certamente avverrebbe, se, per 
un periodo di ancora dieci anni, il servizio 
ferroviario si lasciasse nelle deplorevoli con-
dizioni presenti ». 

Ciò premesso, mi consenta quindi, o-
norevole ministro, in risposta alle sue os-
servazioni, di dire che anch'io con la mia 
proposta ho riconosciuto la convenienza 
di spingere la trazione elettrica fino ad 
Ovada, e che la spesa dei 35 milioni indi-
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•cata dal compianto onorevole Gianturco, 
fu da me contestata, potendosi rinunziare 
a lavori non strettamente necessari, spesa 
del resto che ella, onorevole ministro, ha in-
dicato in 10 milioni, e che io, per gli studi 
fatti fare da persona competente, e che ebbi 
l'onore di comunicarle, ritengo possa con-
tenersi in cifra minore. 

Non posso poi comprendere, come ella 
ha detto, che la spesa di una tonnellata di 
merce trasportata sulla Ovada sia maggiore 
di quella sulla Busalla, dato che la pen-
denza della Ovada è del solo 16 per mille, 
mentre quella della Busalla è del 35 per 
mille, e ritenuto altresì che con due loco-
motori si potrebbero trasportare sulla Ovada 
400 tonnellate di merci in un sol treno, nel 
mentre che sulla Busalla con eguale ed an-
che maggior forza se ne potranno traspor-
tare poco più di 200. 

Permetta poi che le ricordi che le merci 
provenienti dal porto di Genova e dirette 
per Alessandria ed oltre rappresentano il 
45 per cento circa del movimento totale di 
quel porto. 

A me quindi duole moltissimo che ella, 
onorevole ministro, non abbia creduto di far 
buon viso alla mia proposta che con soli 
5 o 6 milioni di spesa avrebbe potuto ar-
recare un sollievo immediato al porto di 
Genova con un traffico di ben 800 vagoni 
al giorno, e servire in modo speciale alla 
regione piemontese che dal disegno di legge 
da lei presentato non è molto favorita. 

E ciò mi duole altresì perchè ella ha 
riconosciuto nel suo discorso l'utilità della 
costruzione dell'Asti-Chivasso, linea che sa-
rebbe meglio e direttamente servita dalla 
Genova-Ovada-Asti quando fosse resa più 
potente, perchè più breve. 

Ma io spero che la battaglia non sia 
peranco completamente perduta. 

E di queste speranze mi affidano le ul-
time parole da h i pronunciate; e cioè che 
anche se si dovessero eseguire i migliora-
menti da me proposti sulla Genova-Ovada, 
non si renderebbe inutile la direttissima. 

E ciò, onorevole ministro, è conforme a 
quanto io ho sempre sostenuto. 

Io spero quindi, che i maggiori studi, e 
l 'impellente bisogno di provvedere allo sfol-
lamento del porto di Genova, nel periodo 
certamente non breve, occorrente per la 
costruzione della direttissima, e la conve-
nienza di dare alla regione piemontese, come 
ne ha il sacrosanto diritto, una linea diretta 
e potente, persuaderanno lei, onorevole mi-

nistro, in modo positivo e non condizionale, 
a fare un'opera che con così poca spesa 
apporterà vantaggi molto rilevanti. 

E non ho altro da aggiungere. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Pascale ha 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
PASCALE. Onorevoli colleghi, ieri non 

potetti assistere al discorso dell'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, perchè infermo, 
e sebbene infermo sia anche oggi, ho cre-
duto mio dovere intervenire alla seduta, 
trattandosi di vitali interessi che riguardano 
la regione che ho l'onore di rappresentare. 

Premetto, innanzi tutto, che conia mia 
interpellanza mi sono rivolto al ministro 
del tesoro e dei lavori pubblici chiedendo 
gli opportuni stanziamenti per due determi-
nate linee che riguardano le ferrovie della 
Basilicata, ma non con l'intendimento che 
gli stanziamenti siano assegnati soltanto 
alle linee da me indicate. 

Indicai quelle linee in modo speciale 
perchè sono quelle le sole che interessano 
il Collegio che io rappresento. 

E non ho creduto di estendere la richiesta 
a tutte le altre ferrovie della Basilicata, 
appunto per un riguardo ai colleghi ed 
agli amici carissimi della Basilicata che 
con tanto patriottismo e con tanta solerzia 
caldeggiano gli interessi di quella nobilis-
sima regione. 

Ciò premesso osservo, che dal resoconto 
sommario e dai giornali che riportarono il 
discorso dell'onorevole ministro (che mi 
compiaccio di sapere lodato da tutti e a 
cui mi auguro poter tributare anche la mia 
lode) non risulta sia stata fatta alcuna di-
chiarazione in risposta alla interpellanza 
da me presentata. 

Con la mia interpellanza si chiedevano 
stanziamenti, affermando la necessità di 
provvedere urgentemente alla costruzione 
di quelle due linee. Per dimostrare alla Ca-
mera la urgente necessità di tale costru-
zione, parmi indispensabile ricordare alcune 
disposizioni di leggi già votate e che sono 
leggi del nostro paese. 

Con l'articolo 60 della legge 31 marzo 
1904, sulla Basilicata, si prescriveva la con-
cessione delle seguenti ferrovie, cioè ap-
punto quelle da me ricordate: Grumo-Ma-
tera-Ferrandina, e Gravina-Valle del Bra-
dano-Avigliano. 

Con la legge susseguente del 1905, con 
la quale si provvide alla costruzione ed e-
sercizio delle strade ferrate in genere, con 
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l'articolo 6 fu disposto, che il Governo avreb-
be provveduto, mediante appalto a misura 
ed a prezzo fatto, alla costruzione di de-
terminate linee. Poi, (lettera E) alla costru-
zione delle altre ferrovie e di quelle indicate 
nella legge 31 marzo 1904, le quali al 30 giu-
gno 1906 non fossero state concesse a so-
cietà o ditte private. 

E col comma ultimo dell'articolo 7 della 
stessa legge, si prescriveva che « alle spese 
di costruzione per conto dello Stato, delle 
ferrovie indicate alla lettera E del prece-
dente articolo che non siano state concesse 
all'industria privata, sarà provveduto con 
somme rispettivamente assegnate a titolo 
di sovvenzioni chilometriche dalle leggi 4 di-
cembre 1902 e 31 marzo 1904. 

E quindi, coll'articolo 8, si soggiungeva 
che per le ferrovie di cui alla legge 31 mar-
zo 1904 le somme sarebbero iscritte nel bi-
lancio della spesa del Ministero del tesoro. 

Ora, premesse le disposizioni di leggi da 
me ricordate, ho domandato al ministro 
che si stanziassero i fondi per le linee che 
sono state votate da leggi dello Stato, e che 
non rappresentano semplici desideri! delle 
popolazioni cui dovesse sodisfarsi. Ed è 
tanto ciò vero che il ministro stesso, come 
ho letto nel suo discorso, riconobbe l ' im-
prescindibile necessità di provvedere alla 
esecuzione delle leggi votate. 

E d io prendo atto di queste dichiara-
zioni con fiducia e confidenza, perchè egli 
ha riconosciuto che lo Stato ba l'imprescin-
dibile dovere di eseguire le sue legg1'. 

Senonchè con la legge presentata ieri 
stesso si riconobbe insufficiente lo stanzia-
mento dei 40 milioni e questo per le ferro-
vie della Basilicata fu elevato a 90 mi-
lioni. 

Ora il quesito che io, non tecnico, mi 
sono permesso modestamente di porre a me 
stesso è questo: Per spendere 40, 50 o 90 
milioni occorrono non solamente mesi, ma 
molti anni. Si tratta di leggi dello Stato che 
avrebbero dovuto essere eseguite fino dal 
1906. 

Ora la urgente necessità degli stanzia-
menti per la esecuzione di tali leggi s'im-
pone. Si dirà forse che esse non potettero 
eseguirsi (io anticipo una risposta eventuale 
del ministro) forse per mancanza degli stu-
dii, o per mancanza dei progetti, ma tale 
eccezione non potrebbe aver valore più oggi 
(e io so di dire il vero e spero di non essere 
contraddetto dal ministro) per essere stati 
compiuti tutti o molti dei progetti di quelle 
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linee e specialmente per le quali ho chie-
sto la costruzione immediata. 

E siccome per queste linee non occor-
rono nè manufatti, nè ponti, nè tunnels, 
nè molti milioni, ma appena qualche mi-
lione, così son certo sarà provveduto con 
urgenza. 

Date perciò a quelle provincie, assetate 
da giù ito desiderio, la sodisfazione di sa-
pere che se le leggi si votano, si dà loro 
anche esecuzione; date sodisfazione a quelle 
popolazioni, che da anni appettano l'esecu-
zione di queste leggi, che sono leggi dello 
Stato, consentendo che anche per l'anno in 
corso possa esser fatto lo stanziamento per 
la costruzione di quelle linee per le quali, 
ripeto, i progetti sono pronti, e non occor-* 
rono che solamente le traversine da mettere 
sulla strada già costruita. 

Per queste ragioni mi auguro che da 
parte del mnistro siano dati tali affida-
menti da poter non solo meritare l'appro-
vazione della Camera, ma anche l'approva-
zione e la benedizione di quelle derelitte 
regioni che aspettano non altro che l'esecu-
zione della legge, che riconobbe un vero e 
proprio diritto in nome della giustizia. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Spallanza-
ni, a nome anche degli altri firmatari della 
saa interpellanza, e dell'onorevole Bizzo-
zero, si è già dichiarato sodisfatto. 

Gli onorevoli Alfonso Lucifero, Canta-
rano, Fiamberti, Borsarelli e Casciani at-
tendono una risposta dall'onorevole mini-
stro. 

L'onorevole Meardi, che ieri non era pre-
sente, mi aveva espresso il desiderio di svol-
gere la sua interpellanza oggi, ma nemmeno 
oggi è presente; e quindi la sua interpel-
lanza s'intende ritirata. 

Seguono ora le interrogazioni. La prima 
è quella dell'onorevole Torrigiani, il quale 
però ha già risposto. 

Viene poi quella dell'onorevole Serristori 
al ministro dei lavori pubblici, «per cono-
scerne il pensiero intorno alla costruzione 
della linea Borgo San Lorenzo-Pontassieve». 

L'onorevole Serristori ha facoltà di par-
lare 

S E R R I S T O R I . Io pure prendo atto con 
sincera sodisfazióne delle dichiarazioni esau-
rienti fatte dall'onorevole ministro, annun-
ziando la costruzione della ferrovia Borgo 
San Lorenzo-Pontassieve, bisogno e tor-
mento, da una lunga serie di anni, dei 
rappresentanti della regione da me adesso 
rappresentata. 

D I S C U S S I O N I — 



20265 Camera dei ÌJe-pvwf 

ù t ^ l ' r . K A X X i l r S E S S I O N E —- D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 3 MARZO 1 9 0 8 

Con questa ferrovia si viene a dare sollecito 
e sufficiente assetto al pubblico servizio fer-
roviario della Val di Sieve per ciò che si 
riferisce alle comunicazioni con l 'a l ta I ta l ia , 
in a t tesa di quella diret t issima Bologna-
Firenze, la costruzione della quale richie-
derà molti anni. E quando la di ratt issima 
sarà un f a t t o compiuto, la linea della Val 
di Sieve r imarrà sempre una linea sussi-
diaria di notevole mpor tanza s t ra tegica e 
locale e s icuramente a t t iva . Ma con la co-
struzione della Borgo San Loren?o-Pontas-
sieve si compie altresì una t a rda quanto 
provvida opera di giustizia r iparatr ice, per-
chè è bene r icordare ehe se t te anni fa la 
Camera vo t ava il proget to della costruzione 
della linea Faen t ina col t racciato Borgo 
San Lorenzo Pontassieve. Moltissimi inte-
ressi part icolari , meschine preoccupazioni e 
manovre non del t u t t o legit t ime riuscirono 
poco dopo a fa r ado t t a re un t racc ia to di-
verso, ma oggi finalmente la linea Faen t i na 
s ta per avere lo sbocco natura le , logico e 
inevitabile su Pontass ieve e noi, nella le-
tizia dell 'ora presente, vogliamo ben di-
menticare l ' ingiustizia f a t t a e i lunghi anni 
di a t tesa . 

Per questi due segnalati benefìci si abbia 
il ministro l 'espressione sent i ta e sincera 
della pubblica gra t i tud ine ed in par t icolar 
modo l 'espressione della viva riconoscenza 
di quelle popolazioni della Vaile di Sieve, 
delle quali credo, in questo momento, di 
essere il modesto ma sicuro in terpre te . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Francesco 
Bo ta ha facol tà di dichiarare se sia sodi- > 
s fa t to della r isposta da ta alla sua interro-
gazione al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere i suoi in tendiment i in ordine alla 
costruzione della linea ferrovieria Motta-
San Vito al Tagl amen to ». 

ROTA FRANCESCO. Ringrazio il mi-
nistro dei lavori pubblici per la r isposta 
da t a alla mia interrogazione. Avrei però 
preferi to che la linea Motta-San Vito fosse 
cost rui ta d i re t t amente dallo S ta to , perchè 
si t r a t t a di una linea brevissima, di costo 
assai modesto, ma che risponde in modo 
mirabile ai supremi interessi dello Sta to . 
La legge del 29 luglio 1879 dichiarava la 
Motta-San Vito t rasversale della Porto-
gruaro-Casarsa e ne indicava quindi il con-
g i j n g i m e n t o in un pun to intermedio della 
medesima. Sono passati da allora quasi 30 
anni e, ai voti delle popolazioni che, colla 
costruzione di ques ta linea, vedranno rifio-
r i re il loro movimento economico, si sono 

uni t i i vot i di t u t t i coloro che sono stu-
diosi e solleciti degli interessi generali dello 
Stato. 

La regione piana che a t t raverserà que-
sta linea è regione fertile ed ab i t a t a da 
circa 50 mila persone. La linea è di facile 
costruzione e rende vitale il t ronco che muore 
oggi a Mot ta . Ma ciò che mi spinge a cal-
deggiarne la costruzione, è la considera-
zione degli interessi di ordine generale. In-
fa t t i , usufruendo della dirett issima Vicenza-
Mot ta e della Spil imbergo-Gemona, ìa 
Motta-San Vito coopera ad abbreviare il 
percorso da Milano a Pon tebba di circa 5® 
chilometri. 

Con questa linea si apre una nuova ar-
ter ia verso quella pa r t e della monarchia 
aust r iaca dove sono maggiori i nostri t raf-
fici. I n f a t t i dalla Pon tebbana passano circa 
250 mila tonnel la te di merce al l 'anno, men-
t re dalla Cormons-Trieste ne passano solo 
150 mila. 

I l congiungimento quindi Mot ta-San 
Vito provvede di comunicazione ferrovia-
ria una pa r te notevole del basso Friuli , 
completa in questa regione la rete ferro-
viaria dello Stato, per la Spilimbergo-Ge-
mona e in avvenire per la Cividale-Canale, 
costituisce la linea più breve e d i re t ta di 
congiunzione f ra Milano e i punt i più im-
por tan t i della monarchia austro-ungarica e 
degli S ta t i balcanici. 

Non parlo del grande interesse di ordine 
militare, perchè venne da t u t t i riconosciuto 
ed in modo completo provato . 

Per ciò ringrazio di nuovo l 'onorevole 
ministro e mi auguro che f r a breve la Motta-
San Vito sarà un f a t t o compiuto. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Gallini per dichiarare se sia so-
disfat to . 

GALLINI . P rendo a parlare, per rin-
graziare l 'onorevole ministro di avere ac-
colto le insistenze mie e di molti colleghi 
col por ta re il massimo del sussidio chilome-
metrico ai servizi pubblici automobilist ici a 
800 lire, ma non posso dispensarmi dal fargli 
una raccomandazione, perchè se, pur au-
mentando i sussidi, r imanessero invar ia t i i 
sistemi di a t t r ibuzione dei sussidi stessi, lo 
aumento diventerebbe inutile. 

Mi spiego. C'è anche ora un sussidio di 
500 lire che in molti casi sarebbe sufficiente, 
m a che non è mai s ta to accordato o, per 
dir meglio, su 26 concessioni è s ta to accor-
dato due volte sole, cioè ad una linea di 
cinque chilometri e ad un ' a l t r a di 60 chi-
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lometri ; ma nessuno ne ha potuto profit- I 
tare, perchè la concessione del massimo, 
secondo il regolamento attuale, è collegata 
all'obbligo di assumere il t rasporto delle 
merci. 

Ora se lo figura «lei, onorevole ministro, 
un'automobile carico di merce, per esem-
pio, di bestiame o di carbone 1 

Non è concepibile. Nessuno assume que-
sti impegni, e quindi la concessione non è 
f a t t a e il massimo dei sussidi si è aggirato 
sempre sulle 300 o 400 lire. Tanto è vero 
che sopra 26 concessioni che sono state 
fa t te , e ne sono in esercizio otto o nove , 
soltanto due o tre vanno bene e sono quelle 
che hanno avuto considerevoli üoridi-dt co 
muni o da provincie. 

Così la linea Spoleto-Norcia ha potuto 
superare tu t te le difficoltà, perchè il muni-
cipio di Spoleto ha messo in bilancio cen-
tomila lire a fondo perduto; e la linea di 
Maranello-Pavullo, che è costata tant i sa-
crifìci, può andare e va bene, perchè la pro-
vincia di Modena ha avuto il coraggio di 
mettere a fondo perduto 190 mila lire. 

Chi non ha di queste risorse non può 
esercitare queste linee. Donde la necessi tà 
che il regolamento si modifichi in modo che 
questo massimo, e, se anche non come mas-
simo, almeno la cifra considerevole di 500 
o 600 lire possa essere ot tenuta anche senz a 
l'obbligo del trasporto della merce. 

C'è un altro obbligo, che è quello dei 
pacchi agricoli. Ora questi pacchi nelle no- | 
stre regioni non si conoscono neppure e non 
si adoperano mai, ed io so che nella linea 
Maranello-Pavullo, che è una di quelle che 
funzionano in modo esemplare e che l'onore-
vole sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici è venuto a visitare, compiacendosi 
dei resultati che essa dà, in quel? inea non 
ci sono stat i in due anni di esercizio che 
otto o dieci pacchi agricoli, e dicono i ma-
ligni che è l ' impresa assuntrice che li ha 
spediti per essere nei termini del capitolato! 

Comunque sia, se l 'onorevole ministro 
non riformasse il regolamento per ciò che 
concerne la procedura per ottenere il sus-
sidio e la possibilità di ottenere il sussidio 
massimo senza l'obbligo del trasporto delle 
merci e dei pacchi agricoli, la concessione 
si risolverebbe in una delusione. 

Questa è la raccomandazione che iofac-
cio all'onorevole ministro, sicuro che egli, 
persuaso che questo nuovo sacrificio che fa 
lo Stato debba produrre i suoi effetti e ser-
vire cioè a sviluppare questo modesto mezzo 

di locomozione che pure è tanto utile alle 
popolazioni, specialmente montane, te r rà 
conto delle mie raccomandazioni e nella ri-
forma del regolamento vorrà togliere di 
mezzo questi gravi ostacoli che si f rappon-
gono adesso alla concessione dei sussidi. 

DI SANT'ONOFRIO. Alla manutenzio-
ne bisogna pensare!., a cilindrare le s t rade! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Loero ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LOERO. Mi compiaccio delle dichiara-
zioni fa t t e ieri dall'onorevole ministro in 
ordine alla ferrovia Belluno-Cadore, perchè 
non solo vengono a sodisfare ad un'antica 
e giusta aspirazione di quelle patriottiche 
popolazioni di confine, cioè del Cadore, ma 
vengono ancora a riconoscere quel carat tere 
e quella importanza nazionale a questa no-
stra linea ferroviaria che io ebbi appunto 
a porre in evidenza la prima volta che parlai 
in questa Camera svolgendo una interpel-
lanza all'inizio di questa legislatura e pre-
cisamente nella tornata del 12 dicembre 
1904. 

Quindi mi compiaccio ancora delle di-
chiarazioni dell'onorevole ministro, perchè 
esse assicurano l ' immediata esecuzione di 
questa linea r i tenuta urgente ed utile sotto 
molti rapport i . 

Ringrazio, dunque, l 'onorevole ministra 
e plaudendo mi dichiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E , L'onorevole Calissano a-
veva pure la seguente interrogazione al mi-
nistro dei lavori pubblici: «se riconosca la 
necessità di una nuova linea ferroviaria f ra 
Torino e Savona ed, in caso affermativo, a 
quali criteri intenda informare la risolu-
zione circa la scelta del tracciato; se inoltre,, 
nell 'attesa della risoluzione stessa, intenda 
migliorare le comunicazioni f ra la regione 
piemontese ed il mare e con quali provve-
dimenti». 

Ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
CALISSANO. Le ultime dichiarazioni 

f a t t e dal collega ed amico Paniè, a nome di 
t u t t a l a deputazione piemontese, mi potreb-
bero rendere dubbioso assai su quelle che 
io, rappresentante pure di quella regione, 
debbo fare a mia volta, dopo la risposta 
avuta dall'onorevole ministro alla mia inter-
rogazione. 

Ma, pure comprendo le proteste del col-
lega; e penso che anch'egli, considerando le 
cose da un altro punto di vista, non si mera-
viglierà se non posso, e me ne duole, asso-
ciarmi a lui, per quanto egli abbia informato 
la sua dichiarazione di non soddisfazione 
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ad una certa quale riserva per le promesse 
che ancora attende dal ministro. 

Potrei forse mettermi « fra color che son 
sospesi », perchè neanche a me il ministro 
ha fatto promesse esplicite della costruzione 
di alcuna nuova ferrovia; ma, per essere 
doverosamente sincero interprete delle po-
polazioni che rappresento, ho l'obbligo di 
dichiararmi, senza esitanza, ed allo stato 
delle cose, completamente sodisfatto. 

In sostanza l'onorevole ministro non ha 
disconosciuto che l 'attuale linea Torino-
Savona non corrisponde, così com'è, alle ne-
cessità del traffico fra quei due cospicui 
centri; ha annunziato provvedimenti di no-
tevole importanza, ed alcuni immediati, per 
mettere la linea stessa in condizione di mag-
giore potenzialità; ha in fine espresso il con-
vincimento suo, il quale è necessariamente 
anche quello dei corpi tecnici consultivi in 
materia, che quando i miglioramenti alle 
linee attuali si ravvisassero insufficienti, e si 
dovesse provvedere alla costruzione di una 
nuova linea fra Torino e Savona, il trac-
ciato Torino-Alba-Oortemilia-Savona sarà 
oggetto di studio per parte del Ministero e 
della amministrazione ferroviaria. 

Né io posso dimenticare che nello esame, 
sia pure rapido, dei due tracciati, o per me-
glio dire nell'accenno, che il ministro fece 
ai due progetti, la Torino-Cartosio-Savona 
o la Torino-Alba-Savona, il ministro non 
disconobbe che la seconda ha qualche sin-
golare pregio oltre quello della autonomia 
e spesa minore; quello cioè di non essere 
una linea concorrente alle attuali e di mag-
giore traffico in confronto dell'altra, perchè 
attraversante una intiera regione fertilis-
sima, non servita ancora da ferrovie. 

Orbene, io mancherei alla sincerità mia, 
se, di fronte-a queste esplicite dichiarazioni, 
che rivelano la imparzialità del ministro, 
non mi dichiarassi sodisfatto.^ 

Ben lo intendono d'altronde i miei cari 
amici e colleghi, tanto di Savona che di To-
rino, come questo debba essere il mio one-
sto pensiero; essi, i quali ricordano come il 
tracciato Torino-Alba-Oortemilia-Savona fu 
per tanti anni la concorde aspirazione di 
quelle nobili città, e-delia mia Alba, e così 
pure della regione tutta che questa circonda; 
essi che ora invece propugnano il tracciato 
Torino-Cartosio-Savona, lasciando me soli-
tario nel difendere l 'antica idea. (Ilarità — 
Commenti). 

In realtà noi credevamo sepolte oramai 
le nostre aspirazioni, e non per colpa no-

stra; e se vediamo per esse risorgere sul no-
stro cammino il fiore, amatissimo per tutti,, 
della speranza, lo dobbiamo alle leali di 
chiarazioni ed alle assicurazioni dell'onore-
vole ministro, il quale ci appresta una va-
lida difesa contro un incauto quanto in-
giusto ed immeritato abbandono. 

Non è questa l'ora dei confronti, ed io 
vi rinunzio, anche perchè il tema della di-
scussione ed i limiti della mia interroga-
zione non lo consentirebbero. Noi anzi ci 
siamo limitati e ci limitiamo a chiedere che, 
nello studio delle nuove comunicazioni ne-
cessarie tra Torino e Savona, non si trascuri 
l'esame del tracciato per Alba. 

Non insisterò adunque su questa prima 
parte della mia interrogazione, e vengo 
senz'altro alla seconda. 

Mi permetta l'onorevole ministro alcune 
brevi dichiarazioni ed alcune preghiere; di-
chiarazioni e preghiere che io spero saranno 
benevolmente accolte da lui, e riusciranno 
certamente non sgradite ai miei carissimi 
colleghi ed amici di Torino e di Savona. 

Il ministro ha dichiarato che coi prov-
vedimenti, vale a dire coi miglioramenti da 
lui annunziati, la potenzialità della linea 
Torino-Savona potrà in breve tempo essere 
tale da rispondere ai bisogni del traffico tra 
Torino e il suo porto naturale. 

Io non intendo di provocare una discus-
sione tecnica sul valore di queste sue di-
chiarazioni, ma unicamente di sottoporre 
al ministro dei lavori pubblici, ed all'ammi-
nistrazione ferroviaria, alcune semplici os-
servazioni, onde se ne faccia a suo tempo 
un ponderato esame. 

Ricorderà senza dubbio la Camera che 
ieri l'onorevole ministro in una parte del 
suo veramente pregevole ed organico di-
scorso diceva quasi testualmente che le con-
dizioni, nelle quali attalmente si svolge il 
traffico Torino-Savona, non permettono di 
attendere tutto il tempo che sarebbe neces-
sario per la costruzione di una nuova linea. 

Orbene, pur accettando la illazione che 
l'onorevole ministro ha tratto da questa sua 
constatazione, io lo invito a farne un'altra,, 
ed è questa: che se le condizioni del traffico 
attuale già impongono raddoppiamenti di 
binari e trazione elettrica lungo una parte 
della linea, non è a dire che per questi mi-
glioramenti quelle condizioni sfavorevoli 
abbiano a cessare: perchè le difficoltà dello 
esercizio non si limitano al tratto Ceva-San 
Giuseppe-Savona, ma si estendono anche 
all'altro tratto Brà-Ceva. 
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Orbene, raddoppiato il binario nel primo 
tratto Trofarello-Carmagnola, lasciando tut-
ta la restante parte della linea fino a Ceva 
?ad nn solo binario.... (Segni di denegazione 
dell' onorevole ministro). 

Così abbiamo compreso noi. Forse a que-
sto proposito le sue parole non furono ab-
bastanza precise. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Furono precisissime. Il 
doppio binario si farà fino a Ceva... 

CALISSANO. Tanto meglio! Fummo in 
parecchi a credere che si fosse assicurato il 
raddoppiamento nel solo tratto Trofarello-
Carmagnola. 

B ERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 
È scritto anche nel disegno di legge. 

C à X j I S S A N O . Che noi non abbiamo an-
cora potuto leggere, perchè non distribui-
to ; ma, ripeto, tanto meglio, ed io anzi la 
ringrazio sin d'ora di questo importantissimo 
miglioramento. 

Non credo però che, a cagione del profilo 
della linea e per la stessa sua giacitura, il 
doppio binario, anche prolungato fino a Ceva, 
eliminerà tutte le gravi difficoltà dell'eser-
cizio attuale; ma me lo auguro, e vengo su-
bito ad un altro ordine di con iderazioni,nelle 
quali mi trovo concorde con l'ottimo amico 
l'onorevole Astengo. 

Le condizioni sfavorevoli di esercizio si 
aggraveranno per un'altra ragione. 

Nel decennio 1897-1906 l'incremento me-
dio annuo nel movimento del porto di Sa-
vona i'u del 5.80 per cento, ed anche a voler 
presumere d'ora innanzi un aumento an-
nuo del 4 per cento appena (sebbene le opere 
votate recentemente dal Parlamento per 
l'ampliamento di quel porto, alimentato in 
gran parte dalle sempre crescenti industrie 
torinesi, facciano prevedere cifre ben mag-
giori) si dovrebbe desumerne che fra pochi 
anni quel porto avrà un movimento supe-
riore a 2,000.000 di tonnellate; al quale, se-
condo i giudizi dei competenti, la linea To-
rino-Savona, anche coi miglioramenti an-
nunziati, non potrebbe provvedere a suffi-
cenza. 

Rifuggo da ogni affermazione assoluta, 
e mi limito a dire essere dubbioso assai che 
essa possa bastare; che è probabile che non 
possa rispondere alle esigenze del traffico 
presente; e da questo dubbio traggo una 
sola conseguenza: che cioè lo studio di una 
nuova linea fra Torino e Savona si impone 
fin da ora al Governo, studio per il quale 
occorreranno anni e spese; d'onde la ne-

cessità di affidare subito l ' incarico della 
preparazione dei progetti, e quella di stan-
ziare in bilancio le relative spese occorrenti. 

Attendere ad ordinare questi studi, que-
sta compilazione dei progetti, fino al giorno 
in cui la necessità della nuova linea si ri-
veli in tutta la sua realtà, fino al giorno in 
cui la necessità stessa batta urgente alle 
porte delle nostre industrie, dei nostri com-
merci, fino a quando cioè il dubbio esito 
dei nuovi miglioramenti si confermi, non 
mi parrebbe il migliore ed il più accettabi-
le dei sistemi. (Bene!) 

Spero di avere in ciò consenziente il mi-
nistro, come parmi di avere consenziente la 
Camera. 

D'altronde il problema delle comunica-
zioni fra Torino ed il mare non deve essere 
studiato soltanto in relazione alle probabili 
necessità delle industrie torinesi, ma a quelle 
di tutta la regione, la quale progredisce an-
ch'essa mirabilmente. 

E d a bello studio io volli nella seconda 
parte della mia interrogazione accennare 
non soltanto a Torino, ma a tutta la regio-
ne piemontese, volendo in special modo ri-
chiamare l'attenzione del Governo e della 
Camera sopra la necessità assoluta di ba-
dare non ai desideri soltanto dei capi linea, 
ma ai desideri ed ai bisogni di tutta la re-
gione, e, nel caso mio, di quella zona va-
stissima, che non è certo la parte trascura-
bile della provincia cui appartiene; intendo 
dire di quella zona, che, ricca di acque, di 
industrie e di produzioni agricole di ogni 
coltura, tutte squisitissime, si allarga dalle 
sponde del Tanaro verso le valli mediane 
del Belbo e della Bormida, e giunge fino ai 
contrafforti dell'Appennino Ligure; di quella 
zona appunto che finora non è solcata da 
alcuna linea ferroviaria. 

E vengo ad un altro ordine di considera-
zioni. Piace a •me, anche questa volta, come 
già in altre occasioni in questa Camera, in-
sistere nell'invito al Governo che si mi-
gliori bensì la linea Torino-Savona, ma non 
si dimentichino le altre linee di accesso che 
con quella e con l'altra Alessandria-Novi-
Genova si accordano. 

E faccio viva preghiera perchè non sia più 
oltre trascurata la linea Alessandria-Caval-
lermaggiore, la quale servì e serve tuttora 
(specialmente nelle epoche di maggiore af-
follamento di merci sulle linee principali 
Torino - Alessandria e Torino - Savona) di 
transito a quelle, pur essendo già da esse 
gravata del transito loeale. 
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Il ministro e l 'amministrazione ferro-
viaria vogliano por tare la loro at tenzione 
sopra una speciale condizione di quella li-
nea, la quale, sebbene a un binario solo, 
deficiente di ampie stazioni, di impiant i 
idonei, di scambi, e di molte altre cose ne-
cessarie, deve contemporaneamente servire 
a sei linee, cioè alla Torino-Cuneo, a quella 
Brà-Savona, al l 'a l t ra Castagnole-Asti-Ca-
sale, a quella Asti-Ovada, alla Cantalupo-
Acqui-Savona ed alla Alessandria-Genova, 
per non parlare delle al tre linee di prolun-
gamento. 

Si comprende come in questa condizione 
di cose il servizio, t an to delle merci quanto 
dei viaggiatori, si faccia len tamente e che 
siano f requent i anche gli ingombri . 

La questione del l 'aumento dei treni su 
queste linee speciali non f u oggetto di suf-
ficiente considerazione nella preparazione 
della ul t ima legge, ed io mi riservo di tor-
nare sopra questa questione, circa le con-
dizioni necessarie per lo aumento dei treni, 
nell'occasione della discussione del dise-
gno di legge che il ministro, con lodevole 
cura e con alto pensiero, presentò ieri alla 
Camera. {Bene!) 

Una ul t ima preghiera ed avrò finito. Il 
ministro ha annunzia to che, per agevolare 
le condizioni del traffico, f ra Torino e Sa-
vona, già si pensa a costrurre un nuovo 
tronco di ferrovia a servizio specialmente 
delle merci f ra San Giuseppe e Savona. 

Io non posso che lodare questa inizia-
t iva , poiché penso che questo nuovo tronco, 
mentre rappresenterà un normale mezzo 
di sfollamento lungo la linea a t tuale , po t rà 
essere molto probabi lmente destinato a 
quel grande t ransi to di carri vuoti che sal-
gono ora numerosi dal porto di Savona a 
Torino. 

Poiché però si parla di sfollamenti e di 
t ronchi nuovi, vorrei pregare l 'onorevole 
ministro di mettere allo studio, oltre questa 
speciale soluzione da lui annunziata , anche 
un 'a l t ra : quella del l 'a l lacciamento diret to 
della linea Cavallermaggiore-Alessandria 
con la Acqui -Savona . 

I benefici di questo al lacciamento sono 
evidenti , sia nell ' interesse del traffico locale, 
sia per lo scarico di gran par te del traffico 
di t ransi to, che ora l 'Amministrazione fer-
roviaria, specialmente in certe epoche del-
l 'anno, è costret ta a far subire alle merci, in-
dirizzandole per la Cavallermaggiore-Ales-
sandr ia fino a quest 'u l t ima stazione, donde 
poi i carri debbono retrocedere sulla stessa 

linea fino a Cantalupo, per essere avviat i sulla 
Acqui -San Giuseppe-Savona. 

La t a rda ora non mi consente una lunga 
dimostrazione; ma mi basti il dire che la 
idea non è nuova, e che la iniziativa non è 
dovuta ad una tu te la di semplici interessi 
locali, i quali d 'a l t ronde non sono mai t ra-
scurabili se armonizzati con gli interessi ge-
nerali. 

Questa idea fu caldeggiata da uomini, la 
cui vi ta fu un esempio di patr iot t ismo, d is tu-
dio e di valore, e contro i quali non può giun-
gere il sospet to di quella disonestà politica 
che vorrebbe sacrificato l ' interesse pubblico 
a riguardi personali od a convenienze mo-
mentanee. 

I l sempre compianto generale Ricci, li-
gure d'origine, albese per elezione, ma so-
v r a t t u t t o italiano, salito agli onori maggiori 
della carr iera militare, suggeriva, anche per 
ragioni di indole strategica, il breve t ra t to 
di ferrovia, che io pure raccomando all 'ono-
revole ministro. 

Si t r a t t a di congiungere -la valle me-
diana del Belbo con quella mediana della 
Bormida, cioè la linea Alba-Alessandria con 
quella Alessandria-Acqui-Savona, ed il con-
giungimento dovrebbe farsi f ra Santo Ste-
fano Belbo, che sta sulla prima, e la sta-
zione di Pont i o le vicinanze della stazione 
di Ponti , che s ta sulla seconda. 

Questa nuova linea rappresenterebbe una 
distanza non grande: da Santo Stefano Belbo, 
a t t r a v e r s a n d o un contrafforte che sta tra 
il Belbo e la Bormida, giungerebbe al co-
spicuo centro di Bubbio, e di là, per una 
via quasi pianeggiante, discendendo per Mo-
nasterolo, dovrebbe congiungersi, come ho 
detto, nelle vicinanze di Ponti, alla linea 
Acqui-Savona. 

L 'a l t i tud ine del contrafforte non supera, 
se io non erro, i 500 met r i ; la galleria sa-
rebbe da forarsi in un terreno che non 
rappresen te rebbe gravi difficoltà, e si avreb-
be il vantaggio di favorire al tre iniziative 
di indispensabil i comunicazioni lungo la 
ricca valle dell 'Alta Bormida. 

La spesa poi, secondo i giudizi dei tecnici, 
non supererebbe, se pur la raggiungerebbe, 
la cifra di sei o sette milioni. 

P a r mi adunque che, nell 'at tesa di più am-
pie, radicali e complete iniziative, e special-
mente dello studio della Tor ino-Alba-Sa-
vona senza pregiudicare le iniziative mede-
sime, anche questo allacciamento dovrebbe 
essere s tud ia to nell'interesse dello stesso 
servizio ferroviario. 
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Ho fiducia che l 'onorevole ministro, con 
animo convinto, con quella a lacr i tà e con 
quell ' ingegno di cui ha da to nuova e gra-
di ta prova nel suo discorso di ieri, t e r rà in 
considerazione le mie osservazioni e le mie 
proposte; ed in ques ta r innova ta fiducia, ri-
pe to la dichiarazione già fa.tta della mia 
p iena soddisfazione per quan to il minis t ro 
ha de t to in meri to alla mia interrogazione. 
{Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D F N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Ar lo t t a . 

A R L O T T A . Sono ben lieto di poter por-
t a re all' onorevole minis t ro Bertol ini l 'e-
spressione dehcompiac imento mio e dei miei 
colleghi della deputaz ione napole tana ; anzi, 
della r appresen tanza politica di t u t t e le 
popolazioni, da R o m a in giù, compresa la 
Sicilia, per le dichiarazioni, così ne t t e e pre-
cise che, nel suo discorso di ieri, egli fece 
per la di re t t iss ima Roma-Napol i . Né, in 
ver i tà , po teva essere d iversamente : perchè 
questa l inea, voluta da se t te leggi le quali 
r imon tano fino al 1873, è e n t r a t a nella sua 
pra t ica a t tuaz ione con la legge del 1904 
(de t ta del quadriennio) , la quale s tabi l iva 
ben 34 milioni per il t r a t t o in termedio della 
l inea stessa. 

Ora a me non res ta che fare alcune pre-
ghiere al ministro, che della linea stessa si 
è mos t ra to così sollecito, r iguardo a due 
t ronchi estremi che ancora si debbono s tu-
diare od i cui s tudi , almeno, non furono 
ancora comunica t i al Pa r l amen to ed al 
Paese. Par lo del t ronco che va da R o m a 
al fiume Amaseno e di quello che va da 
Foxmia a Napoli . La preghiera che gli ri-
volgo è sopra t u t t o questa : che, nel t rac-
ciato di quest i due t ronchi , si segua, in 
modo assoluto, la l inea più breve e non si 
ceda ad esigenze di interessi di a lcun ge-
nere, perchè se ciò si facesse noi a v r e m m o 
u n a ripetizione de l l ' a t tua le linea, la quale 
è molto, molto a l lungata , per anda re alla 
ricerca di centri minori . 

Debbo pregarla, onorevole ministro", per 
l ' a r m a m e n t o : ma il f a t t o che ella ha no-
t a t o l ' impor t anza della linea, d ichiarando 
ieri che l ' a r m a m e n t o sarebbe s t a to a doppio 
binario invece che ad uno, c o m e s i era pre-
visto nel pr imi t ivo proget to , mi dà sicuro ! 
a f f idamento che anche da ques ta par te le 
cure del Ministero non mancheranno . 

Onorevole ministro, si t r a t t a di una linea 
che deve avere un in tenso movimento di 
passeggeri con gran numero di t reni : quindi 
non solo è necessario il doppio binario, ma 
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è indispensabile ancora un a r m a m e n t o p o -
t en t e che si a d a t t i alle massime velocità^ 
velocità che per o t tenere l ' i n ten to si deb-
bono avvicinare ai 100 chi lometr i al l 'ora. 

E d u n ' a l t r a preghiera io voglio fa re circa» 
questa linea, ma che es tenderò anche ad 
a l t re linee, ed è quella si riferisce alla t r a -
zione. 

Io lo esorto a s tud ia re Pappl icazione su 
vas ta scala del s is tema a t razione elet t r ica 
su t u t t e le linee i tal iane, giacché io non 
voglio fa re degli interessi un icamen te re-
gionali, ma su t u t t e le linee i ta l iane dove ci 
siano molte gallerie. Me lo perdoni il sim-
pat ico amico Cavagnar i , se comincio ad in-
dicare p r ima di t u t t e proprio la Genova-
Spezia, dove il f u m o della t raz ione a vapore 
è r ea lmente uno dei maggiori inconvenient i 
della linea, forse maggiore degli stessi marosi 
che egli ha deplorat i . 

E così sulla linea della P o r r e t t a e su 
quelle a l t re che h a n n o molt i t rafor i e gal-
lerie l 'appl icazione del s is tema della t razione 
elet tr ica deve esser f a t t a con la massima ra-
p id i t à . 

E vengo alla quest ione del t empo ent ro 
il quale sarà cos t ru i ta la d i re t t i ss ima Roma-
Napoli . Onorevole ministro, mi perdoni se 
le faccio un piccolo calcolo non dirò b a n -
cario, ma mercanti le , un calcolo alia don-
nicciola: noi spendiamo 35 milioni per iF 
t r a t t o in termedio già in costruzione: ne spen-
diamo 25 per la s is temazione ferroviar ia 
della c i t tà di Napoli: quindi in cifra t o n d a 
spendiamo già sessanta milioni. Ora, se que-
sti sessanta milioni non d iven te ranno f r u t -
tiferi nel più breve t e m p o possibile, è evi-
dente che gli interessi di questa somma a n -
d ranno pe rdu t i ; che u n a cifra di t re mi-
lioni a l l ' anno sarà asso lu tamente p e r d u t a 
per lo S ta to : invece, me t t endo nel più breve 
t empo possibile la l inea in i s ta to di fun -
zionare, essa darà quel r i cava to che lo S ta to 
ha dir i t to di a t t ende rne . 

Onorevoli colleghi, la d i re t t i ss ima Roma-
Napol i non è una linea d ' interesse locale: 
essa fa p a r t e di t u t t o un s is tema con la 
Firenze-Bologna, con la Genova-Milano, li-
nee che noi meridionali desideriamo di ve-
dere eseguite al par i della diret t iss ima Ro-
ma-Napol i , come un s is tema di comunica-
zioni celerissime a t t r ave r so l ' I ta l ia , desti-
na to ad incanalare il g rande movimento dei 
forest ier i che ci viene da l l 'Egi t to , dalle In-
die, dal l 'Or iente estremo e prossimo, e che 
a l t r iment i per la concorrenza e per la c r e -
sciuta velocità delle navi da quei l o n t a n i 

DI Ss TJSSIO.N I 
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porti non partirebbero più verso l ' Italia, j 
ma partirebbero per più lontani lidi. j 

Io quindi termino esortando che in un j 
periodo di tempo non lungo l ' I talia sia per- j 
corsa da un capo all'altro da linee direttis- ! 
sime che abbrevino le distanze ed assicu-
rino 1' affluenza dei viaggiatori nel nostro 
paese. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bergama- j 
sco ha facoltà di dichiarare-se sia sodisfatto. I 

BERGAMASCO. La interpellanza, che | 
io rivolsi all'onorevole 'ministro dei lavori 
pubblici, aveva la sua base nell'articolo 11 
della legge 7 luglio 1907, portante l'ordina-
mento dell'esercizio di Stato delle ferrovie, 
non concesse alla industria privata. Quella 
legge prescrive in detto articolo che il nu-
mero, le sedi, le circoscrizioni, l'ordina-
mento interno dei compartimenti, ecc., sia-
no stabiliti mediante decreto reale, da con-
vertirsi prontamente in legge. 

Ora l'onorevole ministro nel suo pode-
roso discorso di ieri, col quale abbracciò 
così larga parte del complesso problema 
ferroviario e portò così largo contributo 
alla sua soluzione concreta, annunziò di 
aver sottoposto alla firma di Sua Maestà il 
Re ieri mattina un decreto, che, tenendo 
conto dell'avvenuto riscatto della rete delle 
ferrovie meridionali, aumenta il numero 
dei compartimenti e ne modifica l'ordina-
mento interno per modo da dare carattere 
prevalentemente collegiale alla direzione, da 
rendere più semplice e uniforme il servizio 
e da rendere più snelli i rapporti delle di-
rezioni fra di loro e tra queste e la dire-
zione centrale. 

Sarebbe certo inopportuno ed intempe-
stivo da parte mia entrare, a proposito di 
una interpellanza, nel merito di disposi-
zioni organiche, che sono oramai sottopo-
ste all'esame del Parlamento, e che esamii 
neremo e discuteremo a tempo opportuno. 

Riserbandomi quindi ogni apprezzamento 
personale sul merito, delle disposizioni, io 
sodisfo il gradito compito di rendere grazie 
al ministro per la sua pronta ed esauriente 
risposta. 

Mi consenta la Camera che io faccia al-
l'onorevole ministro un augurio cordiale e 
patriottico, l'augurio cioè che egli possa, 
perseverando nell' opera intrapresa, me-
diante la forza dell'ingegno alacre ed ope-
roso, con l'energia fattiva ed organizzatrice, 
che tutti gli .riconoscono, portare l'eserci-
zio di Stato delle ferrovie a tale altezza di 
perfezionamenti tecnici ed economici, da ' 

sodisfare il traffico crescente del Paese, ri-
solvendo così il più vasto problema, che 
incombe all 'Italia nell'ora presente. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
1' onorevole Moschini, ultimo degli inter-
pellanti. 

MOSCHINI. Interprete del sentimento 
anche del collega Luzzatti, ringrazio l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per la 
risposta, data alla nostra interpellanza. Non, 
mi resta che di conoscere le intenzioni sue 
intorno alla costruzione della linea ferro-
viaria Motta-Portogruaro. 

Questo breve tronco ferroviario ha una 
importanza notevole per ragioni commer-
ciali e per ragioni d'altra natura. 

Questo tronco, che è della lunghezza di 
sedici chilometri, e che si calcola non co-
sterà più di un milione e mezzo, attraversa 
terreni pianeggianti, resi fertili dalla indu-
stria dei proprietari del luogo, e non pre-
senta che una sola opera d'arte di qualche 
importanza, e-cioè il ponte attraverso il 
Livenza, che comunica con l ' a l t ra linea, 
che si stacca da Motta e va a San Tito, la 
linea Portogruaro-Casarza. 

Ma una delle ragioni della importanza 
della linea, per cui abbiamo presentato la 
interpellanza, deriva dal fatto che essa com-
pleta la trasversale, che, partendosi da Vi-
cenza salla linea Milano-Venezia, va ad 
unirsi a Portogruaro con una linea di ca-
rattere internazionale, che si distacca da 
Mestre e va alla frontiera austriaca. 

I l tronco ferroviario Motta-Portogruaro 
potrà permettere di sollevare il traffico, ve-
ramente eccessivo, sul tratto Padova-Me-
stre, attraverso il quale debbono passare 
tutte le merci e tutti i viaggiatori, diretti 
verso Trieste, sia che provengano da Mi-
lano, sia che provengano da Bologna. Per 
questa linea era stata presentata, circa un 
anno fa, una domanda di concessione da 
un Comitato composto dagli enti locali, ed 
il Governo riconobbe sin da allora l'impor-
tanza di questa linea, ed invece di dar 
corso alla domanda medesima assunse in-
carico di far studiare dalla Direzione delle 
ferrovie dello Stato un progetto di esecu-
zione. Alla morte del compianto Gianturco 
il progetto non era ancora terminato, e 
quando il Ministero dei lavori pubblici fu 
assunto dall'onorevole Bertolini, egli, in ar-
gomento di ferrovie, si chiuse in prudente 
riserva, anzi in un completo mutismo, che 
non venne rotto che ieri, e, per parte mia 
e dell'onorevole Luzzatti, debbo dire cher 
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venne ro t to con grande so disfazione, perchè 
l 'onorevole ministro r iconobbe la grande 
impor tanza della linea e dichiarò che sa-
rebbe s ta ta t ra quelle, la cui costruzione 
sarebbe s t a t a concessa al l ' industr ia pr iva ta . 
Perciò mi dichiaro sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . Spet te rebbe ora di par 
lare all 'onorevole ministro; ma reputo op-
por tuno sospendere la seduta per un breve 
riposo. (Benissimo!) 

(La, seduta è sospesa per pochi minuti). 
Presentazione di sin d i s e p o di legge. 

P R E S I D E N T E . Si r iprende la seduta. 
H a facol tà l 'onorevole ministro dell'agri-
coltura, industr ia e commercio di presen-
ta re un disegno di legge. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera, anche a nome degli 
onorevoli colleghi delle finanze e del tesoro, 
un disegno di legge per modificazioni alla 
legge per gli infor tuni sul lavoro. 

Voci. Era t empo !... 
P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 

ministro di agricoltura, indus t r i a e commer-
cio della presentazione di un disegno di 
legge relativo a modificazioni alla legge per 
gli infor tuni sul lavoro. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo la dichiara-
zione di urgenza, poiché la Camera conosce, 
senza che io le r ipeta , le ragioni p e r l e quali 
impor ta che questa r i fo rma sia dichiarata 
d 'urgenza. . . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura domanda che il disegno di legge 
da lui presentato sia dichiarato di urgenza. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 
l 'urgenza s ' in tenderà ammessa . 

(È ammessa). 
Si riprende lo svolgimento delle interpellanze 

ed interrogazioni relative al le comunica-
zioni ferroviarie. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Appres tandomi a dare breve rispo-
s ta (perchè l 'ora incalza) agli onorevoli col-
leghi che hanno svol to le loro interpellanze 
ovvero mani fes ta ta la r i spe t t iva sodisfazio-
ne o insodisfazione per le r isposte che sono 
s t a t o in grado di dar loro, io sento anzi- j 

t u t t o il dovere di porgere vivissimi r ingra-
ziamenti a t u t t i , perchè t u t t i mi furono 
cortesi di grandissima benevolenza nell 'ap-
prezzare i criteri di massima del piano, che 
io ebbi l 'onore di esporre alla Camera. 

Passando in rassegna i vari oratori , non 
seguirò probabi lmente l 'ordine più logico, 
ma l 'ordine cbe rende meno grave a me il 
compito della replica. 

Anzi t u t t o io debbo ringraziare l 'onore-
vole Cardani, in modo speciale, per le di-
chiarazioni lusinghiere che egli fece a mio 
r iguardo. Certo la linea Parma-Pis to ia-Fi -
renne non poteva t rovare un pa t roc ina tore 
più simpatico e più convinto di lui [Ap-
provazioni), ma disgrazia tamente molte dif-
ficoltà si oppongono e, temo, si opporranno, 
per parecchio tempo ancora, alla esecuzione 
di quella l inea; linea la quale chilometrica-
mente parrebbe più breve del l 'a l t ra che vie-
ne proposta, ma che a l l ' a t to pratico, se un 
giorno potesse essere cos t ru t ta , sarebbe per-
corsa necessariamente in un t empo più 
lungo, t a n t e sono le difficoltà alti metriche 
pel suo esercizio. Poi all 'onorevole Cardani 
debbo far altresì presente che la diret t issima 
Bologna-Firenze risolve assai più problemi 
di quelli e h 1 r isolverebbe la linea Pa rma-
Pistoia-Firenze. 

Quanto all 'onorevole Raineri , lo ringra-
zio della fiducia con cui ha preso a t to della 
dichiarazione, che io ho f a t t a , che cioè si 
sarebbe posto mano allo s tudio della linea 
Genova-Piacenza. 

Di questa dichiarazione presero pure a t to 
con sodisfazione gli onorevoli Dal Verme e 
Pistoia, e ne sono lieto. 

Quanto all 'onorevole Dal Verme, non ho 
nessuna difficoltà a riconosce e t u t t a la va-
lidità delle ragioni ch'egli a l t ra volta espose 
per dimostrare la grande impor tanza mili-
tare, il grande valore strategico della linea 
Genova-Piacenza . Quanto al suo prolun-
gamento per Verona e per il Brennero, que-
sta è questione che io ri tengo debba essere 
assolutamente r iservata a quando fosse ri-
conosciuta la necessità della costruzione 
della linea Genova-Piacenza: sarà allora il 
giorno di occuparsene. 

Non posso che ringraziare cordialmen-
te gli onorevoli Bertarelli , Spallanzani, Tor-
rigiani, Serristori , Guastavino e Reggio, 
delle parole cortesi con cui presero a t to e 
si dichiararono sodisfa t t i delle mie dichia-
razioni. I n part icolare debbo dire all 'ono-
revole Reggio che il Governo si propone di 

i dare la più sollecita a t tuazione, per quanto 
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è compatibile con la natura del lavoro, al-
l'esecuzione della direttissima Genova-Tor-. 
tona; che, come ho annunziato ieri, sarà 
tosto impresa, appena sia votata dal Parla-
mento la legge, la costruzione del trat to 
Arquata-Tortona, che 1' amministrazione 
delle ferrovie dello Stato ha interesse di com-
piere nel più breve termine possibile, men-
tre la costruzione di quel tratto porterà 
grandissimi vantaggi all'esercizio ferrovia-
rio. E contemporaneamente alla costruzione 
di quel tratto, sarà definitivamente deciso 
il tracciato della grande galleria e ne sa-
ranno appaltati i lavori. 

Stia tranquillo l'onorevole l eggio , che 
gli stanziamenti furono predisposti in modo 
che non sarà per mancanza di fondi se i 
lavori non procederanno colla desiderata 
alaeiità; dico ora a lui quello che dovrò 
dire anche a qualcuno degli altri colleghi: 
che cioè, quando tutta la spesa per una 
linea sia autorizzata, nulla vieta che siano 
presi i relativi impegni. Gli stanziamenti 
provvedono in ciascun esercizio per quella 
parte di impegni che vanno a maturazione, 
in quanto cioè importano la necessità di 
un effettivo pagamento. 

L'onorevole Reggio ha anche bene affer-
rato il concetto organico che presiede alle 
disposizioni del disegno di legge in ordine 
alle nuove grandi costruzioni, ossia alie di-
rettissime. 

Si tratta per l'appunto di una grande 
linea dorsale che abbia da percorrere tut ta 
la penisola, e che soddisferà le esigenze più 
essenziali del nostro traffico. 

Quanto alle osservazioni che egli ha fatte 
circa la eccezione che io propongo alla appli-
cazione dell'articolo 92 delle condizioni e 
tariffe di trasporto, io intanto prendo atto 
con piacere che egli ha riconosciuto la piena 
giustizia di quella eccezione. 

Non posso pronunciare oggi un giudizio 
definitivo circa le limitazioni con cui egli 
intenderebbe che quella eccezione fosse de-
cretata. 

Certo il promuovere un movimento di 
esportazione da Genova sarebbe cosa di 
grandissimo momento, la quale non potrà 
non formare oggetto delle maggiori solleci-
tudini da parte del Governo. 

Passo, perchè così porta l'ordine delle 
annotazioni mie, all'onorevole Gallini : così 
interromperò anche la monotonia dell'argo-
mento ferroviario. 

L'onorevole Gallini diceva: sì, onore-
vole ministro, prendo atto con gran piacere 

che voi proponiate di elevare i sussidi au-
tomobilistici; ma c'è il regolamento il quale 
oggi commisura i sussidi automobilistici» 
secondo i trasporti delle merci e dei pac-
chi; e con questa prescrizione avviene che 
non si ottengano in pratica i sussidi che 
sarebbe possibile ottenere; e così i servizi 
automobilistici non riescono a stabilirsi, o 
se stabiliti finiscono col fallimento dell'im-
presa. 

Ora posso rassicurare l'onorevole Gallini, 
anche su questo punto, inquantochè, f r a l e 
modificazioni del regolamento che sono già 
studiate, ci sarà anche questa : che si ab-
bandonerà completamente il criterio di con-
dizionare i sussidi al servizio delle merci e 
dei pacchi, per sostituirvi dei criteri relativi 
alla natura del servizio, ed al numero delle 
corse. 

Quanto all'onorevole Brizzolesi, è evi« 
dente che noi potremmo lungamente con-
tinuare la contesa, contesa che egli già 
aveva cominciata col mio compianto pre-
decessore, circa l 'utilità o meno della elet-
trizzazione della linea Genova-Ovada, e la 
utilizzazione della Alessandria-Ovada per 
sfollare il porto di Genova. 

Egli dice: in ogni modo, perchè non si 
eseguiscono i lavori della elettrizzazione 
della linea, perchè non si pensa alla utiliz-
zazione della Ovada-Alessandria finché non. 
sarà costruita la direttissima ? 

Ma, onorevole Brizzolesi, ella non pose 
mente a quello che io dissi ieri: io dissi che 
proponevo di eseguire la costruzione, nel più 
breve tempo possibile (spero entro un trien-
nio) del tratto Arquata-Tortona, e quando 
questo tratto sarà costruito, noi avremo ben 
altri vantaggi di quelli che potrebbero ve-
nire dallo sfollamento derivante dai co-
stosi lavori che ella ci propone di fare sopra 
la linea Genova-Ovada per utilizzare la 
Ovada-Alessandria : tanto più (come dissi) 
che ben altri sono i problemi che miriamo 
a risolvere con la direttissima, mentre la 
linea Ovada-Alessandria non può servire 
che pel trasporto delle merci oltre Ales-
sandria. 

E trovo nei miei appunti notato, dopo l'o-
norevole Brizzolesi, l'onorevole Pascale. A 
lui non posso che confermare i propositi ma-
nifestati ieri, e tradotti nelle disposizioni del 
disegno di legge, che ho avuto l'onore di 
presentare, cioè di dare integrale esecuzione 
alle disposizioni legislative relative alle 
ferrovie della Basilicata. 

Anche l'onorevole Pascale, come l'ono-
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revole Reggio, non si deve preoccupare della 
cifra degli s tanziamenti dei qùa t t ro pros-
simi esercizi, per la ragione che quando si 
sia autorizzata, come chiediamo al Parla-
mento di fare, t u t t a la spesa dei 90 mi-
lioni, noi t u t t a quanta questa spesa la 
potremo impegnare, mentre abbiamo pre-
disposto gli s tanziament i in relazione ai 
pagament i che avremo da fare. 

Quindi può star tranquil lo l 'onorevole Pa-
scale che se, anche per l'esercizio 1908-909, è 
s tanziato solo un milione di lire, ciò non 
impedirà che si incomincino i lavori. In fa t t i , 
non appena il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici avrà pronunciato la sua approva-
zione sui progetti , che sono già pronti e che 
t ra breve gli saranno presentati , potremo, 
immedia tamente dopo vo ta ta la legge, ap-
pal tare i lavori. 

Del resto, onorevole Pascale, bisogna an-
che commisurare la esecuzione ai mezzi di 
cui si dispone, alla quant i tà di personale te-
cnico di cui disponiamo, alla quant i tà di 
mano d 'opera, di cui potremo disporre sul 
luogo; bisogna, infine, (e questo dovrò ripe-
terlo anche a qualche altro collega) che nel-
l 'esecuzione di questi lavori, come proce-
diamo anche per l 'acquisto del materiale 
rotabile, si proceda in modo da non portare 
poi una crisi di lavoro. 

Non dubiti , del resto, l 'onorevole collega 
che si è mostrato part icolarmente tenero 
delle comunicazioni ferroviarie di Matera, 
e dei paesi vicini a lui part icolarmente 
cari, che avremo la maggiore possibile solle-
citudine per questo interesse. 

Le assicurazioni, che ho date all 'onore-
vole Reggio, credo pot ranno rendere sodi-
sfa t to anche l 'onorevole Greppi, il quale 
pure si preoccupa di un possibile soverchio 
r i tardo nell'esecuzione dei lavori, in ordine 
alla cifra dello s tanziamento proposto nella 
tabella allegata al disegno di legge. Io credo 
che le spiegazioni, offerte all 'onorevole Reg-
gio, abbiano reso completamente tranquil lo 
anche l 'onorevole Greppi. 

L'onorevole Calvi, con parole gentili, ha 
espresso ad un tempo la sua sodisfazione 
e la sua insodisfazione per la risposta che io 
gli ho da ta ieri r ispetto al congiungimento di 
Tor tona con Mortala . Io ho dichiarato che, 
allo s tato a t tuale delle cose, quel congiun-
gimento non era indispensabile. Ho ricono-
sciuto che sarebbe opportuno. Che cosa ciò 
vuol dire ? Vuol dire-che si terrà presente 
Io svolgimento del traffico e da questo svol-
gimento si pot rà t rar re norma per even-

tua lmente , porre allo studio il progetto e 
fa re proposte al Par lamento . 

I n quanto agli onorevoli Merci, Pini ed 
Angiolina essi manifestarono la loro sodisfa-
zione con così calda parola, che io non posso 
se non, alla mia volta, caldamente r in-
graziarli . E giacché, dopo l 'onorevole An-
giolini, t rovo scrit to nei miei appunt i il 
nome dell 'onorevole Bergamasco, prendo 
a t to e lo ringrazio del suo augurio. È un 
augurio che riesce caro a me, ma, più che 
a me, può riuscir caro al paese, il quale ha 
t u t t o il diritto di at tendersi che l'esercizio 
ferroviario adempiuto dallo Sta to abbia 
ad essere soddisfacente. Ma a questo pro-
posito mi si consenta una sola parola. Non 
è oggi cer tamente il giorno, nè è questa la 
sede conveniente per discutere dell'esercizio 
ferroviario. Io pregherò la Camera di sta-
bilire una sede oppor tuna perchè questa 
discussione si faccia a fondo ; e da essa 
molti equivoci verranno chiariti e molte 
prevenzioni saranno dissipate. 

Io non ho nessuna avversione per i cri-
tici e per gl ' ipercritici dell'esercizio di Sta-
to. Credo anzi che la loro opera possa in 
definitiva essere giovevole. 

Però è necessario che essi osservino una 
certa misura in un paese così impressio-
nabile come il nostro, che ha una innata 
tendenza al pessimismo ed alla denigrazione 
continua di t u t t o ciò che esso ha. (Com-
menti). 

Vengo ora a dare risposta all 'onorevole 
Falaschi. Egli ha pat rocinato la costruzione 
di una nuova linea Firenze-Siena, ma, per 
ora, questa linea ha una base soltanto nel-
l ' a la ta parola con cui l 'onorevole Falaschi 
invocava la solidarietà artistica, in favore 
di Siena, del Par lamento e del paese. 

I n f a t t i nessuno studio, nessun progetto 
concreto esiste r ispetto a questa linea, 
e credo che la sua costruzione non sa-
rebbe, almeno per ora e per un tempo ab-
bas tanza prossimo, giustificata da ragioni 
commerciali. 

Disgraziatamente, non siamo in grado 
di costruire nemmeno t u t t e le ferrovie 
che sarebbero reclamate da interessi com-
merciali, e forse nemmeno quelle che sa-
rebbero reclamate da interessi militari . 
Comprenderà dunque l 'onorevole Falaschi 
come io non gli possa dare alcun affida-
mento per la costruzione di una ferrovia, 
la cui migliore giustificazione è s ta ta da lui 
r iposta nel grandissimo interesse artistico 
che Siena presenta. 
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Gli posso dare invece confortevole rispo-
sta per quanto riguarda i miglioramenti 
alla linea esistente Empoli-Siena-Chiusi, 
poiché questa potrà, coi lavori progettati, 
essere resa adatta ad un traffico maggiore 
e più rapido dell'attuale. 

Del resto l'onorevole Falaschi deve ri-
conoscere come l'Amministrazione delle fer-
rovie di Stato abbia molto giovato a Siena 
con l'istituzione di treni diretti trisettima-
nali, i quali originariamente erano stati 
istituiti solo per una parte dell'anno, poi 
furono resi continuativi a tutto l'anno. Ed 
è nei propositi dell'amministrazione non 
appena il movimento dei viaggiatori lo giu-
stifichi, di rendere giornalieri questi treni, 
almeno per una parte dell'anno. 

E vengo agli onorevoli Cantarano ed 
Arlotta. Io posso assicurarli che gli studi 
per i tronchi estremi, che furono soltanto 
fatti in via di massima (poiché non essendo 
votati i fondi dal Parlamento progetti par-
ticolareggiati non si potevano legalmente 
fare) saranno compiuti, non appena sia 
approvata la legge, con la maggiore ala-
crità da parte dell'amministrazione. (Benel) 

Io mi felicito altamente delle aspira-
zioni espresse tanto dall'onorevole Canta-
rano, quanto dall'onorevole Arlotta circa 
il tracciato della l inea: tracciato che essi 
domandarono sia il più breve, il più ra-
pido e il più facile per l'esercizio. 

Essi possono stare tranquilli che queste 
loro aspirazioni concordano col proposito 
immutabile tanto del Governo quanto del-
l'amministrazione. (Benìssimo !) 

Invero sarebbe assolutamente un far ve-
nir meno lo scopo della linea consentire qual-
siasi sviluppo di tracciato che servisse ad 
interessi locali anziché al grande interesse, 
che i sacrifizi domandati per la linea si 
propongono di assicurare, cioè una rapida, 
direttissima comunicazione tra Napoli e 
Boma. (Approvazioni). 

E quanto all'armamento, io non ho che 
da ricordare all'onorevole Arlotta quanto 
dissi ieri, cioè l'ingente cifra di 84 milioni, 
di cui si domanda al Parlamento l'appro-
vazione, comprende appunto l 'armamento 
pesante della linea, perchè essa deve essere 
suscettibile di grandissimo traffico e formare 
l 'ultima parte di quella grande spina dor-
sale delle comunicazioni ferroviarie, della 
quale parlava giustamente 1' onorevole 
Beggio. 

All'onorevole Borsarelli posso dare breve 
¿risposta. Anzitutto egli mi ha posto un 

quesito: .ella, onorevole ministro, nel suo di-
segno di legge, come è già nella legge attua-
le, ha contemplato un contributo degli enti 
locali come mezzo concorrente alla costru-
zione di linee ferroviarie da concedersi al-
l'industria privata; ma si verifica talvolta 
il caso di qualche comune che, pur avendo 
notevole interesse alla costruzione di una 
linea ferroviaria, sapendo che gli altri per 
il maggiore loro interesse la costruiranno, 
nega il suo contributo. 

Io credo che se noi dovessimo fare di-
sposizioni di legge che ovviassero a questo 
inconveniente, andremmo a spostare tut ta 
la fisonomía dei contributi degli enti locali, 
quali almeno sono tradizionali nella nostra 
legislazione, e forse anziché agevolare osta-
coleremmo la concessione di ferrovie all ' in-
dustria privata. 

Io non posso che consigliare all'onore-
vole Borsarelli, se egli ha qualche comune 
di sua conoscenza in queste condizioni, di 
adottare il sistema che vidi adottato que-
st 'estate in Isvizzera rispetto ad una tram-
via elettrica. 

Era il giorno seguente all'inaugurazione 
della linea, ed io mi meravigliai che, men-
tre passando attraverso molti abitati si ve-
devano grandi segni di festa e bandiere di 
ogni sorta che adornavano le case, invece in 
altre località tutto era muto deserto, si ve-
devano le imposte chiuse e grandi bandiere 
nere e il treno non si fermava. 

Io viaggiava per combinazione col di-
rettore della linea. Chiesi spiegazioni, ed 
egli mi disse: Sono piccole frazioni che non 
hanno voluto contribuire alla linea, e per-
ciò non ci fermiamo. (Ilarità). 

Onorevole Borsarelli, non c'è che da a-
dottare questo sistema (per parte mia non 
frapporrò certo ostacoli) ; e nel progetto 
di una linea, alla quale qualche comune, 
senza ragione, non abbia voluto contribuire, 
sopprimere la fermata in quel comune, salvo 
a concedergliela il giorno in cui esso si deci-
derà a contribuire. (Commenti). 

Quanto alla domanda rivoltami dall'ono-
revole Borsarelli circa il trattamento che 
rimarrebbe fatto alla linea Asti-Chivasso, 
dopo approvato il disegno di legge, io ve-
ramente vorrei pregarlo di attendere qual-
che giorno ad aver soddisfatta la sua cu-
riosità, quando cioè egli potrà prendere co-
noscenza delle precise disposizioni del dise-
gno di legge. 

Ma non voglio essere così crudele, vo-
glio dirgli intanto questo, che per la co-
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struzione delle linee, che verrebbero con-
cesse per la semplice costruzione, si fa conto 
sopra t re fa t tor i , di cui uno è il sussidio, il 
secondo è la compartecipazione nei pro-
dotti ed il terzo è il concorso degli enti 
locali. 

Egli vedrà che, met tendo assieme que-
sti t re fa t tor i e calcolando il sussidio chi-
lometrico anche al disotto del massimo che 
è autorizzato per la linea, della quale egli 
si interessa, la sua costruzione è p ienamente 
assicurata. 

| L e stesse dilucidazioni io dovrei dare 
anche all 'onorevole Bota , il quale si preoc-
cupava del l 'eventual i tà che la linea Motta-
San Vito non abbia a t rovare costrut tor i . 
No, onorevole Rota , alle condizioni che sono 
stabili te nel disegno di legge quella linea 
t roverà s icuramente costrut tori , ed io mi 
lusingo che t an to per essa, come per la linea 
Belluno-Cadore, della quale ha parlato l'o-
norevole Loero, come per 1' altro t r a t t o 
Motta-Portogruaro, per cui ha mosso inter-
rogazione l 'onorevole Moschini, probabil-
mente si pot ranno ottenere più miti condi-
zioni di quelle previste nel disegno di legge. 

E vengo agli onorevoli E iamber t i e Ca-
vagnari . (Oooh!) 

Non c'è rosa senza spine! (Commenti). 
Qui il dissidio è grave e na tu ra lmente nean-
che le dichiarazioni mie possono riuscire 
a sopirlo. Però io credo che, dopo le mie 
dichiarazioni, t an to l 'onorevole F iamber t i , 
come l 'onorevole Cavagnari, se proprio non 
si t r a t t a di malat t ia incurabile (Oooh!), per 
poca speranza che ci sia di guarigione, si 
t roveranno in migliori condizioni di spirito. 

Anzi tut to , io debbo far loro presente 
una cosa, che, cioè, la linea littorale, quando 
sarà t u t t a a due binari, sarà pe r f e t t amen te 
in grado, per moltissimo tempo, di sopperire 
ai bisogni del traffico. 

In fa t t i quella linea già sopperisce ad un 
traffico di circa 80 mila lire al chilometro. 
Or bene, essa, t rasformata che sia a dop-
pio binario, potrà bastare ad un traffico di 
almeno 200 mila lire a chilometro. 

E perchè l 'onorevole F iamber t i non abbia 
da dire che noi per ragioni di economia vo-
gliamo imporre alle nostre linee di soste-
nere un traffico eccessivo, gli dirò che, se 
egli va all 'estero (mett iamo che facesse un 
viaggio a Parigi) troverebbe il t r a t t o Digio-
ne-Par igia due binari, e se vorrà r iscontrare 
le cifre del traffico, lo troverà molto supe-
riore alle 200 mila lire a chilometro. 

Dunque noi possiamo fare i più sinceri 

auguri per un larghissimo "sviluppo del t raf-
fico t ra Genova e Spezia, senza che da 
questo sviluppo venga la necessità di prov-
vedere alla costruzione di una nuova linea, 
perchè la l i t toranea non sia in grado di 
sopportarlo. 

Det to t u t t o ciò, io ho dichiarato già ieri 
che non ora, (anzi così contradissi ad una 
troppo fiduciosa interruzione dell 'onorevole 
Fiambert i ) ma forse in un tempo non lon-
tano, si pot rà pensare anche a questa linea 
interna, si potrà pensare ad un tronco al-
meno di questa linea interna ; e gli indicai 
quale potrebbe essere per dimostrargli come 
le sollecitudini del Governo già a questo 
disegno si rivolgano. 

Na tura lmente si t r a t t e rebbe di costruire 
una linea di montagna. . . E qui io debbo 
pregare l 'onorevole Cavagnari. . . 

CARO ANO, ministro del tesoro. È gua-
rito... (Si ride). 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Tanto meglio: debbo dunque pregare 
l 'onorevole Cavagnari di non farmi diie delle 
cose inesatte, perchè egli ha a t t r ibui to il 
preventivo della spesa della linea di grande-
traffico alla linea di montagna che io ho 
detto potrebbe in vece sua essere costrui ta . 

Egli ha equivocato, perchè na tu ra lmente 
la linea di montagna è quella con le fort i 
pendenze e le aspre curve, di cui ho par-
lato. Il suo costo sarebbe na tura lmente 
molto minore di 205 milioni: mentre questa 
spesa è preveduta per la linea interna se 
dovesse essere una linea di g rande traffico.. . 

CAVAGNARI. Non può arrivare a quel 
prezzo. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
Mici. Qui c'è un grande disparere f r a noi: 
ma tecnico non sono io e sto al giudizio 
dei tecnici: tecnico non è nemmeno lei ono-
revole Cavagnari ed anch'ella deve prestar 
fede agli studi che sono stat i f a t t i in argo-
mento. (Commenti — Interruzioni). 

E vengo ai colleghi che hanno parlato 
della linea Por re t t ana . 

Anzitut to debbo dissipare i t imori del-
l 'onorevole Cacciani: egli si è preoccupato 
del pericolo che la costruzione della d i -
ret t iss ima abbia a nuocere agli interessi 
di Lucca, Pisa e Livorno. Questi interessi, 
degni di ogni considerazione, non r imar r eb -
bero in nessun modo vulnerat i dalla costru-
zione della direttissima, perchè questa linea-
si propone di agevolare il traffico f r a il Nord 

; e il Sud. Egli si preoccupa di un traffico t r a -
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sversale, ed a questo traffico trasversale 
po t rà in t a n t o miglior modo sopperire la 
P o r r e t t a n a quan to più questa linea sarà 
sollevata da par te del traffico, che oggi deve 
sostenere. 

Gli onorevoli Oasciani, Morelli-Gualtie-
ro t t i e Pescet t i hanno par la to t u t t i e t re 
dei miglioramenti che possono appor tars i 
a l l ' a t tuale P o r r e t t a n a . Anzi qualcuno t r a 
loro ha de t to : per quanto voi promet-
t i a te di cercare che al più presto possibile 
venga costrui ta la linea Borgo S. Lorenzo-
Pontassieve, per quanto met t i a te di ala-
crità nella costruzione della diret t iss ima 
Bologna-Firenze, passerà gran tempo ; e 
f r a t t a n t o il traffico va ogni giorno crescendo 
e quindigl i inconvenient i sarannogravissimi. 

Io riconosco, onorevoli colleghi, che al-
cuni lavori sulla Po r r e t t ana dovranno e po-
t ranno farsi: ma a questo proposito debbo 
avver t i re che non si f a ranno se non i la-
vori indispensabili ed eseguibili pr ima che 
sia in esercizio la linea Borgo San Lorenzo-
Pontassieve. Quindi in proposito non è il 
caso di nutr i re lusinghe soverchie. 

E vengo alla questione dell 'elettrizza-
zione della linea. 

Questo era un provvedimento che si ri-
t eneva doversi a t t ua re non nell ' interesse 
della speciale regione, che è rappresen-
t a t a qui dagli onorevoli Morelli-Gualtie 
ro t t i e Cascianl, ma nei r iguardi delle co-
municazioni t ra Bologna e Firenze ed oltre 
Bologna e Firenze. Quindi lor signori com-
prendono come il giorno in cui lo S t a t o , 
con grandissimo suo sacrifìcio, se il Par la-
mento approverà le proposte del Governo, 
costruirà la linea diret t issima e r inuncierà 
a l l 'anzidet ta elettrizzazione, non mancherà 
ad alcun impegno, perchè nessuno ne f u 
con t ra t to con quelle popolazioni. 

E credano pure che, a conti fa t t i , la 
Borgo San Lorenzo-Pontassieve potrà es-
sere costrui ta in un tempo non più lungo 
di quello che sarebbe occorrente per l 'ap-
plicazione della t razione elettrica sulla Pi-
s to ia -Por re t ta . 

Vengo all 'onorevole Lucifero e, rispon-
dendo a lui, pot rò chiarire anche alcuni dei 
quesit i che mi furono posti dall 'onorevole 
Fera . 

L'onorevole Lucifero ha let to cer tamente 
l 'articolo 14 della legge 9 luglio 1905 ; poi-
ché m'ha r infacciato di volerlo violare. Ciò 
udendo, io sono anda to a rileggerlo, per ve-
dere qual colpa l 'onorevole Lucifero potesse 
addebi tarmi . E d ho le t to che «qualora entro 

il 31 dicembre 1907 non sia s t a t a concessa 
ancora al l ' industr ia p r iva t a la Cosenza-Co-
trone, per la Sila, a sezione r idot ta , il fon-
do Silano sarà devoluto allo Sta to , per la 
costruzione diret ta di questa linea, cui sarà, 
provveduto con apposi ta legge». 

Quindi non ho t rova to la prescrizione di 
un termine preciso, improrogabile, entro il 
quale il Governo abbia il dovere di presen-
ta re s iffat to disegno di legge. 

Queste coseè meglio metterle in chiaro: pe-
rocché, f ra noi, ci s ' in tende benissimo; sia-
mo in per fe t ta buona fede; ma, fuori di qui^ 
le cose, col telegrafo, colla s t ampa , si dif-
fondono in provincia, e là pt>i si d ice: la 
Sta to italiano non fa che violare cont inua-
mente tu t t i gli impegni; è un mancatore di 
parola ! E chi più ne ha, più ne mette . 

Dunque nessuna violazione di legge; 
nessuna mancanza di impegni assunti verso 
quelle popolazioni: perchè è lasciata la mag-
gior discrezione al Governo circa il momento» 
in cui esso giudicherà opportuno, di presen-
tare il disegno di legge. E d i l ritardo* a pre-
sentarlo, oltre che richiesto da altre ragioni 
delle quali verrò fa( endo cenno, può to r -
nare utile alla regione stessa di cui l 'ono-
revole Lucifero si interessa. Perchè (parlia-
moci chiaro) questa ferrovia Cosenza-Oo-
t rone è des t inata ad essere una ferrovia 
enormemente passiva. Essa pot rebbe con-
tr ibuire alla prosperi tà di quella regione 
solo quando fosse connessa con la utilizza-
zione di alcune sue risorse natural i , che-
oggi non sono affa t te utilizzate. 

Accenno a risorse, che l 'onorevole Luci-
fero conosce certo meglio di me, ossia le 
cave di granito, l ' indust r ia dell 'estrazione 
del tannino ed il taglio regolare dei boschi-

E speriamo che sarebbe un taglio molto 
regolare: perchè, se anche in quella regione si 
facesse ciò che si fece in t an te altre regioni 
d ' I ta l ia , maledet to quel giorno in cui la 
ferrovia silana avesse a congiungere Co-
senza con Cotrone ! (Approvazioni ) . 

Ben meglio sarebbe per Cosenza e per 
Cotrone conservare i loro boschi, ^anziché 
avere una ferrovia che scorra lungo le pen-
dici denudate dell 'Appennino, da cui an-
drebbero f r anando gli ab i ta t i per causa del-
l ' avvenuto diboscamento. (Approvazioni). 

Ma, a par te questo, debbo pure tenere 
presente, nel f a r e proposte al P a r l a m e n t o 
(ed il Pa r l amen to dovrebbe tenerlo presente 
nell 'approvarle), che non bisogna sorpassare 
certi l imiti di capaci tà finanziaria e cos t ru t -

i trice, da pa r t e dello Sta to . 
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Perchè l 'onorevole Lucifero domanda che 
lo S ta to si faccia cos t ru t tore di quella fer-
rovia. Ora egli mi insegna che, anche quanto 
a mano d'opera, noi s t iamo assai male in 
Calabria. Assai male : perchè io debbo ri-
spondere della manca ta o r i t a r d a t a esecu-
zione di qualche grande lavoro di bonifica 
e non li posso eseguire perchè manca la 
mano d 'opera. 

Di ferrovie, come adesso verrò dicendo, 
in Calabria, già ce ne sono parecchie in co-
struzione : d 'a l t re è prossimo l'inizio; e certo 
non conviene met te re al fuoco più carne di 
quella che si possa cuocere. 

Quanto all 'onorevole Fera io sono perfet-
t amen te d 'accordo con lui nel considerare 
t u t t a l ' impor tanza , la gravissima impor-
tanza dell' ufficio civilizzatore delle ferro-
vie. Se avessi avu to la fo r tuna di averlo ieri 
f r a i miei uditori, egli avrebbe sent i to al-
t a m e n t e affermare da me questa convin-
zione. Ma l 'avere questa convinzione non 
toglie che io abbia un 'opinione essenzial-
mente diversa dall 'onorevole Fe ra circa al 
modo col quale lo S ta to provvede ai bisogni 
ferroviari della Calabria. 

Onorevole Fera , anz i tu t to della Cosen-
za-Nocera non parliamo, perchè a ques ta 
linea f u sost i tu i ta la Cosenza-Paola, e ciò 
osservo per mettere le cose in chiaro. 

Quanto alle ferrovie decretate dalla legge 
del 1905, fu autor izzata una spesa di 35 mi-
lioni; gli studi fa t t i di recente hanno dimo-
s t ra to necessaria una ulteriore spesa di se t te 
milioni, e set te milioni, non un centesimo 
più , non un centesimo meno, cioè quanto i 
tecnici hanno de t to che era necessario, io 
ho domanda to al collega del tesoro di potere 
inscrivere nel disegno di legge, che ho pre-
sentato alla Camera. 

Sarebbe una cosa nuova se, i tecnici di-
cendo che occorrono che set te milioni, io 
proponessi di autorizzarne, met t iamo, dieci. 
Credo che a questo entusiasmo per le ferro-
vie calabresi non mi si vorrà costringere. 

Quanto alle altre ferrovie, per quelle, 
cioè, della legge 1906, come ho detto ieri, 
fino al 31 dicembre 1910 noi dobbiamo aspet-
t a r e prima di ri tenere che non sia possibile di 
farne la concessione alla industr ia pr iva ta . 

E non mi può passare per la mente di 
proporre al Pa r lamento di accorciare i ter-
mini prefìssi da quella legge e di decretare 
la costruzione diret ta da par te dello Stato 
in questo momento, non fosse altro per non I 
•compromettere l 'esecuzione di quelle linee, j 
che si s tanno costruendo. i 

L'onorevole Fera ha det to che non si 
sono s tanzia te le somme in misura suffi-
ciente; ma ì j debbo tornare a r ipetere la 
stessa osservazione f a t t a ad altri: distin-
guiamo sempre t ra autorizzazione e s tan-
ziamento di spesa. i 

Passo all 'onorevole Paniè . Anzi tu t to deb-
bo scusarmi verso l 'onorevole Paniè per una 
manca ta risposta; ma non sono forse il solo 
colpevole, perchè la sua interpellanza si ri-
feriva sol tanto alle comunicazioni del Pie-
monte col mare e non r iguardava le comu-
nicazioni di Torino con la Francia . 

Ma questa è una semplice questione di 
forma e non vale la pena di soffermarvisi . 
Ora sono pe r fe t t amente in grado oggi di 

.esporgli t u t t o quello che la Direzione delle 
ferrovie, coll 'autorizzazione del Governo, 
in gran par te ha disposto e in par te di-
sporrà re la t ivamente alla linea del Monce-
nisio. 

Lavori già eseguiti : Ampliamento della 
stazione di Torino-smistamento e suo al-
lacciamento diret to alla linea per Modane; 
impianto di una stazione di movimento al-
l ' imbocco sud della galleria del Cenisio. I n 
corso di esecuzione: raddoppiamento del bi-
nario Torino-Collegno; d ' imminente esecu-
zione: raddoppio del binario f ra Collegno-
Bussoleno, e f r a Beaulard e) Sa lber t rand . 
Così si avrà la linea t u t t a a doppio bina-
rio, meno (per difficoltà gravissime, che l'o-
norevole Paniè certo conosce meglio di me) 
t ra Bussoleno e Sa lber t rand . Ma non re-
sterà ostacolato per questo il buon eserci-
zio di quel tronco, perchè si appl icherà 
la t razione elettrica da Bussoleno a Mo-
dane, e si provvederà anche ad una sta-
zione d'incrocio, che divida in due il t ronco 
di Oulx-Salber t rand. 

Ora io posso assicurare l 'onorevole Pan iè 
che con la esecuzione di questi lavori la 
linea di accesso al Cenisio sarà messa in 
condizioni tali , che per molti anni sodi-
sferà ogni maggiore esigenza del traffico in-
ternazionale. 

L 'onorevole Paniè ha mosso molti la-
menti circa la par te del recente p rog ramma 
ferroviario, che r iguarda Torino. 

In proposito io credo che non siano s ta te 
esa t tamente apprezzate le proposte f a t t e 
dal Governo. Onorevole Paniè, che cosa è, 
che veramente interessa Torino? In teressa 
Torino la rapidi tà , la regolari tà delle sue 
comunicazioni col mare, ma col mare, in-
tendiamoci bene, prossimo a Torino, perchè 
non suppongo che per semplice sport si 
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vogliano mandare delle merci a Porto Mau-
rizio, ad Oneglia (in fu turo Imperia) per 
fa r loro percorrere 30 chilometri di più. 

Torino ha tu t to l 'interesse di comunicare 
col por to , che geograficamente le sta più 
vicino. 

Orbene i provvedimenti da me ieri accen-
nati • assicurano che Torino coll 'attuale li-
nea Savona-Torino avrà gli stessi vantaggi, 
circa la rapidità e la regolarità dei treni, 
(parlo anche pe r l e merci) che avrebbe con 
la Torino-Cartosio-Savona. 

Io dissi ieri, ma lo ripeto: trazione elet-
trica tra Savona e San Giuseppe in corso 
di attuazione; trazione elettrica, già decre-
ta ta , tra San Giuseppe e Ceva; doppio bi-
nario Trofarello Carmagnola in corso di ese-
cuzione, doppio binario Carmagnola-Ceva 
autorizzato dal disegno di legge, che io ho 
presenta to; e circa la linea merci Savona-
San Giuseppe, vien disposto che debba es-
sere autorizzata da al tra legge. 

Dunque facciamo i conti. Trazione elet-
trica Savona-San Giuseppe 3 milioni e 
mezzo e da San Giuseppe a Ceva 3 milioni; 
doppio binario Trofarello Carmagnola un 
mil one e mezzo e Carmagnola-Ceva 20 mi-
lioni; linea merci Savona-San Giuseppe 25 
milioni; totale 53 milioni. Mi pare che non 
siano pochi i sacrifìci, che lo Stato s'im-
pone per assicurare questo, che io riconosco 
grandissimo, vitale interesse delle più rapide 
ed agevoli comunicazioni tra Savona e To-
rino. Ma le merci? Qui vengo alle obiezioni, 
rivoltemi dal collega Astengo con la sua 
consueta cortesia. Il ministro si sarebbe 
incaricato soltanto del movimento dei viag-
giatori! Ella mi ha fa t to troppo torto, ono-
revole Astengo, supponendo che io pensassi 
solo ad agevolare il movimento dei treni 
viaggiatori e non mi preoccupassi del traf-
fico delle merci. . 

No, onorevole Astengo, tu t t i questi prov-
vedimenti hanno necessariamente per iscopo 
di accrescere la potenzialità e la regolarità 
della circolazione non solo dei treni viag-
giatori, ma anche dei treni merci. Tanta è 
la preoccupazione per queste merci, che si 
propone niente meno che di costruire un'ap-
posita linea, Savona-San Giuseppe esclusiva-
mente per i treni merci. Vede dunque, ono-
revole Astengo, che le sue preoccupazioni 
•Sono assolutamente infondate. Perchè, quan-
do abbiamo questa grande via di traffico, 
che è l 'a t tuale linea Savona-Torino, quando 
noi possiamo metterla in condizioni tali, che 
ancora per molti e molti anni sarà perfet-

; t amente in grado di sopperire al traffico fra 
: Savona e Torino, perchè dovremmo andare 
[ a creare una nuova linea? Davvero non lo 
I potrei ammettere, tanto più che, come dissi 
| ieri, una parte dei sacrifìci, da farsi per 

mettere in stato di ben funzionare l 'a t tuale 
I linea Torino-Savona, bisognerebbe farli e-
| gualmente, anche se si decretasse la nuova 

linea di Savona-Cartosio-Torino. Infa t t i non 
sarebbe assolutamente possibile di aspet-
tare la costruzione, che richiederebbe pa-
recchi e parecchi anni, della Savona-Carto-
sio-Torino, o quella (ed è una questione 
che non deve essere pregiudicata) della Sa-
vona-Alba Torino, senza provvedere ad age-
volare fin da oggi, e nel più breve termine 
possibile, il traffico sulla Savona-Torino at-
tuale. 

E poi, onorevole Astengo, i provvedi-
menti che io ho enunciati, oltre gli in-
teressi di Torino e di Savona nelle rispet-

' tive loro comunicazioni, giovano a Savona 
anche perchè, migliorando la potenzialità 
della linea Savona-San Giuseppe, comune 
tan to alla Savona-Torino quanto alla Savo-
na-Alessandria, si vengono necessariamente 
a migliorare le comunicazioni di Savona an-
che con la Lombardia. 

Del resto l 'onorevole Astengo sa che è 
in corso una domanda di concessione per 
una funivia Savona-San Giuseppe, che gio-
verà assai a sfollare il porto di Savona, 
specialmente per riguardo ai carboni; e posso 
dargli la lieta notizia che le difficoltà, che 
si opponevano alla at tuazione di quella con-
cessione, non per par te del Governo, ma 
per vicissitudini avvenute a chi aveva fa t t a 
la domanda di concessione, furono superate 
in questi giorni, e pertanto la concessione, 
fra breve tempo, sarà con tu t t a probabilità 
un fa t to compiuto. 

L'onorevole Paniè mi domandava anche: 
come mai l 'onorevole ministro non si è 
preoccupato che la direttissima Genova-
Arquata-Tortona sia allacciata con Torino! 
Onorevole Paniè, io sperava che ella avesse 
bene inteso quanto dissi jer i : quando ac-
cennai al secondo scopo, cui si mirerebbe 
con la costruzione della Torino-Cartosio-
Savona, ossia l 'abbreviamento del percorso 
t r a Torino e Genova, dissi appunto che si 
utilizzerebbe il t ra t to Genova-Arquata della 
direttissima nei riguardi di Torino, con che 
la distanza fra Genova e Torino rimarrebbe 
r idot ta di 11 chilometri, e la durata del 
viaggio sarebbe r idotta a due ore e tre quarti, 

t E, difatti , nel progetto della direttissima è 
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appunto compreso il suo allacciamento ad 
Arquata con l 'attuale linea per Torino. 

Su questo punto credo dunque di aver 
sodisfatto il desiderio dell'onorevole Paniè 
e dei suoi colleghi. 

Ma voglio soggiungere qualche altra cosa, 
perchè l'onorevole Paniè affermò : in questo 
banchetto ferroviario che si imbandisce 
quale è la parte di Torino? Vi è una scon-
fortante sproporzione tra le istanze che 
avevamo fat te e quello che ci viene dato. 

Onorevole Paniè, io, intanto, vorrei met-
ter da parte questa parola di banchetto. 
Non si t ra t ta qui di chiamare nessuno a 
banchetto, non vi è niente di soverchio da 
distribuire a nessuno; all'incontro si t ra t ta 
di un programma vagliato assolutamente 
alla stregua delia necessità, e non c'e nè 
da compiacere ai capricci di nessuno, nè da 
fare gli interessi elettorali di nessuno. (Be-
nissimol) 

Non istituiamo adunque un bilancio 
ideale fra le domande e le proposte con-
tenute nel disegno di legge, ma fra i biso-
gni reali ed i mezzi, con cui il Governo pro-
pone di sodisfarvi. 

Ed ella, onorevole Paniè, riscontrerà, 
con la sua consueta equità, che, esaminando 
freddamente le proposte del Governo, esa-
minando serenamente quali sono le condi-
zioni del traffico, e non attingendo le co-
gnizioni relative alle condizioni del traffico 
nei voti dei Consigli comunali, i quali natu-
ralmente non hanno la serenità nè i mezzi... 

ALBERTINI . I Consigli comunali stu-
diano, e le Camere di commercio anche. 

BERTOLINI , ministro dei lavori pub-
Mici. Creda, onorevole Albertini, io non 
metto menomamente in dubbio la volonte-
rosità di questi corpi a studiare, ma passa 
una gran differenza fra volonterosità e com-
petenza a studiare; e spesso si creano delle 
agitazioni nel pubblico, le quali sono con 
dotte da coloro che meno hanno studiato 
le questioni, ai quali poi si aggiungono altri, 
che dal più al. meno, si trovano obbligati 
a mettersi al loro seguito. 

Ora, io debbo dichiarare che ho sentito 
il dovere di dire nettamente e chiaramente 
quale sia la condizione reale delle cose. 

Io sapeva di assumere un ufficio in-
grato rispetto ad alcuni colleghi, ma lo ho 
assunto credendo di giovare a loro stessi; e 
sono persuaso che quando essi vorranno 
con tu t t a calma riflettere ai provvedimenti 
proposti per sopperire al traffico Torino-
Savona, finiranno col riconoscere che non fu 

affatto offeso l'interesse nè di Torino nè del 
Piemonte. Del resto, onorevole Paniè, mi 
permetta anche di osservare che proprio in 
questi giorni io mi trovo ad avere assunto 
delle responsabilità autorizzando delle spese 
non indifferenti per il vantaggio ferroviario 
di Torino, perchè, onorevoli colleghi, le spese 
per la sistemazione dei servizi ferroviari della 
stazione di Torino importano una somma di 
ben 50 milioni, e sono per di più anche in 
corso lavori di esecuzione per l ' impianto 
di un terzo binario nella stazione di Rosta,, 
ed altri minori lavori che non è il momento 
di ricordare. 

Quindi, se l'onorevole Paniè avrà la bontà 
di aggiungere ai milioni per il miglioramento 
della linea Torino-Savona anche quelli, che 
si spenderanno per la sistemazione ferrovia-
ria di Torino e per il miglioramento della 
linea internazionale Torino-Cenisio, si per-
suaderà che non avrà da arrossire davanti 
ai suoi elettori perchè la parte attribuita 
a Torino sia minore di quella attribuita a 
qualsiasi altra parte d'Italia. 

ALBERTINI. Noi non accettiamo nè 
patenti di incompetenza, nè l 'attribuzione 
di mire elettorali. (Interruzioni). 

BERTOLINI, ministro dei lavori pub-
Mici. Ma che cosa non accettano! (Interru-
zioni del deputato Albertini). 

PRESIDENTE. Onorevole Albertini, non 
interrompa!.. 

BERTOLINI , ministro dei lavori pub-
blici. Mi dispiace che gli onorevoli rappre-
sentanti di Torino abbiano tolto l'effetto 
alla chiusa che, proprio in questo momento 
io avevo pensato di fare a questo mio breve 
discorso! (Ilarità). 

Perchè proprio io volevo altamente com-
piacermi (e veda onorevole Paniè, siccome 
io non credo duraturo questo loro atteggia • 
mento di protesta, faccio la chiusa lo stesso) 
(Si ride) io volevo altamente compiacermi, e 
mi compiaccio, del modo con cui questa di-
scussione ha proceduto nel Parlamento-, 
perchè è stato grande il senso di equità, di 
cui hanno dato prova i colleghi, le cui aspi-
razioni per nuove costruzioni ferroviarie fu 
rono completamente deluse. 

Io credo che molti che dicono male del 
Parlamento italiano, non riflettano seria-
mente a quello che dicono : questa discus-
sione prova ancora una volta quanto equi-
librio vi sia fra. la tenerezza naturale per 
gli interessi locali e la considerazione per gli 
interessi generali del paese. ( Vive approva-
zioni— Molte congratulazioni). 
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P R E S I D E N T E . Darò ora facoltà di par-
lare a quegli oratori che hanno svolto ieri 
le loro interpellanze e che si sono riservati 
di dire se siano sodisfatti. 

Sono nove: il primo è l'onorevole Fa-
laschi. 

L'onorevole Falaschi ha facoltà di par-
lare. 

FALASCHI . Io debbo ringraziare l'ono-
revole ministro per la intonazione molto 
cortese che verso di me ha voluto usare 
nella sua risposta; ma comprenderà egli per 
primo e comprenderà la Camera come io 
non possa dichiararmi sodisfatto. 

Per la costruzione d'una nuova linea Fi-
renze-Siena, io mi riservo di insistere in un 
momento più opportuno, dimostrandone la 
somma utilità anche sotto l 'aspetto com-
merciale, agricolo e industriale a cui già 
ieri accennavo. 

E per quella part'i della risposta dell'o-
norevole B ertoli ni che suona confortante 
promessa di miglioramenti sulla linea Em-
poli Siena-Chiusi, io sarò ben lieto di espri-
mere la mia piena sodisfazione, quando la 
illuminata energia e la eletta intelligenza 
dell'onorevole ministro avranno fatto pas-
sare quella promessa, come voglio augurar-
mi, sperando che l'augurio si realizzi al 
più presto, nel campo dei fatt i compiuti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Io debbo chiedere venia a due cari 
colleghi, all'onorevole Calissano ed all'ono-
revole Agnesi, a cui dimenticai di dare una 
precisa risposta. Ringrazio l'onorevole Ca-
lissano del benevolo apprezzamento da lui 
fatto delle mie dichiarazioni. Io posso assi-
curarlo che è nella mente dell'Amministra-
zione lo studio di quei miglioramenti delle 
linee confluenti con la Torino-Savona, a cui 
egli ha accennato. Credo però di dovere 
fare ogni riserva circa l'allacciamento San 
Stefano-Belbo, che potrà essere opportuno, 
ma riguardo al quale, allo stato attuale delle 
cose, non sarei in grado di assumere alcun 
impegno preciso. Quanto all'onorevole Agne-
si, disgraziatamente non ho potuto restar 
convinto dalle ragioni, che egli con tanto 
calore è tornato a ripetere in favore della 
linea richiesta Garessio-Oneglia. Però dichia-
ro, anche rispetto a questa, che non si tratta 
di una linea assurda, non si tratta di una 
linea, di cui si debba asserire per sempre 
utopistica la esecuzione: è una linea, per la 
quale bisogna aspettare ulteriori sviluppi 1 
del traffico prima di considerare giustifì- 1 

cata la spesa che io credo sia di 50 milioni 
e non di 35 milioni, come l'onorevole Agnesi 
ha affermato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà l'onorevole 
Morelli-Gualtierotti di dichiarare se sia so-
disfatto. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Io credo 
che lo stesso onorevole ministro non si me-
raviglierà, se io non posso dichiararmi so-
disfatto della risposta datami, tanto più che 
si direbbe avere egli messo un certo impe-
gno perchè sodisfatto non dovessi dirmi. 
Egli ha cominciato infatti col non rispon-
dere alla mia interpellanza, perchè mentre 
nella discretezza mia e dando anch'io prova 
di quella equità, che egli ha lodato nella 
discussione avvenuta in questa Camera, mi 
ero limitato a domandare al ministro se do-
veva ritenersi definitivo il tracciato scelto 
per la direttissima Bologna- Firenze, se-
condo il progetto Protche oppure se, come 
a me sembrava conveniente, l'Amministra-
zione intendeva riservarsi di studiare co-
desto progetto per quel che riguarda non 
il punto di partenza, vale a dire Bologna, 
ma il punto di sbocco; egli si è dispensato 
dal dir parola su questo punto. 

Non posso poi essere neppure sodisfatto 
della risposta relativa alla trazione elet-
trica. Io sono stato sempre e sono tuttora 
fautore del tronco ferroviario Borgo San 
Lorenzo-Pontassieve. Ma il ministro dà ec-
cessiva importanza a codesto tronco per i 
suoi effetti di sgravio al traffico della Por-
re ttana. 

Non si t ra t ta di linea nuova, ma di cor-
rezione di una linea già esistente la quale 
già esercitava rispetto alla Porrettana una 
funzione di sgravio: quindi vi sarà, dopo che 
il tronco sia costruito, un miglioramento sì, 
ma non così largo da sperarne miracoli. 

Appunto perciò io non posso pensare 
che quando l'Amministrazione delle strade 
ferrate e il ministro dei lavori pubblici del 
tempo pensarono alla trazione elettrica sulla 
linea Porrettana, si credesse di creare un 
equivalente del tronco Borgo San Lorenzo-
Pontassieve. La trazione elettrica eviden-
temente non doveva essere che uno dei 
coefficienti riconosciuti necessari per suppli-
re alla ognor crescente insufficienza della 
Porrettana di fronte ai bisogni del traffico 
in via di rapido sviluppo. È dunque ine-
satto dire che col tronco Pontassieve-Bor-
go San Lorenzo sarebbero denari buttati 

! via quelli per l 'impianto della trazione e-
1 lettrica. 
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Perchè io non avessi proprio motivo al-
cuno di leggit t ima sodisfazione, l 'onorevole 
ministro non ha voluto neppure darci una 
r isposta rassicurante per quello che si rife-
risce al domanda to miglioramento delle 
condizioni di esercizio della linea esistente, 

Mi resta dunque da augurarmi che più. 
e meglio delle mie parole amichevoli, la 
forza investibile delle cose finisca col t r a 
scinarlo a ricorrere a quella trazione elet-
tr ica ed a quei lavori indispensabili che e-
gli ve ramen te ha promesso, ma in forma 
ta le da non darmi la certezza che saranno 
per essere realmente eseguiti. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Alfonso 
Lucifero ha facol tà di dichiarare se sia so-
disfa t to . 

L U C I F E R O ALFONSO. Certamente io 
non potevo ignorare l 'articolo 14 della legge, 
del quale ho senti to con grandissimo pia-
cere la le t tu ra dalla bocca dell 'onorevole 
ministro, se ieri ho cominciato col leggerlo 
io stesso, e se la mia interpel lanza era ap-
punto foggiata così: sulla necessità di pre-
sentare il disegno di -legge invocato dalla 
legge 9 luglio 1905! 

Io, quindi, non mi sono lamenta to con 
l 'onorevole ministro perchè non fosse pre-
senta to il disegno di legge; mi sono lamen-
ta to perchè egli ha det to che si a spe t t ava 
che l ' industr ia p r iva ta assumesse la costru-
zione di questo tronco di ferrovia, quando 
ciò non pot rebbe avvenire che in forza di 
una legge nuova, perchè, per quel tale ar-
ticolo che l 'onorevole ministro ha letto, la 
facol tà di concedere la costruzione della 
linea Silana al l ' industr ia pr iva ta è cessata 
nel Governo, col 31 dicembre 1907. 

B E R T O LINI, mimstro dei lavori pubblici. 
No, è cessata se si incamera il fondo Si-
lano; a l t r iment i in base alla legge generale 
dello S ta to si potrebbe fa re : è una que-
stione accademica. 

L U C I F E R O ALFONSO. Io lessi il di-
scorso del suo compianto predecessore ono-
revole Gianturco, nel quale questo diri t to 
era assolutamente riconosciuto, ed io non 
voglio a quest 'ora rileggere ancora un di-
scorso che ho già le t to ieri. In torno alla ne-
cessità della costruzione di questa linea, 
l 'onorevole ministro e la Camera compren-
deranno che non è ce r tamente a quest 'ora 
che io potrei provarla; e provarla non sa-
rebbe difficile. 

Ma per fare ciò mi occorrerebbe quella 
benevolenza della Camera che non mi ha 
mai abbandonato , e che sarebbe "veramente 

indiscreto chiedere alle set te e mezzo di 
sera, dopo una discussione così faticosa e 
così lunga. Quello che posso dire e di cui 
posso assicurare il ministro è che il r i spet to 
ai boschi della nostra Sila non potrà tro-
vare mai un avvocato più fedele, se non 
più efficace, di quello che io sia e che io 
sia sempre s ta to . Quindi non vorrò di sicuro 
che quella ferrovia sia costrui ta a spese 
della gloria secolare delle nostre monta-
gne appennine. Io credo però f e r m a m e n t e 
che l ' indugio nella costruzione di quella 
linea sia di grandissimo danno materiale e 
morale ad una regione d ' I ta l ia che, sia pure 
non per volontà degli uomini ma per forza 
di cose, è s t a ta ed è sempre poco favor i ta 
dalla fo r tuna . Per queste ragioni, e per 
altre che in occasioni più propizie mi ri-
servo di svolgere alla Camera, mi dichiaro 
completamente insodisfat to della r isposta 
dell 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l 'onorevole 
Canta rano il quale non è presente ; ma egli 
sarà cer tamente sodisfatt issimo. (Si ride). 

L'onorevole F iamber t i ha facoltà di par-
lare. 

F I A M B E R T I . Sono dolente di dover per-
sistere nel dichiararmi insodisfat to, res tando 
cosi nei coro, mi pare non poco numeroso, 
degli insodisfat t i . 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
h a voluto paragonare il t r a t t o Genova-Spe-
zia al t r a t t o Lione-Parigi, ma ha dimenti-
cato che nel t r a t t o Lione-Parigi non vi è 
nemmeno una galleria, mentre in quello Ge-
nova-Spezia vi sono o t t an ta gallerie su un 
percorso di novan ta chilometri. « 

B E R T O L I N I , ministrodei lavori pubblici. 
Questo non ha a che fare con la en t i t à del 
traffico. 

F I A M B E R T I . Mi pe rme t t a , onorevole 
ministro. Io ho par la to , e ne aveva il do-
vere, a nome della regione Ligure i n t e rna 
la quale conta, come dicevo, cento comuni 
ed oltre 400 mila abi tant i , e non solo non 
ha ferrovie (giacché nulla ha a che fare con 
la l i toranea) ma nemmeno ha s t rade nazio-
nali, s t rade provinciali e comunali , nem-
meno s t rade mulat t iere. (Interruzioni — Ru-
mori). 

Non crediate che esageri, onorevoli col-
leghi. Sono quindici anni che ho l 'onore di 
sedere qui e credo di non avere mai emesso 
una affermazione che potesse avere una 
sment i ta , quando quello che vi dico è la ve-
r i tà . 
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Ora, onorevole ministro, non bisogna 
confondere la ferrovia del litorale con 
quella che deve essere costrutta nella re-
gione interna. 

E, lo dico francamente, io mi aspettava 
dalle sue labbra almeno la conferma di 
quelle, non dirò promesse, ma buone spe-
speranze, che costituivano la parte inte-
grante del programma del suo antecessore. 

Il suo antecessore riconosceva la impor-
tanza industriale, agricola, marinara di que-
sta regione... 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
Mici. La riconosco anch'io. 

F I A M B E R T I . ...e facendosi anche eco 
delle insistenze di tutti coloro, i quali si 
interessano della difesa dello Stato, di tutti 
quanti i generali, del ministro della guerra 
di allora, dell'attuale ministro della marina 
e dei capi di stato maggiore, diceva che 
quella ferrovia doveva tra breve essere co-
struita: ella invece non ha creduto di po-
termi dare quella assicurazione, ed io non 
pretendo di domandarle il perchè. 

Ella però troverà giustificata la mia di-
chiarazione che resto insodisfatto e che lo 
resterò finché i voti di quelle popolazioni 
non saranno esauditi. 

Spero di potere tornare sull'argomento [ 
nella discussione della legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare ^ 
l'onorevole Borsarelli. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-
scìani. 

CASCIANI. L'onorevole ministro non si 
aspetta che io mi dichiari sodisfatto delle 
sue parole, perchè; fin da ieri, gli ho espres-
so francamente l'animo mio. 

Solamente mi preme di aggiungere qual-
che considerazione, onde il mio pensiero 
non sia stato frainteso. 

Io non ho negato l'utilità di una diret-
tissima tra l'Alta Italia e la Toscana; non 
ho detto alcuna parola che potesse nuocere 
al movimento commerciale di una città no-
bilissima, alla quale tutti noi toscani siamo 
legati da un sentimento di vivissima simpa-
tia per un antico, affettuoso ricordo della 
nostra giovinezza e perchè essa diffonde una 
luce simpatica di civiltà e di gentilezza su 
tutta la nostra regione. 

Ho chiesto soltanto al ministro che, al-
lorquando si addiverrà alla costruzione della j 
direttissima, studi che il tracciato di questa j 
linea sodisfi all'interesse della maggior parte ' 

della popolazione della Toscana e non a 
quello di una sola parte. 

Ripeto oggi con identico accento con-
vinto, la stessa raccomandazione al Governo, 
lieto che si trovi presente alla discussione 
anche il ministro del tesoro, direttamente 
interessato. 

Fra i vari progetti che furono proposti 
per una direttissima tra Bologna e Firenze 
ve ne è uno, quello dell'ingegnere Lanino, 
che sodisfa alle stesse condizioni tecniche 
degli altri tracciati, cioè minore percorrenza, 
minori curve e minori pendenze. 

Questo tracciato non nuoce ad alcuna 
regione della Toscana, anzi rispetta i diritti 
di Firenze, di Prato e di altre città, ma 
dinanzi agli altri tracciati ha il solo difetto 
(cito le parole della relazione Colombo) che 
i treni arriverebbero a Firenze con pochi 
minuti di ritardo, poiché la differenza di 
percorso fra questo tracciato e gli altri è 
di 20 a 25 chilometri, il che rappresenta,-
per i treni diretti, un ritardo di 20 a 25 mi-
nuti. 

Ma di fronte a questo difetto esso ha il 
grande vantaggio non contestabile di costa-
re 46 milioni di meno. 

Ora io domando al ministro del tesoro 
se siamo tanto ricchi veramente da poter 
spendere una somma così ingente per evi-
tare un ritardo di pochi minuti. Se potete 
dimostrare che l'Italia ha tanta ricchezza, 
percorrete pure la vostra strada: ma io non 
posso seguirvi non soltanto nell'interesse 
della città che rappresento, ma anche nel-
l'interesse generale del paese. In questo mo-
mento ciascuno deve sentire la propria re-
sponsabilità,-compreso il ministro del te-
soro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fera ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F E R A . Alle parole dell'onorevole Luci-
fero io ho il dovere di aderire per il parti-
colare problema della ferrovia silana. 

Il Governo ha l'obbligo imperioso di pre-
sentare, forse non in termine perentorio, il 
disegno dijlegge per la costruzione diretta 
della ferrovia silana: e questo noi vogliamo 
recisamente affermare perchè non vi sia 
la nostra acquiescenza all'interpretazione 
data dall'onorevole ministro, che potrebbe 
suscitare i giusti risentimenti della regione-
interessata. 

Ella, onorevole ministro, ricordi la ge-
nesi dell'articolo 14, la cui formula, forse 
infelice, io riferisco all'opera mia e ricordi 
ancora la discussione della legge 1905 e poi 
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della legge Gian tu rco aprile 1907, se non 
erro, e si convincerà che mai f u messo in 
dubb io che allo scadere del t e rmine , 31 di-
c e m b r e 1907, il Governo avrebbe a v u t o l 'o-
nere della cos t ruzione d i re t t a . 

Questo sia i r r emovib i lmen te f e rma to : e 
poi consent irò con lei, onorevole minis t ro , 
che deve garant i r s i il bosco sui vert ic i s i j 
lani. Anzi è per t a l fine che io penso indi-
spensab i le la cos t ruzione d i r e t t a dello S t a t o 
ed oppugno ogni i n t e rven to della i ndus t r i a 
p r i va t a , che mirerebbe al progressivo di-
sboscamento , origine p r i m a della depres-
sione agra r ia , dei p e r s i s t e n t e f r a n a m e n t o e 
delle zone malar iche . 

Non darò con fu taz ione per ora alle sue 
r isposte , onorevole minis t ro , per l ' in te ro 
p rob l ema fe r roviar io calabrese. L ' a b i t a n t e 
della valle del Orati o del Savu to vale un 
a b i t a n t e della valle del Po: e lo S t a t o deve 
spiegare d o v u n q u e la sua azione r ipa ra t r i ce 
e in tegra t r i ce . Ora la mia regione è sprov-
vis ta a s s o l u t a m e n t e di ferrovie . 

Non è giusto che si p r o v v e d a ed urgen-
t e m e n t e (ed era ques ta la d o m a n d a che io 
mi p e r m e t t e v o di r ivolgere in f o r m a di pre-
ghiera), non è gius to che io chieda solle-
c i ta la costruzione del t ronco P ie t r a f ì t t a -
Rogl iano , che quella popolazione a t t e n d e 
da l 1860 ! 

Non è giusto che si cos t ru isca la Co-
senza-Paola , che dia sbocco alla v i ta in 
tensa , ma chiusa e che perciò marcisce in 
consunzione, della povera c i t t à di Cosenza? 
Non è giusto che io dica al l 'onorevole mi-
nistro che pensi al p r o l u n g a m e n t o della 
f e r rov ia da Eogl iano a Ca tanza ro e Eeggio , 
che po t r à dar v i t a e sa lu te a quella re-
gione ? 

E non mi dica che bisogna a t t e n d e r e 
l ' i n t e r v e n t o de l l ' indus t r ia p r i va t a . 

L ' i ndus t r i a p r i va t a non cos t ru i rà in quei 
luoghi dove non è r i m u n e r a t i v o l 'esercizio, 
dove non è r i m u n e r a t i v a la costruzione, 
dove gli s t a n z i a m e n t i ed i sussidi chilome-
trici di 7,500 lire sono a s s o l u t a m e n t e insuf-
ficienti. E l 'esper ienza del pa s sa to ce ne dà 
l ' esempio. 

D u n q u e , v a n a m e n t e ella a t t e n d e l ' indu-
s t r ia p r iva t a . Costruisca d i r e t t a m e n t e lo 
S ta to , perchè esso ha l 'obbligo imperioso di 
in tegra re le energie e le forze dove sono 
deficienti , se davve ro si vuole che il Mezzo-
giorno, e le regioni calabresi comprese, non 
s ian la palla di p iombo lega ta al piede del-
l ' I t a l i a nel l ibero cammino sulla via del 
progresso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pasca le ha 
faco l tà d i d ichiarare se sia sod i s fa t to . 

P A S C A L E . P r e n d o a t t o delle dichiara-
zioni esplicite del l 'onorevole ministro, e mi 
dichiaro sodis fa t to . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Così anche ques ta im-
p o r t a n t e discussione è e sau r i t a . 

Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . Prego l ' onorevo le se-
gre tar io di da r l e t t u r a delle in ter rogazioni 
p re sen ta t e oggi. 

M O R A N D O , segretario, legge: 
« I l so t tosc r i t to in t e r roga il min is t ro 

della pubbl ica i s t ruz ione per sapere dove si 
t r o v a il g r u p p o del Bern in i che faceva p a r t e 
della collezione a r t i s t i ca Boncompagn i -Lu-
dovisi c o m p r a t a dallo S t a t o nel 1901. 

« Gaudenz i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro delle finanze per sapere se non 
creda opportuno, esonerare dal la t a s sa di 
r icchezza mobile la s o m m a di lire cento 
che viene p a g a t a ai f r eg ia t i della meda-
glia d ' a rgen to al valore mi l i ta re e se non 
creda disporre perchè le p a r t i in te ressa te 
s iano not i f icate- dalle Agenzie del Ca tas to 
delle vo l tu re esegui te in d ipendenza di t r a -
passo di beni . 

« Spa l l anzan i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro de l l ' in te rno per sapere se sìa com-
pat ib i le l 'esercizio provvisor io di un bilan-
cio comunale , con q u a n t o è esp l ic i t amente 
d isposto da l l ' a r t ico lo 184 della legge comu-
nale e provinciale; e, nel caso negat ivo, se 
creda o p p o r t u n o r i ch i amare l ' a t t enz ione dei 
p r e f e t t i del Regno . 

« Nicolò Fu lc i ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubbl ic i se riconosca la 
necessità urgente del r a d d o p p i a m e n t o del 
b inar io sulla l inea Fi renze-Chius i e se in-
t e n d a p rovvederv i . « Cesaroni ». 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
min is t r i del tesoro e del l ' i s t ruzione pubb l i ca 
per sapere se e quando i n t e n d a n o presen-
t a r e al p a r l a m e n t o i p rovved imen t i re la t iv i 
al mig l ioramento della educazione fìsica nella 
scuola nazionale « Bissolati ». 
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« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere le ragioni per le quali il Comitato na-
zionale, ins t i tu i to col regio decreto 17 mag-
gio 1906, n. 212, non è s ta to finora convo-
cato, e quando sarà chiamato a funzionare. 

« Scorciarmi Coppola 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

let te saranno iscritte nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno. 

Sull'ordine del giorno. 
Gì OLI T TI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro' delV interno. Proporrei di inscrivere 
nell 'ordine del giorno della seduta di doma-
ni, come primo argomento, la discussione 
deldisegno di legge n. 8: 

« Autorizzazione.di spese per opere pub-
bliche, bipartizione di s tanziament i e tra-
sporti di fondi negli s ta t i di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
gli esercizi finanziari 1907-908 e 1908-909 ». 

P R E S I D E N T E . Pr ima del bilancio di 
agricoltura? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Sì, dopo le interrogazioni 
e pr ima del bilancio di agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, così r imarrà stabilito, 

(Così rimane stabilito). 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che il sindaco di Girgenti, con sua le t tera 
del 10 corrente, annuncia che avrà luogo 
nel giorno 22 del corrente mese in Girgenti 
la commemorazione solenne di Nicolò Gallo, 
ed esprime la sua ferma fiducia che la Ca-
mera vorrà par tecipare agli onori che quella 
c i t tadinanza renderà all ' illustre estinto. 

Propongo che a questa commemorazione 
intervengano i deputa t i della provincia che 
si t roveranno sul luogo, in rappresentanza 
della Camera. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
così r imarrà stabili to. 

{Così rimane stabilito). 
La seduta termina alle ore 19.35. 

Ordine del giorno perla seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Discussione del disegno di legge: 

Autorizzazione di spese per opere 
pubbliche, r ipartizione di s tanziamenti e 
t raspor t i di fondi negli stati di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per gli esercizii finanziari! 1907-908 e 
1908 909 (937). 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1908 909 
(889, 889-bis), 

Discussione dei disegni di legge : 
4 Provvediment i per i bilanci delle Co-

lonie i tal iane d 'Afr ica e per il contr ibuto 
dello S ta to nelle spese delle Colonie stesse 
(931). 

5. Guarentigie e disciplina della magi-
s t r a tu ra (855). 

6. Modificazioni a l l 'ordinamento giudi-
ziario (932). 

7. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscat to di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) {Ur-
genza) ( 116 ) . 

Discussione dei disegni di legge, : 
8. Convalidazione del Regio Decreto 

1° se t tembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tar iffa generale dei dazi 
doganali (593). 

9. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Regio Esercito (825). 

10. Agevolezze a l l ' indust r ia dell'escava» 
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe (238). 

11. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
st i to che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). > 

12. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Scaglione pel delitto 
previsto dall 'articolo 105 della legge eletto-
rale politica (275). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Vetroni per ingiurie 
(412). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 
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15. D o m a n d a di autorizzazione ad ese-
guire la sen tenza p ronunz ia t a dal Tribu-
nale di R o m a il 10 febbraio 1904 contro il 
d e p u t a t o Enrico Fèrr i per dif famazione con-
t i n u a t a e ingiurie a mezzo della s t a m p a 
(471). 

16. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Di Trabia per 
cont ravvenzione alla legge sugli infor tuni 
del lavoro (366). 

17. D o m a n d a di autor izzazione a pro-
cedere contro il d e p u t a t o Enrico Ferr i per 
ingiurie (475). 

18. Mutual i tà scolast iche (244). 
19. Seguito della discussione sul disegno di 

legge: 
Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con 
cessione di car te di l ibera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, g ra tu i to od a 
prezzo ridotto, per ta lune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello S ta to (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
20. D o m a n d a di autorizzazione a proce 

dere contro il depu ta to Ravaschier i p e r l e 
sioni colpose (520). 

21. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere eontro il depu t a to Morgari per istiga-
zione a del inquere commessa per mezzo 
della s t a m p a (472). 

22. P iantagioni lungo le s t r ade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

23. Modificazioni alla tar iffa generale dei 
dazi doganali (445). 

24. Disposizioni sulla navigazione in te rna 
(542) 

25. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Arigò per d i f fama-
zioni ed ingiurie a mezzo della s tampa (367). 

26. Rinsald amen to , r imboschimento e 
sistemazione dei bacini montani (538). 

27. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell 'erigendo ospedale di Pescara (696). 

28. Proroga del te rmine stabil i to dall 'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901. n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente f ra il Ministero del te-
soro e quello della guerra e sulle masse in-
terne dei Corpi del regio esercito (844). 

29. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle so l fa re di Sicilia (771). 

30 Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l ' o rd inamento delle Camere di 
commercio e d ' i n d u s t r i a (682), 

31. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio eontro il depu t a to Giovanni 
Curio ni per ingiurie (849). 

32. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Giuseppe Romano 
per mi l lanta to credito, falso, concussione e 
peculato (850). 

33. Is t i tuz ione di una Cassa di Mater-
nità (191) 

34 Aggiunta al l 'art icolo37 del testo unico 
delle leggi sul l 'Agro romano (941). 
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